

WINDOWS: IL DVD 
DEGÙ UPDATE 

Crea un DVD personalizzato con 
driver, applicazioni e aggiornamenti 
preinstallati. Per ripristinare 
Windows basta un clic 

AVVIO IN 
MODALITÀ' 
PROVVISORIA 

Scopri come, quando e perché 
conviene attivarla sotto Windows 

WINDOWS 


NOVEMBRE/DICEMBRE 2011 

Anno III. n.ro 2 (S) Periodicità bimestrale - Rivista + DVD € 5,99 


INCLUDE 

1DVD 


WINDOWS 

PIÙ VELOCE GRATIS! 
GUIDE PASSO PASSO 


Dai nostri laboratori le dritte ed i software completi 

per ripulire, ottimizzare e velocizzare il tuo PC! 


TE LE COPIA 

Ecco come usare la nuova funzione 
dell'OS per effettuare backup 



Windows 


Le guide passo passo e i software 
ufficiali per trasformare Windows 
in un sistema operativo potente, 
versatile e inattaccabile 


SOFTWARE 

COMPLETI 

ORIGINALI 


automatici dei tuoi dati 


nDA NON PEKULKL! 


RIMOZIONE FORZATA 


Così disinstalli a fondo i programmi 
rimuovendo 
tutti i file che 
rallentano il PC 



SOFTWARE COMPLETO 


WINDOWS TI SEGUE 
ANCHE SUL WEB 

Con la tua password e la nostra 
guida accedi ovunque al tuo 
desktop, awii applicazioni 
e gestisci i tuoi documenti 


INDOWS 


NONDOCUMENTATE 


Ecco come attivare e usare 
controlli nascosti per ottenere 



tuo sitema 


IIIANDO IL PC 

PARTE PIÙ! 


1 vi 
I « 


Scopri come rimettere in moto 
il sistema e ripristinare documenti 
e foto personali 


■NV 


IN REGALO 

IL DISCO 
SALVA PC 


TECNICO HARDWARE 
ANCH'IO 

Le soluzioni dei nostri esperti 
che ti tirano fuori dai guai 
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per spremere al massimo 
il tuo computer 
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WINDOWS 

PIU WiOCE GUATISI 
GUIDE PASSO PASSO 


Scopo come, quando 
e pecche conviene attivarla 
sotto Windows 

pari 96 


Crea un DVD personalizzato 
con driver, applicazioni 
e aggiornamenti preinstallatl 


Per ripristinare Windows 
basta un clic 

pé>£ SA 


Scopri come rimettere 
in moto il sistema 
e ripristinare documenti 
e foto personali 

par 6? 


Cosi disinstalli a fondo 
i programmi rimuovendo 
tutti i file che 
rallentano il PC 

p«tc 60 


lo mudo passo passo e 1 softw 
ufficiali por trasformate Windcf 
in un sistema operativo potent 
versatile e inattaccabile 


* . ANDO IL PC 

tòN PARTE PIÙ! 


TECNICO HARDWARE 
ANCH'IO 


NDOWS 


NZIONI 

CHXUMFWATf. 


Sopri mme 
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K sorefnem ai massimo 
c rampo» 


Le soluzioni dei nostn esperti 
che ti tirano fuori dai guai 

Ode SA 


il esterna c 


f tato petsawh 


Ecco come attivare e usare 
1 controlli nascosti per ottenere 
il massimo dal tuo sistema 
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Account utente senza segreti.8 

lutto quello che c'é da sapere su uno degli strumenti 
più importanti del Pannello di Controllo 

Windows te le copia.12 


Per creare una copia di sicurezza dei documenti 
non occorre installare altre applicazioni: 
basta usare il sistema operativo! 


Per un Registro di Sistema 

sempre in forma.58 

Così ripari Windows eliminando le voci che generano 
errori e rallentamenti di sistema 


Patch di Windows sul PC.60 

Ogni volta che reinstallo Windows devo scaricare tutte 
le patch. Come posso velocizzare questa fase? 


Ritornano gli 
"Speciali di Win 
Magazine" 


Metti in forma il Registro 

di Windows.16 

Modificando alcune chiavi di configurazione velocizzi 
al massimo l’utilizzo del sistema operativo. Ecco quelle 
da non perdere 

I Windows della storia... 
e del futuro.18 

Viaggio tra i sistemi operativi Microsoft per conoscerne 
il passato e scoprire cosa ci riserva il futuro 

L'enciclopedia di Windows.22 

Abbiamo creato un database di procedure risolvi tutto. 
Digita l'errore e avrai la soluzione! 

Tante partizioni 

per una pendrive.26 

Cosi ottimizzi lo spazio di archiviazione delle chiavette 

_Sa jK^wesTOBzzae adiratamente file e cartelle 


W indows 8 sfida tum.28 

Il prossimo sistema operativo Microsoft ha le carte 
iri regola per sbaragliare la concorrenza. Svelati in 
esclusiva i suoi assi nella manica 


Windows 8 gratis per tutti.32 

Il nuovo sistema operativo Microsoft è pronto da 
installare. Scopri come scaricarlo e provare in anteprima 
le sue funzioni., senza formattare il PC! 


Windows 8 hack tool.38 

Modifichiamo il look al nostro OS e aggiungiamo subito 
le funzioni del prossimo pargolo di casa Microsoft 


Installa Windows 7 

su chiavetta USB.. - 43 

Ecco come creare il sistema Portabie Workspace Creator 
di Windows 8 per trasportare ovunque il proprio OS 


Il sistema operativo 

ti segue ovunque.44 

Installa POS che ti fa di usare file e applicazioni 
da qualsiasi PC collegato ad Internet. È lutto gratis! 

Dischi portatili a costo zero.47 

Ecco come sfruttare lo spazio offerto da SkyDrive 
per creare un disco fisso portatile, gestibile da Windows 

Metti il turbo a Windows.48 

Ottimizziamo la memoria RAM e l'impiego 
del processore per aumentare al massimo 
le prestazioni del sistema 


Il disco magico di Windows.62 

Risolvi come pei magia qualsiasi problema del tuo 
computer. Con il nostro DVD ti basta solo un die 

Recuperare le chiavi di accesso.64 


Se non riusciamo più ad avviare Windows perche 
abbiamo dimenticato la password di accesso, 
possiamo lesettarla e impostarne una nuova 
con Offline NT Password &. Registi y Editor 
Ecco come procedere 

La RAM è funzionante?.65 

La memona è un componente fondamentale 
del computer: basta un piccolo errore e il sistema va in 
crash Vediamo come verificarne l'integrità 
ed eventualmente sostituirla 

Quando l'hard disk è illeggibile.66 

Quando diventa del tutto impossibile leggere un hard 
ss* : patema potrebbe dpenóere dall'MBR che 
si è ctxiotto Vediamo come ripararlo correttamente, 
ricreandolo da zero 

Via con la diagnosi del disco.66 

Abbiamo provato ad effettuare il recupero del disco 
e questo non è andato a buon fine? Allora controlliamo 
se quest'ultimo è danneggiato ed eventualmente 
sostituiamolo con uno nuovo 

Formatta e installa l'OS.67 

Con lo strumento Wipe riportiamo l'hard disk alle 
condizioni di fabbrica, eliminando qualsiasi dato 
al suo interno e preparandolo a una nuova 
installazione. Vediamo come procedeie 

File perduti? Recuperali con Linux.... 68 

Con Parted Magic abbiamo un vero Sistema Operativo 
che mette a disposizione strumenti avanzati per 
recuperare file cancellati, masterizzare, partizionare 
il disco e svolgere normali attività sul Web, 

Dividiamo in due l'hard disk..69 

Se il disco rigido è in buone condizioni, possiamo 
partizionarlo in due parti, una contenente il Sistema 
Operativo e la seconda tutti i dati. Ecco come procedeie 
utilizzando il tool GPaned 

L'ultimo controllo spetta alla CPU .... 70 

Anche se il processore si danneggia raramente, 
è di certo uno di quei componenti che potrebbe 
compromettere la stabilità del PC. Meglio, però, 
non escludere alcuna ipotesi e sottoporlo ad un test 


Fai il tagliando a Windows.50 

I! sistema operativo è diventato lento e instabile? 

Ecco la cura ideale per riportarlo a nuova vita 


Windows nuovo di zecca.71 

Come correggere malfunzionamenti dell'OS causati 
da eirate configurazioni o modifiche al Registro 


I quaderni tematici di Win Magazine, che gran¬ 
de successo hanno riscosso in edicola con i 
primi numeri, ritornano con cinque nuovi nu- 

mei Windows, Hacker anch'io, È tutto 
gratis sul mio PC, Un Cloud PC gratis, TV in 
chiaro senza abbonamento questi sono gli 
argomenti presi in esame dalla redazione. 

Guide passo passo, trucchi avanzati e consigli 
degii esperti, u aspettano all’interno delle oltre 
500 pagine che compongono i titoli degli spe 
ciali Senza dimenticate i supporti multimediali 
allegati dove trovarai centinaia di software gra¬ 
tuiti che ti permetteranno di mettere in pratica 
le nostre idee 

Ce n'è per soddisfare tutti: dal neofita all'appas¬ 
sionato di computer, dall'assetato di sapere tec¬ 
nologico al fedele seguace di Win Magazine. Non 
peiderne nemmeno uno 1 In totale sono 10 pub¬ 
blicazioni: i prossimi cinque Speciali Di Win arti 
veranno in edicola a parure da metà dicembre. 
Collezionali tutti! 


La redazione 


Preveniamo i problemi hardware.... 78 

Affinché il PC rimanga in salute bisogna moniiorare 

le temperature dei singoli componenti 

Rimuovi tutto fino all'ultimo bit!.82 

Così disinstalli i programmi del PC, in tutta sicurezza 

e senza lasciare alcuna traccia sul disco rigido 

Tecnico hardware a costo zero.84 

Ecco il tool che risolve tutti i malfunzionamenti del PC, 

pei fare a meno di costose assistenze 

Sapevi che.91 

• Grazie ad uria funzione di Windows l scopriamo 
l'effettiva efficienza della batteria del nostro portatile 

• Proteggiamo l'accesso indesiderato ai nostri dati 
disabilitando l'uso di pendiive USB 

Sapevi che.95 

• Creiamo un backup dei punti di ripristino pei poter 
ritornare ad una precedente configurazione di sistema 

• Come disinstallare i programmi dalla modalità 
provvisoria di Windows 


Windows 7 lo voglio su misura.54 

Creiamo una versione lite dell'OS con tanto 
di aggiornamenti, driver e applicazioni indispensabili 


Windows ti segue anche sul Web .... 72 

Le dritte per gestire l'account Dropbox e avere file 
e documenti sempre con te, anche col cellulare 


Modalità provvisoria di Windows.... 96 

Il nostro PC è messo fuori gioco da un virus o da un 
driver danneggiato? Ecco come rimetterlo in seslol 


I prezzi di tutti i prodotti riportati all'interno della rivista potrebbero subire variazioni e sono da intendersi IVA inclusa 


A Win Manazine Sminali 

















































Pagina mancante 





Magazine 





•****», 

®n<tUO( 


lUXBZZjj] 


Ll~Z ‘ 2 SOFTWARf _ ___ 

Krjf * 552 *^^'*^*»? 'OMRBtt 

Flr» - • 


"tSi' 


«“SttKSS, 


$SSS 

'‘«“«•Sii Z’ 


LEGENDA 

U Software in italiano 


Microsoft Fix it Center 

Correggi i problemi del sistema 
e ottimizza Windows 

Rie: Fntflteita ap 363 KB Freeware 


Speciale Registro O 

50 utility per ottimizzare 
il Registro di Windows 

File: R«yWln.zip24 KB Freewaru 


Win jsr-^ p 0223 
Reno ovatte i sistema 
operativo dalla pendnve 

File: wm32iiiskm«Qei zip 5.72? KB f iwiara 


Ioli OS 12 IJ 

Uri lesero, efficiente 
e gratuito sistema operativo 

File: JoluJmnJzip 717.603 KB FiBS«wro 


RT Seven Lite 1 70 

Crea una copia personalizzata 
di Windows 7 

Fie: RT7UUuap 27.442 KB Frewaru 


Core Temp >998 

Controlla se la temperatura 
della CPU è corretta 

File: Core-Tempaii 175? KB Fmewjm 


GParted LiveCD d.;.o -3 

Partizioniamo il disco 
fìsso con pochi dici 

File: niiarteil.iiii 93.196 KB Fr«(W» 


Gladinet Free Starter 
Edition unì 

Un disco portatile a costo zero 

File: GMmeLfl(i 32.424 KB Ftecwnt 


GsmartControl 0.85-4 

Un disco rigido sempre 
in perfetta forma 

filo jsuBrtaiitrolzip 7 8S1 KB tramare 


BinManager 12 

Scegli quali file rimuovere 
dal disco fisso 

Rie: BinMauaysiziii 77 KBFreewjra 

ErrMSG 

Strani messaggi di eriore 
sul PC? Scopri il vero significato! 

File: EriWni) zip 28 KB Freeiivme 

Device Dodor io.0i 
Un vero e proprio ' dottore'' 
per l'hardware del sistema 

File. OwreDeiilnr zip 6.846 KB fiMirarc 

SafeMSI 

Come disinstallare al meglio 
dalla Modalità Provvisoria 

File: SaleMSIilp 13 KB Fteewie 

RefreshPC lo 

Correggi automaticamente 
errori e malfunzionamenti 
del Registro di sistema 

Filli RiitndiPCzip ? Oli KB Frewaie 


Partition Wizard 
Home Edition 

Clona una partizione 
del disco o l'intero hard disk 

File- PiimlionWIzantzip 7.413 KBFrewwce 

Unhiderooi 

Riporta le finestre in primo piano 
dopo un crash di sistema 

File: ni liuto zip 102 KB Frawarc 

OCCT 310 

Controlla il perfetto 
funzionamento del sistema 

File- OCCT zip 4.577 KB t letvsnrc 


Starter Background 
Changer 

Modifica lo sfondo 
del tuo netbook 

file: StoilflackCenlerzip 663 KB Fràewaie 

Comodo Time Madrine 2.85 

Ciea automaticamente 
backup e punti di ripristino 

Rii: Czw«lloTmiczi|) 15381 KB FrWiail: 

Cassie Shell i o 

Riporta il pulsante "Livello 
Superiore" in Esplora Risorse 

File: ChssicStwIUip 6.229 KB Freeware 


TestDisk & PhotoRec bili 

Recupera qualsiasi file 
da pendrive danneggiate 

File. Test0iak.zip 1.526 KB Fraeware 

Drìvermax 35 

Effettua il backup di tutti 
i driver del sistema! 

File 3iweimoiu3p3 305KBFf(te«»are 


CPU-Z L58 

Controlli speciali 
per il processore 

Rie epn-z-158jip 3.111 KB Freemare 

GPU-Z 15/1 

Verifica il funzionamento 
della scheda video 

File: gpu-z-GS4.zip 845 KB f nieweic 


TOP SOFTWARE 



L S.O.S. DISK DI WINDOWS 

Il Sistema Operativo di ripristino per 
risolvere qualsiasi problema con il tuo PC 

Distribuzione live basata su Linux e ricca di strumenti 
di diagnosi hardware, che va avviata da disco senza 
far partire Windows. Per far questo dobbiamo acce¬ 
dere al BIOS, impostare il boot da CD/DVD, salvare, 
inserire questo disco nel lettore e riavviare il compu¬ 
ter. Automaticamente verrà avviato Ultimate Boot CD, 
che mostrerà una schermata in cui sono elencate le 
diverse categorie dei programmi disponibili. 


MAGKAL UNINSTALLER 2 

Disinstalla i programmi dal PC 
in assoluta sicurezza 

Per rimuovere un software installato nel PC conviene 
utilizzare un tool che tenga traccia di tutta la proce¬ 
dura d'installazione. Ashampoo Magical Unlnstal- 
ler esegue queste operazioni in modo automatico, 
permettendoci quindi di mantenere il PC sempre in 
perfetta efficienza. 


■ SO.: Windows XP/Vista/7 • Dimensione: 360 MB 



• SO.: Windows XP/Vista/7 • Dimensione: 9.424 KB 

• File Magical-Uninstallzip 
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Il software sul PVD-Rom 0 


USBDeview vi O 

Gestisci al meglio 
le periferiche USB del tuo PC 

flit: (iS8Dewwa)) 163 KB Freeware 

Speccy iu.256 

Informazioni dettagliate 
sull'hardware del sistema 

flirt: Sbrccit.!?) 111)0 KB Freewsre 

Memtest io 

ControlH accurati 
per la memoria dei PC 

File ineiweslBSzip 85 KB Freeware 

FreeStudio si IJ 

Converti i tuoi file multimediali 
in qualsiasi formalo 

File; FraeSturtio.ap 62-984 KB Frenavate 

BatteryCare , 9,810 O 

Ottimizza la durata della 
batteria del notebook 

file: Batte^Omi-flo 1.066 KB Freeware 

SiSoftware Sandra 
Lite Mila 

Benchmark per i componenti 
hardware del PC 

File: Salitali),>4.238 KB Freeware 

• 

Imtec Battery Mark u 

Come testare la batteria 
del notebook 

Flit: twSiBryiTiarlc.zip 621 KB Fmware 

QwikMark )/. 

Effettuiamo benchmark 
di sistema in un die 

File; cjwil<mark.zip 36 KB Fresware 


Fraps 15 

Benchmark e screen 
capture ad alta qualità 

: Fierirep&ap 1,264 KB Fremire 

HDTune ’flsO 

Il nostro hard disk testato 
; e sotto controllo 

: File; Mtwie.rip 12165 KB Fraware 

Namebench i u 

Controlla la funzionalità 
dei tuoi DNS 

: File: Steinebenduln 4.881 KB FreewMB 

Video Memory 
Stress Test L7J16U 

Un test efficace sulla 
; memoria delle GPU 

? File: vmstrBKS.^p 582 KB Freewnre 

PC Wizard oto i .961 O 

Check-up completo per 
l'hardware e il software del PC 

; File: pcwi»rl.fl|) 2.685 KB {remare 

GXMark i if 

Software di benchmark 
per Pocket PC 

: File- (iXmaric/i)) 381 KB Fteeware 

imgBurn 255.0 

Masterizziamo ISO 
maggiori di 4 GB 

. File: Img8ijnì.flp 4 485 KB Freeware 

TextMaker Viewer oto 

Apri i documenti di testo 
anche senza avere Word 

• File TMViewer.i|i 51)42 KB Freeware 


Hj-Split 3.0 

Dividi/unisci 1 file 
in modo semplice e veloce 
; File: HjspliLzKi 168 KB Freeware 

File AJyzer f,0 

Scopriamo proprietà e 
informazioni su qualunque file 

Fife- fiÌBahwarjip 1 809 KB f rBewnrn 

Universal Viewer 

55420 

Riconosce l'estensione 
di un file e apre tutti 1 formati 

: File: UnrvereatViowzrp 4536 KB Fnmware 

PlanMaker Viewer mio 

Apri i fogli di lavoro 
anche senza avere Excel 

: File. PMtoww.np 4.140 KB fmrware 

IZArc 416 O 

Comprimere i file non è 
mai stato così semplice 

; fteriZAiuip 4.525 KB Freewarr; 

Avast! FreeooiO 

Un antivirus completo 
per proteggere il nostro PC 

: Fife Avaslfizrp 51.256 KB Freewnre 

VLC Media Player mi O 

Streaming video in rete LAN 
e anche dalla Webcam 

Fife: KlC.iip 9,028 KB FreowrM! 

uTorrent Q 

Sfrutta la rete Torrent per 
scaricare sempre al massimo 

• Ffle.uTorfBfit.np 389 KB Freeware 


eMuleoooaO 

Il più famoso programma 
P2P si rinnova! 

Fife irMuie05£lzip 3135 KB Freeware 

Orbit Downloader 

410.2 11 

Un nuovo download manager 
basato su tecnologia P2P 

File: Otlmnp 2.053 KB Freeware 

TritaFile ;oO 

Eliminiamo i file dall’hard disk 
Fife. IntaFifezip 688 KB Freeware 

K-Lite Mega Codec 
Pack 7.6.0 
Tutti i codec per 
applicazioni multimediali 

ffctóniMdeop 19071 KBFremvare 

FreshDiagnose 855 O 

Un computer senza segreti 

File- itagnoseap 1236 KB Freeware 

Cdeaner 3.091493 O 
Pulizia completa 
per il Sistema Operativo 

Rie: ccfeonorzir» 3.141 KB Freeware 

7-ZÌp 920 IJI 

Compattiamo i file 
nel nuovo fomiato 7z 

File: rapzip 2.367 KB Freeware 

Comodo Personal 
Firewall 4 O 

Difendiamo il computer 
dai pericoli della Rete 

File: CnmadriFwalIjip 15.896 KB Fremine 


Malwarebytes 
Anti-Malware 1511 ILI 
Ripulisci il PC da tutte le 
minacce provenienti dal Web 

file. ArrtPMalwareip 2.293 KB Freeware 

Adobe Reader Full 

iojU 

Visualizziamo e stampiamo 
i documenti in PDF 

Ut: AOdikRiìiIùhi 25.840 KB fremire 

Avidemux Final 55 O 

Video editing di qualità 
per tutti i nostri filmati 

File avitlemuiuip 18.825 KB Remare 

Adobe Flash Player 

10.2159J a 

Visualizza correttamente 
le pagine Web 

File Ki.shplayai.iip 1437 KB Freewnre 

Adobe Shockwave Player 

1159.621)0 
Player multimediale 
per r contenuti Web 

File: ainckwi)#R.fl|> 9.393 KB Freeware 

AnVir Task Manager 
Free <ui 

Un completo gestore 
dei processi di Windows 

File aiMrtMkfzipBM KB Freeware 

Le Immagini di 
Windows nella storia O 

Viaggio nei sistemi 
operativi Microsoft 
File: FtitnWndtiwsiio 5.393 KB Freeware 



ASHAMPOO REGISTRY 

.L£ANERi.qo 

Ottimizza il Rostro di Windows 
eliminando file, chiavi e link non attivi 

Ashampoo Registry Cleaner, grazie ad una pratica ed 
intuitiva interfaccia, consente di eliminare le voci del 
Registro ridondanti e danneggiate, trovare e riparate 
collegamenti difettosi, effettuare un backup in tem¬ 
po reale e ripristinare il registro al suo stato origina¬ 
le in qualsiasi momento! Per attivare il prodotto è 
richiesta una registrazione gratuita sul sito ufficiale 
di Ashampoo. 



Windows XP 


FOUT UTILITIES 10 ESSENTI ALS ' p*so 
Il sistema è diventato lento? 

Ecco come riportarlo a nuova vita! 

Questo programma rileva e corregge eventuali mal¬ 
funzionamenti software e ottimizza il sistema, cer¬ 
cando di riportarlo alle condizioni iniziali. Grazie alla 
sua interfaccia utente, ricca di tool specifici per agire 
in ogni sezione del sistema, potremo monitorare in 
tempo reale quello che accade nel computer e in¬ 
tervenire prontamente per risolvere ogni possibile 
inconveniente. 

■ S.Q.: Windows XP/Vteta/7 • Dimensione: 48.443 KB 
- File: Fix-ltEssentials.zip 


• S.O: Windows XP/Vista/7 • Dimensione: 12.929 KB 

• File: Registry-Geanei.zip 




Solo per te il megasoftware 
di procedure risolvi tutto 


Scherniate blu, etrori e problemi hardware affliggono 
il PC? Niente panico! Dopo aver estratto su disco il 
programma, potremo consultare il database off-line 
andando nella cartella d'installazione e avviando il 
file "EnciclopediaWindows.exe". Per terminate l'appli¬ 
cazione basterà chiudere la finestra di Internet Explo¬ 
rer e attendere lo shutdown del programma. 

-S.0 Windows 2000/XP/Vista/7 - Dim.. 2.167291KB 
• File: Endclopedia2011.exe 
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gount utente 

l&nza segreta 

Tutto quello che c’é da sapere su 
uno degli strumenti più importanti 
del Pannello di Controllo 


...CREARE UNA PASSWORD 
UTENTE 

...MODIFICARE L'IMMAGINE 
DI UN ACCOUNT 

...PERSONALIZZARE 
IL MODULO UAC 



Faldate | Windows7:accountutente 


...USARE UN SUGGERIMENTO 
PER RICORDARE LA 
PASSWORD 

...ARCHIVIARE! DATI DI 
ACCESSO AL WEB 

...CAMBIARE NOME AL 
PROPRIO ACCOUNT 

...CREARE UN DISCO PER 
IL RECUPERO DELLA 
PASSWORD 

...CONFIGURARE GLI ID 
ONLINE DI WINDOWS 


I mparare la gestione degli utenti, in tutti 
i sistemi Windows, è senza dubbio una 
delle funzioni da tenere in maggiore 
considerazione per un uso corretto ed ef¬ 
ficiente deH’OS. In questo articolo vedremo 
come usare ogni strumento presente nella 
sezione Account utente del Pan nel lo di con¬ 
trollo, una sezione che contiene strumenti 
per tutti i gusti, da quelli più semplici (per 
cambiare ad esempio il nome o l'immagine 
dell'account), fino a quelli dedicati agli 
amministratori di sistema. Va però latta 
una premessa: la gestione degli account 
utente in Windows è piuttosto delicata: 
meglio quindi seguire attentamente le 
nostre guide ed evitare di sperimentare 
troppo, perché operazioni errate potreb¬ 
bero generare problemi di funzionamento 
del sistema operativo. Partiamo quindi 
alla scoperta di tutte le funzioni presenti 
in questa importante sezione del Pannello 
di controllo. 



'H 

spira 

Ir t| 

ELEVATA 

MEDIA 

BASSA 


UNA PASSWORD PER 
_ IL NOSTRO UTENTE 

Sui computer nuovi è possibile accedere a Win¬ 
dows senza inserire alcuna credenziale. Per si¬ 
curezza, è opportuno creare subito una chiave 
d’accesso. 


à pMtlAKtfd per laocnunJ 
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Per creare una nuova password dobbiamo 
semplicemente cliccare su Crea una pas¬ 
sword per l'account e, nella finestra visua¬ 
lizzata, digitare la propria parola chiave nel¬ 
le caselle di testo Nuova password e Con¬ 
ferma nuova password, confermando con 
Crea password. 



Nella schermata di login di Windows e nel 
menu Start è visualizzata un’immagine 
associata all’account utente. In ogni mo¬ 
mento è possibile cambiarla con una che 
più si addice al nostro stato d'animo. 
Clicchiamo su Cambia immagine e, nel¬ 
la schermata che appare, selezioniamo 


MODIFICA I CONTROLLI DELL'ACCOUNT UTENTE 


Il controllo dell'account utente (UAC) genera delle 
notifiche prima che vengano eseguite operazioni 
potenzialmente pericolose per il sistema, che richie¬ 
dono un'autorizzazione da amministratore. Secondo 
le impostazioni predefinite, UAC prevede anche 
che l'utente sia informato quando un'applicazione 
tenta di modificare Impostazioni del sistema. Se 
siamo utenti esperti possiamo modificare il livello 
del controllo: clicchiamo Modifica le impostazioni di 
controllo dell'account utente e nella finestra visualiz¬ 
zata spostiamo in alto o in basso il cursore presente, 
verificando immediatamente cosa cambia ad ogni 
diversa impostazione. Un messaggio ci dirà con 
precisione cosa sarà notificato e potremo scegliere 
il settaggio migliore secondo le nostre esigenze. 




quella preferita. Cuccando su Cerca al¬ 
tre immagini possiamo selezionarne una 
qualsiasi archiviata nel PC, senza limitazio¬ 
ni di dimensione, a patto che l’estensione 
sia JPG, PNG. BMP o GIF. Quando si uti¬ 
lizza un'immagine diversa da quelle pre¬ 
definite, Windows 7 ottimizza automatica- 
mente l’oggetto e salva la copia nella voce 
contatto personale che si trova all’interno 
della cartella Contatti di sistema. È Impor¬ 
tante notare, inoltre, che la maggior par¬ 
te delle immagini ottimizzate occupa me¬ 
no di 50 KB di spazio, anche quando sono 
in alta risoluzione. 


RICORDAMI CHI SONO 

Insieme alla password di accesso 
a Windows, possiamo creare un suggeri¬ 
mento per ricordarla più facilmente. 

In Crea una nuova password per l’account 
compiliamo II campo Digitare suggerimento 
password con una domanda a cui solo noi 
sappiamo rispondere eolie Windows ci cliie 
derà qualora dimenticassimo la password. 
Per verificarlo, effettuiamo il login al siste¬ 
ma. Digitiamo il nome utente e clicchiamo OK 
senza digitare la password. Il sistema opera¬ 
tivo mostrerà il suggerimento che cl permet¬ 
terà di ricordare la chiave di accessol 



Accesso a Windows modificato! 


Creata la chiave d’accesso al nostro account, compariranno le voci Modifica Password e Rimuovi password. 
Non è consigliabile, però, eliminarla se il PC e connesso a Internet o è usato da altri utenti. 



^ Password vecchia e nuova 

■J Nella finestra Modifica password digitiamo nelle due caselle la vec- 
chia password e quella nuova. Clicchiamo quindi sul pulsante Cam¬ 
bia password per completare l’operazione. A questo punto per accedere al 
sistema dovremo usare la nuova parola d’accesso. 


La chiave non serve più 

2 f. Se slamo certi che il PC è al sicuro, possiamo eliminare la password 
— cuccando Rimuovi password in Modifica dell'account utente. Per 
procedere, dovremo digitare la parola chiave nell'apposita casella: questa 
procedura evita che qualsiasi utente possa cancellarla! 


► 
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TUTTI GLI ACCOUNT CHE SERVONO 

Gli account utente permettono a più persone di usare lo stesso PC, ognuno però con le proprie impostazioni 
o preferenze di utilizzo del sistema, di file e applicazioni. Se vogliamo condividere il computer con altre 
persone, quindi, possiamo creare diversi utenti, definendo i diritti per ogni account. È preferibile creare 
account standard per la maggior parte degli utenti del computer, lasciando un solo amministratore. 



Guest wum 

Account Guest non tìtr.txo 


Q 


« nuovo accenni 
i «wn'c un arrotini ulf/rtc? 


Uturrton apcfukmi 

1 -jj f) Importa rcintriiftogiWlnii 

Affi U Imrjt»» prinr ipatn Atvcun» attinto 


a UTENTI 

cuccando su una delle 
icone presenti, possiamo 
selezionare l’utente su cui 
intervenire 

a GUEST 

È possibile modificare anche 
le impostazioni dell'account 
‘'ospite" di Windows 

E1 CREA NUOVO ACCOUNT 

In ogni momento possiamo 
aggiungere un nuovo utente 

E 1 CHE COSÌ UN 
ACCOUNT UTENTE 

Una pratica guida che offre 
informazioni sugli account 
utenti di Windows 

El IMPOSTA CONTROLLO 
GENITORI 

Questa tunzione permette di 
monitorare l’uso del PC da 
parte dei nostri figli 


© CAMBIAMO NOME 

Il nome che abbiamo scelto per 
il nostro utente, visibile nel menu Start e 
all’avvio di Windows non ci piace? Basta 
un clic per cambiarla! 

Accediamo alla sezione Modifica nome ac¬ 
count nella schermata che appare digitia¬ 
mo il nuovo nome e clicchiamo sul pulsante 



Modifica nome per rendere effettiva la mo¬ 
difica. Questa azione non altererà In alcun 
modo le autorizzazioni e i privilegi di acces¬ 
so all'account poiché il sistema operativo 
una un SID (identificatore univoco di prote- 
zione) composto da un prefisso di sicurez¬ 
za del computer e da un ID unico associato 
all'utente II SID, quindi, permette di tene¬ 
re traccia di un account indipendentemen¬ 
te dal nome visualizzato. 

OftW 

Durante l’installazione di Windows viene 
creato un account utente amministrato¬ 
re che non ha limitazioni, ma potrebbe 
risultare “pericoloso” se usato in ma¬ 
niera impropria: per fortuna possiamo 
cambiare il tipo di account con pochi e 
semplici passi. 

Da Account utente clicchiamo Modifica il 
tipo di account e digitiamo la password di 
amministratore se richiesta. Selezioniamo 
l'account da modificare, il tipo da impostare 
(Utente stendardo Administrator), e confer¬ 
miamo con Cambia il tipo di account. 



Per gestire il PC è sempre utile avere un 
account amministratore con cui modifica¬ 
re le principali opzioni di Windows. 

Se vogliamo cambiare tipo di account, però, 




Un pass per l’accesso privilegiato! 

Con Windows 7 possiamo archiviare le credenziali di accesso dei nostri account su siti Internet o altri PC della 
LAN, per effettuare il login automaticamente e senza digitare ogni volta i dati personali. 




^ Una nuova credenziale 

-s Nella finestra di gestione degli account clicchiamo Gestione delle cre¬ 
denziali e selezioniamo Aggiungi credenziale Windows: in Indirizzo 
Internet o di rete digitiamo il nome del PC della LAN a cui accedere. Possiamo 
usare NetBIOS (ad esempio server) o il DNS (server.casamia.corri). 


^ Per qualsiasi sito Web 

2 Se selezioniamo invece l'opzione Aggiungi credenziali generiche. 
-fZJ possiamo inserire l'indirizzo di un servizio o di un sito Internet, con 
relativi username e password: così facendo, potremo effettuare l’accesso 
on-line senza dover digitare ogni volta i dati del nostro account personale. 
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Sistema C* 




Un dischetto “salva password” 

Preoccupati di dimenticare la password di accesso a Windows? Per reagire ad un’evenienza simile possiamo 
creare un disco per reimpostare la chiave d’accesso in automatico. Vediamo come. 



a à Floppy o oendrive? 

| Inseriamo il floppy disk o connettiamo una 
pendrive ad una porta USB libera del com¬ 
puter. Andiamo In Account utente e facciamo clic 
sulla voce Crea un disco di reimpostazione pas¬ 
sword, nella barra dei menu a sinistra. Nella fine¬ 
stra del wizard che appare clicchiamo sii Avanti 


Seguiamo il wizard 

2 I A questo punto, selezioniamo il supporto 
~<-.J di memoria, tra quelli disponibili nel menu 
a tendina: se abbiamo connesso diverse pendrive 
o altri supporti USB al computer, facciamo atten¬ 
zione a selezionare quello giusto. Clicchiamo 
ancora su Avanti per procedere oltre. 


^ Solo in caso di emergenza 

3 I Digitiamo la password dell'account e clic- 
chiamo Avanti, anche nella successi¬ 
va schermata, e premiamo Fine per terminare. Il 
disco "salva password" è pronto: teniamolo al sicu¬ 
ro (chiunque lo usi potrebbe accedere al nostro 
account) per usarlo nel casi di emergenza! 


possiamo farlo solo se sono registrati almeno 
due utenti. L'utente Administrator, infatti, deve 
essere presente, per cui Windows ci consen¬ 
te di modificare un secondo account in Uten¬ 
te standard solo se rileva almeno un altro ac¬ 
count con diritti di amministratore. 



Per impedire che gli altri utilizzatori del PC 
accedano ai nostri dati, è utile creare altri 
account utente per ognuno di loro. 

Per creare un nuovo account nel PC, Ad¬ 
ministrator o Utente standard, clicchiamo 
su Gestisci un altro account. Selezioniamo 
quindi Crea un nuovo account e digitiamo 
il nome da assegnare Scegliamo il tipo di 
account. preferibilmente Utente standard e 
confermiamo con Crea account. 

QUANDO UN ACCOUNT 
vP NON SERVE PIU 

Ogni account ha un profilo utente e car¬ 
telle personali associate a esso. Il profilo 
dell’account contiene la configurazione 
del desktop e le preferenze, oltre ad altri 
dati e impostazioni. Quando un account 
non serve più e si è certi che l'utente non 
ha impostazioni o dati personali che gli 
servono, possiamo cancellarlo. 

Nella finestra Account utente selezioniamo 
Gestisci un altro account. Nella scherma¬ 
ta che appare clicchiamo sul nome utente 


associato all'account da eliminare. Quindi, 
clicchiamo su Elimina account. Nella fine¬ 
stra Mantenere i file di "NomeUtente" clic¬ 
chiamo Elimina filerei eliminare tutte le im¬ 
postazioni e i dati personali dell’account e 
poi cancellarlo. Cliccando su Mantieni i fi¬ 
le, invece, verrà creata sul desktop una car¬ 
tella contenente una copia dei dati persona¬ 
li dell'utente eliminato e solo dopo verrà ef¬ 
fettivamente cancellato l'account. 



Grazie agli ID Online possiamo accedere in 
tutta semplicità alle sessioni di chal 

Quando apriamo la finestra Collega ID online 
vediamo in primo piano la voce WindowsLi- 
velD. se clicchiamo su questo link colleghe¬ 
remo il nostro account Messenger a quello del 
sistema, per avere la massima interazione in 
ogni momento con i nostri amici su MSN 


CON L'IO ON-LINE L'ACCESSO È PIÙ SEMPLICE 


In Windows 7 possiamo collegare i nostri account 
usati per l’accesso a servizi on-line (ad esempio 
quello per la posta elettronica) all'utente di Windows. 
Questa funzione offre alcuni indubbi vantaggi. In¬ 
nanzitutto, altri utenti possono condividere con noi 
file tramite un gruppo home utilizzando l'ID on-line 
invece di dover creare un account utente per noi sul 
loro computer. È possibile, inoltre, utilizzare il proprio 
ID account per accedere a informazioni presenti in 
altri computer di una rete, ad esempio accedere ai 
file nel computer di casa dal computer utilizzato 
per lavoro. Ecco come procedere per collegare un 




ID on-li ne. Dalla sezione Account utente c I icch iamo 
su Collega ID online. Nella schermata che appare 
selezioniamo la voce Aggiungi provider di ID online: 
verremo reindirizzati ad una apposita pagina Web 
Microsoft. Scorriamola e clicchiamo su Download 
per scaricare il file wlsetup-idcrl.exe utile ad instal¬ 
lare l'Assistente per l'accesso a Windows Live ID 7.0. 
Terminata l'installazione di questo modulo, torniamo 
nella schermata Aggiungi provider di ID online e 
clicchiamo su Windows Live ID/Collega ID online. 
Digitiamo il nome utente e la password per l'ID on 
line, clicchiamo su Accedi e quindi su OK. 





































O Sistema 


Fai da te | Windows 7: backup e ripristino | 


Al backup dei dati 
ci pensa Windows 

Per creare una copia di sicurezza dei documenti non occorre 
installare altre applicazioni: basta usare il sistema operativo! 


U na delle prime regole per usare in sicu¬ 
rezza un computer è quella di mante¬ 
nere sempre una copia dei documenti 
più importanti al riparo da malware e gua¬ 
sti. Per tale motivo, Windows offre numerosi 
sistemi per effettuare il backup dei dati, da 
ripristinare facilmente in caso di proble¬ 


mi. Ecco, quindi, un’analisi dettagliata di 
tutti gli strumenti disponibili nell'ultimo 
sistema operativo di casa Microsoft, per il 
backup e il successivo ripristino dei dati: 
in pochi clic si possono salvare documenti 
importanti, intere cartelle o creare una 
copia dell’hard disk per mettere al sicuro 


lo stesso sistema operativo e le applicazioni 
installate, con tutte le configurazioni e le 
preferenze che abbiamo impostato. Tutti 
questi strumenti sono attivabili dal Pannel¬ 
lo di controllo, attivando la visualizzazione 
per Icone grandi e facendo doppio clic su 
Backup eripristino. 



(L DISCO “SALVA 
SISTEMA” 


Il sistema operativo può essere soggetto a 
errori gravi, a causa di errate impostazioni, 
applicazioni non compatibili o malware. 
Se Windows 7 non dovesse avviarsi per 
uno dei motivi suddetti, possiamo usare un 
disco di ripristino precedentemente creato 
mediante l'apposita funzione. 

Per creare il disco di ripristino occorre avere 
a disposizione il DVD di installazione di Win¬ 
dows 7. Una volta awiato, scegliamo tra le 
opzioni presenti della procedura di installa¬ 
zione Crea un disco di ripristino del siste¬ 
ma , indichiamo l'unità da usare per crea¬ 
re il disco e clicchiamo su Crea disco. Te¬ 
niamo sempre a portata di mano il DVD di 
installazione di Windows e inseriamolo nel 
lettore quando richiesto: la procedura gui¬ 
data prowederà a copiare sul disco di ripri¬ 
stino i file di sistema necessari a ripristina¬ 
re correttamente Windows. 


Cren un rfvico di «pristino tJH cisterna 

Selezionale un untt* CD o DVD e imertrvt un fllwo vuoti 


Per avviare il computer e posxbiie utilizzare un disco di i 
Tale dicco contiene anche gli strumenti di Ripristino di il 
consentono di ripristinare Windows dopo uri errore grai 
computer a partire da un immagine dei sistema. 


Uniti: 



Immagini di sistema 

Dopo aver configurato Windows, le applicazioni e le preferenze, creiamo 
una copia esatta del disco rigido da ripristinare dopo una formattazione. 

• 
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^ Il primo passo per il backup 

i In Backup e ripristino clicchiamo Crea 
un'immagine dei sistema a sinistra. Sele¬ 
zioniamo Su un disco rigido e quindi l’unità da utiliz¬ 
zare, oppure Su uno o più DVD, per salvare tutto su 
DVD. Se usiamo un hard disk, creiamo il backup su 
un disco secondario e non su quello di sistema. 

Cloniamo Windows 7 

2 1 Dopo avere scelto la destinazione per il 
'J backup, clicchiamo su Avanti e, nella fine 
stra Confermare le impostazioni di backup , verifi¬ 
chiamo di avere selezionato tutte le opzioni corrette e 
lo spazio che sarà occupato dalla copia del sistema. 
Clicchiamo su Avvia backup e mettiamoci comodi. 


© DISCO DI RIPRISTINO: 
USALO COSI 

Il disco di emergenza del sistema ci 
consente di ripristinare le funzionalità di 
Windows. Ecco come usarlo. 

Inseriamo il disco nell'unità ottica e riawiamo 
il PC. All'avvio entriamo nel BIOS (premiamo 
ripetutamente Cane prima che appaia il logo 


di Windows) per verificare che sia configurato 
il boot da CD/DVD (deve essere attiva la voce 
First boot device o qualcosa del genere, a se¬ 
conda del modello di scheda madre). Quando 
viene caricato il contenuto del disco di ripristi¬ 
no e le impostazioni relative alla lingua, sele¬ 
zioniamo Avanti e scegliamo l'opzione di ripri¬ 
stino, confermando ancora con Avanti 


12 Win Magazine Speciali 


























Mettiamo i dati al sicuro 


Se usiamo il PC per gestire file e documenti importanti è opportuno creare periodicamente delle 
Possiamo farlo usando lo strumento Esegui backup. Vediamo come procedere. 


copie di backup. 


j ^ 1AOI lf ?PuH» 1—lEll 
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Ma** penula. | 




^ La nostra prima volta 

■J | Se è la prima volta che creiamo un backup. 

-.- in Backup e ripristino selezioniamo la voce 

Configura backup. Nella nuova schermata che 
appare selezioniamo l'unità di memorizzazione per 
il nostro backup e cucchiamo sul pulsante Avanti 
per proseguire. 


^ Quali dati? 

2 ; ; A questo punto dobbiamo impostare il tipo di 
— backup. Se scegliamo Selezione automati¬ 
ca verranno salvate le principali cartelle predefinite 
di Windows e sarà creata anche una immagine del 
sistema. Per evitare questo lungo processo, meglio 
scegliere Selezione manuale. 


Scegliamo i dati da saivare 

Se abbiamo scelto Selezione manuale ci 
tocca perdere qualche istante a seleziona¬ 
re I file e le cartelle da salvare. Possiamo ottene¬ 
re gli stessi risultati offerti da Selezione automatica 
cliccando su Ce Includi un’immagine del sistema 
delle unità 





^ Tutto a posto? 

4 § Siamo sicuri di avere incluso nel backup tut- 
'vcmJ ti i documenti e le cartelle più importanti? 0 
di avere selezionato l’unità che offre lo spazio suffi¬ 
ciente per archiviarlo? Controlliamo tutto in Verifica 
impostazioni di backup e avviamo la procedura con 
il pulsante In basso. 


Configuriamo il backup 

Q | Per avere la massima sicurezza, prevediamo 
-—■J ' un backup periodico e pianificato dei dati: 
nell'ultima finestra vista durante la creazione del 
backup (Verifica impostazioni di backup] , selezio¬ 
niamo Modifica pianificazione e scegliamo quando 
eseguire il backup automaticamente. 


Backup non pianificati 

0 | Se riteniamo che non sia necessario esegui- 
re backup pianificati, cicchiamo sulla voce 
Disattiva pianificazione, che elimina ogni program¬ 
mazione per la procedura di backup Ogni volta che 
vorremo aggiornare il nostro backup dovremo farlo 
manualmente, cliccando su Esegui backup 


0 UN BACKUP E TANTA 
PAZIENZA! 

Quando avviamo la creazione di un ba¬ 
ckup, nella finestra principale apparirà 
in alto una barra di progresso che indica 
lo stato di avanzamento dell'operazione. 



I tempi possono essere piuttosto lunghi, 
anche su PC veloci. 

Se decidiamo di interrompere l'operazione per 
riavviarla quando non cl serve il PC, possiamo 
cliccare su Visualizza dettagli e quindi nel pic¬ 
colo pannello visualizzato su Interrompi backup. 
Per gli eterni indecisi, comunque, Windows met- 
te a disposizione un pulsante Opzioni cliccando 
sul quale potremo decidere se riprendere su¬ 
bito il backup interrotto o modificare le opzioni 
di creazione della copia dei dati. 

® ANCHE IN RETE 
LOCALE 

Se disponiamo di un NAS, cioè di un hard 
disk di rete, di grande capacità, possiamo 
salvare il backup dei dati in questo disco, 



in modo che sia disponibile da tutti i PC 
della rete locale. 

Durante la creazione del backup del nostri 
dati, non dobbiamo fare altro che cliccare 
su Salva in una rete ► 
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C Sistema 


Fai da te Windows 7: backup e ripristino 


© MODIFICHE AL VOLO 

L’utility di creazione di backup di 
Windows può essere personalizzata in 
base alle nostre esigenze, per pianificare 
al meglio la creazione delle copie di sicu¬ 
rezza dei dati. 

La voce Cambia impostazioni, nel pannello 
principale, apre la finestra Configura backup 
che è attivabile anche da Modifica pianifi¬ 
cazione mentre viene data vita al backup. 
Possiamo configurare quindi il salvataggio 
periodico dei file sia durante la creazione 
del backup che successivamente. 




DATI SICURI 
E PROTETTI 


Se gestiamo sul PC informazioni personali 
o sensibili, possiamo crittografare le copie 
di backup per proteggerle da malinten- 


miimm 

Il nostro PC è a corto 
di gigabyte? Possia¬ 
mo sempre eliminare 
temporaneamente il 
backup per poi ri¬ 
crearlo in “tempi 
migliori”. 

Per farlo, cucchiamo 
sul pulsante Visualiz¬ 
za backup (rteWa fine¬ 
stra Gestisci spazio), 
selezioniamo il file di 
backup che ci inte 
ressa ed eliminiamo¬ 
lo premendo il tasto 
Cane. Appena avre¬ 
mo lo spazio dlspo- 


zionati che potrebbero usarle per spiare 
i nostri dati. 

Possiamo usare per questo scopo BitLocker, 
strumento disponibile nelle versioni Ultima¬ 
te ed Enterprise di Windows 7 : per attivarlo, 
andiamo in Pannello di controllo/sicurezza 
e selezioniamo Crittografia unità Bitlocker, 
cliccando infine su Attiva BitLocker 

© RIPRISTINIAMO I FILE 
DA UN BACKUP 

Windows 7 permette di ripristinare le copie 
di backup di file persi o danneggiati, sia 
singolarmente, sia a gruppi o collettiva¬ 
mente. Ecco come procedere. 

Per fare questo, abbiamo a disposizione il 
pulsante Ripristina file personali e l'opzione 
Ripristina i file di tutti gli utenti. La finestra 
che viene visualizzata ci richiede soltanto di 



esplorare il contenuto del backup, cliccan¬ 
do su Cerca file o Cerca cartelle, per sele¬ 
zionare I file da ripristinare. Possiamo an¬ 
che eseguire ricerche nel backup, cliccan¬ 
do su Cerca e inserendo una parola chia¬ 
ve. Clicchiamo su Avanti per ripristinare i fi¬ 
le scelti nel backup. 


© 


ALLA RICERCA DEL 
BACKUP PERDUTO 


Se ripristiniamo i file da un backup che 
era stato eseguito su un altro PC, questi 
verranno ripristinati in una directory de¬ 
nominata con il nome dell’utente che ha 
creato il backup. Già, ma come trovarla? 
Accediamo alla directory principale del no¬ 
stro hard disk, C.i, e quindi alla cartella Uten¬ 
ti: vedremo una sottocartella per ogni ac- 
count utente, inclusa quella con il nome del 
PC in cui si trovava il backup dal quale ab¬ 
biamo recuperato i file. 


© QUESTIONE DI DATE 

Quando ripristiniamo uno dei ba¬ 
ckup dell'archivio, viene recuperata per 
tutti i file l'ultima versione salvata. A volte, 
però, potrebbe tornare utile ripristinare 
una versione precedente. Ecco come pro¬ 
cedere per recuperarla. 


Usiamo lo spazio con razionalità! 


Creare dei backup può richiedere molti gigabyte di spazio su disco: la creazione di copie di sicurezza deve quindi 
essere eseguita valutando attentamente cosa salvare. Con l’utility Gestisci spazio bastano pochi clic. 



. GatfiK* spezia su disco per Windows fteckup 


Specificare il criterio con cui vengono mantenute le immagini del sistema 
meno recenti 

Le immagini dei sistema verranno create automaticamente, t possibile liberare spazio mantenendo 
solo l'immagine piu recente del «sterna. 


' • Gestisci automaticamente lo spazio utilizzate per la cronologia di backup (massimo 22.36 GB| 


Mantieni solo I immagine piu recente del sistema e nduo al minimo lo spazio utilizzate dal 
backup.. ...... 


OK) Agnato | 


-a Tanti dati in un pannello 

| Aprendo lo strumento Gestisci spazio possiamo avere un riepilo- 
go dello spazio utilizzato sull'unità di memorizzazione Se vogliamo 
risparmiare qualche gigabyte o evitare che il backup cresca troppo nel tem¬ 
po, clicchiamo su Cambia impostazioni. 


^ Gigabyte razionati! 

2 Nel pannello visualizzato selezioniamo Gestisci automaticamente 
T. - lo spazio utilizzato... se vogliamo avere tutti i dati di sistema nel 
backup, ma ricordiamo che in questo caso possiamo occupare gran parte 
del disco. Altrimenti selezioniamo la seconda opzione. 
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Ripristiniamo il backup da altri PC 

Windows 7 consente di ripristinare i dati da backup archiviati su varie unità di memorizzazione oppure quando 
il PC viene formattato per cui non è nota al sistema la cartella in cui era stato eseguito il backup. 



S« Il percorso di backup desiderato non * incluso nell elenco seguente, connette!* al computer l'umUi 
con il backup e lare clic su Aggiorna. 


Penodc backup Computo* Percorso di backup 



^ Scegliamo il backup 

• "f Selezioniamo Selezionare un altro backup per il ripristino dei file: 

verrà visualizzato il backup corrente che viene aggiornato automati¬ 
camente. Per selezionare un archivio diverso clicchiamo Cerca percorso di 
rete per accedere ad hard disk connessi alla LAN o altre unità condivise. 



Pronti per il ripristino 

2 jj Dopo avere selezionato il backup che ci interessa ripristinare, clic- 
- chiamo sul pulsante Avanti per procedere. A questo punto, mettiamo 
il segno di spunta nella casella di controllo Seleziona tutti i file da questo 
backup e clicchiamo ancora Avanti per ripristinarlo tutto. 


Se vogliamo ripristinare un documento più 
vecchio dal nostro backup, ci basta clicca- 
■ e su Scegliere una data diversa, per ri- 
^ ’stinare lo stesso file ma in una versio¬ 
ne precedente. 



S 


BACKUP SALTATO? 
NIENTE PAURA! 


Pianificare un backup è utile per non do¬ 
versi preoccupare di crearlo manualmente. 
Può capitare, però, che nella data e ora 
in cui è pianificata l'operazione, il PC sia 
spento. Nessun problema: Windows ha 
una soluzione anche per questo! 

Se quando si avvia la procedura di backup 
pianificato il.PC è spento o non disponi¬ 
bile, Windows attenderà la prossima pia¬ 
nificazione per eseguire la copia dei dati. 


Se Invece l'unità di backup non è disponi¬ 
bile sarà visualizzato un avviso. Il sistema 
operativo, dunque, gestisce correttamente 


ogni caso anomalo, per portare a termine 
la copia dei dati e creare sempre backup 
funzionanti. 


GLI STRUMENTI DEL BACKUP DI WINDOWS 



KB CHEA UN'IMMAGINE 
DEL SISTEMA 

Crea una copia di sicurezza 
di tutto il sistema, comprese 
le applicazioni installate 

a CREA UN DISCO Di 
RIPRISTINO DEL SISTEMA 

Bastano pochi clic per 


masterizzare un DVD con cui 
ripristinare Windows 

0 DISATTIVA 
PIANIFICAZIONE 

Elimina i backup automatici 

0 ESEGUI BACKUP 

Avvia le operazioni di backup 


0 GESTISCI SPAZIO 

Permette di definire lo spazio 
occupato dal backup 

0 CAMBIA IMPOSTAZIONI 

Modifica l'esecuzione 
dei backup pianificali 

0 RIPRISTINA I FILE 


PERSONALI 

È utile per eseguire il 
ripristino di singoli file 

0 RIPRISTINA I FILE 
01 TUTTI GLI UTENTI 

Con un solo clic ripristiniamo 
i documenti personali di tulli 
gli utenti che accedono al PC 
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Speciale trucchi | Registro di configurazione 


Metti in forma il 
registro di Windows 

Modificando alcune chiavi di configurazione velocizzi al massimo 
l’utilizzo del sistema operativo. Ecco quelle da non perdere 


I l registro di configurazione è uno 
dei componenti piti importanti di 
ogni sistema operativo Microsoft, 
Windows7compreso!Chiunque ami 
definirsi "smanettone" non può non 
conoscere questo i Diportante database 
contenente migliaia di chiavi e valori 


relativi alle applicazioni installate, ai 
servizi in esecuzione ecc. Ovviamente, 

primadi effettuare qualunque modifi¬ 
ca, anche banale, è bene essere piena¬ 
mente coscienti dei rischi derivanti da 
errate configli razioni o cancellazioni 
dati i n esso contenuti. Se invece siamo 


ben concentrati, allora questo è il mo¬ 
mento giusto per modificare le chiavi 
giuste e rendere Windows 7 più veloce 
che mai! Apriamo quindi l’editor inte¬ 
grato in Windows digitando il coman¬ 
do regedit dal menu Stari e operiamo 
direttamente sulle chiavi. 



IL SOFTWARE 
LO TROVI SU 
□CD 0 DVD 


Nella sezione Spedali 
travi una raccolta di chiavi 
di Registro pronte all'uso 




Windows 7 è sufficientemente rapido 
nell’apertura delle schermate e nella vi¬ 
sualizzazione delle anteprime nella barra 
delle applicazioni, ma con una semplice 
modifica possiamo migliorarlo ulterior¬ 
mente. Ecco come procedere. 

Per velocizzare l'apertura delle finestre andia¬ 
mo in HKEY_CURREI\IT_USER\Control Panel\ 
Desktop. Cerchiamo la stringa Menu-ShowDe- 
lay. apriamola citandoci sopra due volte e mo¬ 
difichiamo il valore a 100 (quello di default è 
400] Premiamo OK per confermare. Spostia¬ 
moci ora in corrispondenza della chiave HKEY_ 
CURRENL USER\ Control Panel\Mouse e se¬ 
lezioniamo la stringa MouseHoverTime Fac¬ 
ciamo doppio clic su di essa per modificare il 
valore a 50. Anche qui confermiamo con OK. 
Per rendere effettive tutte le modifiche appor¬ 
tate è necessario riavviare il PC. 





DIFFICOLTA 
ELEVATA 


{fax DIFFICOLTÀ 
Wt. MEDIA 

® DIFFICOLTÀ 
BASSA 


IN BREVE 


disabilita per risparmiare risorse di siste¬ 
ma. Con un piccolo trucco, però, riusciamo 
a superare questa limitazione. 

Avviamo l'editor del registro di configurazione 
e individuiamo la chiave HKEY_CURRENT_ 
USER\Software\Microsoft\Windows\DWM. 
Se la chiave DWM non dovesse essere pre¬ 
sente, creiamola cliccando sulla voce di me¬ 
nu Modifica/Nuovo/Cliiave, chiamandola ov¬ 
viamente DWM , 

Selezioniamola e, nella parte destra dell’editor 


JRZA L’AVVIO 
)l AERO 

Su alcune configurazioni hardware l’in¬ 
terfaccia Aero di Windows 7 potrebbe non 
funzionare in quanto il sistema operativo la 


FAI SILENZIO 

Se il tipico “beep” di 
sistema ogni tanto ci 
da fastidio e, in una 
maniera o nell’altra, 
si riattiva sempre in¬ 
spiegabilmente, ecco 
un trucco per disabi¬ 
litarlo dal registro di 
configurazione per 
sempre. 

Posizioniamoci sul¬ 
la chiave HKEY CUR- 
RENT USER\Control 
Panel\Sound. Cicchia¬ 
mo due volte sulla chia¬ 
ve Beep, a destra, e im- 
postiamo il campo Dati 
vaiore a No. Riavviamo 
per rendere effettive le 
modifiche, 




■r 


8B 


EjmJ 


del registro, clicchiamo in un'area vuota col ta¬ 
sto destro del mouse e selezioniamo Nuovo/ 
Valore DWORD (32 bit) dal menu contestuale 
che appare. Assegniamogli il nome UseMacbi- 
neCheck. Clicchiamoci sopra due volte e nel¬ 
la schermata che appare digitiamo Og in Dati 
valore. Seguendo una procedura analoga, cre¬ 
iamo un nuovo valore Animations assegnan¬ 
dogli valore 0. Chiudiamo l'editor del registro 
di configurazione. Dal menu Start/Esegui di¬ 
gitiamo ora cmd, nell'elenco dei risultati sele¬ 
zioniamo la voce cmd.exe col tasto del mouse 
e dal menu contestuale che appare clicchiamo 
su Esegui come amministratore per awiare il 
promptdei comandi con privilegi avanzati. Dia¬ 
mo il comando net stop uxsms seguito da Invio 


e poi net start uxsms seguito di nuovo da Invio. 
Riavviamo il computer e iniziamo ad usare l'in¬ 
terfaccia grafica Windows Aero! 


DISATTIVIAMO 
LA SIDEBAR 


Una delle novità dell’interfaccia grafica 
di Windows Vista mantenuta e miglio¬ 
rata anche in Windows 7 è la sidebar, in 
cui vengono raccolti i gadget del sistema 
operativo. Se anche dovessimo chiuderla, 
però, il relativo processo rimarrebbe in 
esecuzione in memoria. Ecco come termi¬ 
narlo per risparmiare risorse di sistema. 
Nell'editor del registro di configurazione indivi-, 
duiamo la chiave HKEY CURRENT USER\Sof- 
tware\Microsomindows\CurrentVersion\Run 
e cancelliamo (o rinominiamolo per disattivarlo) 
il valore corrispondente alla sidebar. 


I COMANDI U ESEGUI 
W DAL MENU START 

Il menu di Avvio di Windows 7 possiede 
già il campo Cerca programmi e file. Tut¬ 
tavia, a chi era abituato ad utilizzare prin¬ 
cipalmente Windows XP, può tornare utile 
sapere come procedere per far riapparire 
il pulsante Esegui, utilissimo per l’avvio di 
applicazioni da riga di comando. 
Individuiamo la chiave HKEY_ CURRENT_ USER\ 
Sottware\Micmsoft\Windows\Current Version\ 
Explorer\Advanced e clicchiamo sulla voce di 
menu Modifica/Nuovo/Valore DWORD (32bit). 
Nella schermata di modifica che appare, diamo 
il nome Start^ShowRun al valore appena creato 
e premiamo /niwper confermare. Assicuriamoci 
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che l’opzione Base sia impostata su Esadeci- 
ma/e e scriviamo 1 in Dati valore Premiamo 
OK chiudiamo il registro di configurazione e ri- 
awiamo il sistema. Al successivo avvio di Win¬ 
dows diamo un'occhiata al menu Start, riec¬ 
co apparire il pulsante Esegui! Per disabilitar¬ 
lo è sufficiente riportare a 0 il valore indicato 
nel campo Dati valore precedentemente visto 
e riawiare nuovamente il PC. 


(fih BLOCCA IL 
W CONTROLLO SULLO 
SPAZIO DEL DISCO 


Windows 7 controlla frequentemente le 
condizioni del disco rigido e visualizza un 
apposito messaggio di spazio insufficiente 
quando necessario. Tuttavia, la frequenza 
di questo controllo impegna una serie di 
risorse di sistema che possono essere 
liberate disabilitando il relativo servizio. 
Posizioniamoci sulla chiave HKEY_CURRENT_ 
USER\Software\Microsoft\Windows\Current- 
Version\Policies. Se la sottochiave Explorer esi¬ 
ste già, selezioniamola. In caso contrario, cric¬ 
chiamo con il tasto destro del mouse nel riqua¬ 
dro a destra dell'edìtor del registro di configura¬ 
zione, selezioniamo Nuovo e poi Chiave. Dia¬ 
mo Explorercome nome a questa nuova chia¬ 
ve e selezioniamola col tasto destro del mou¬ 
se. Dal menu contestuale che appare cricchia¬ 
mo su Nuovo/DWORD (32-bit). Assegniamogli 
il nome NoLowDiskSpaceChecks e premiamo 
Invio. Premiamo ancora Invio per modificare la 
chiave e inseriamo 1 nel campo Data valore 
Clicchiamo su OK per confermare. Da questo 
momento Windows 7 non mostrerà più il mes¬ 
saggio di spazio su disco insufficiente. Per evita¬ 
re possibili malfunzionamenti del sistema ope¬ 
rativo ricordiamoci, però, di controllarlo periodi¬ 
camente da Risorse del computer! 
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Cartelle in un cuc 


I menu contestuali sono quelli che appa¬ 
iono, solitamente, quando si clicca con il 
tasto destro del mouse su di un qualun¬ 
que oggetto di Windows. In particolare, 
se questi oggetti sono file o cartelle, i 
comandi presenti sono di solito Taglia, 
Copia, Incolla ecc. Con un piccolo trucco 
possiamo anche aggiungere l’azione Copia 
nella cartella e Sposta nella cartella, che ci 
potrebbero tornare utili per “risparmiare" 
qualche clic! 



Per aggiungere queste voci ai menu contestua¬ 
li occorre eseguire due passaggi molto simili 
tra loro, necessari per abilitare tali funzionalità 
sia per le directory sia per i file. Per il comando 
Copia nella cartella posizioniamoci sulla chia 
ve H KEY_ CLASSES_ROOT\Directory\shellex\ 
ContextMenuHandlers. Cicchiamoci sopra col 
tasto destro del mouse, poi selezioniamo Nuo¬ 
vo/Chiave dal menu contestuale che appare 
e rinominiamola in Copy To. Facciamo dop¬ 
pio clic sul valore (Predefinitdi e nella finestra 
Modifica stringa digitiamo {C2FBB630-2971 
-11D1-A 18C-00C04FD75D13) in Dati valo¬ 
re (comprese le parentesi graffe che si otten¬ 
gono tenendo premuto il tasto Alt e digitando 
123 per quella aperta e 125 per quella chiu¬ 
sa). Confermiamo ciccando su OK. Adesso ri¬ 
petiamo In maniera simile questi passaggi an¬ 
che per quanto riguarda il menu contestuale 
dei file. Spostiamoci sul percorso HKEY_CLAS- 
SES_ ROOT\ *\shellex\ContextMenuHandlers 
e ripetiamo la procedura inserendo la stessa 
chiave Copy Toe lo stesso valore (C2FBB630- 
2971 -UDÌ-A18C-00C04FD75D13 }di pri¬ 
ma. Per aggiungere, invece, l'azione Sposta 
nella cartella, nel percorso HKEY CLASSES 1 
ROOWirectory\shellex\ContextMenuHan- 
dlers di prima creiamo la chiave Move To e 
assegniamole valore {C2FBB6312971-11- 
D1 -À18C-00C04FD75D13}. Confermiamo 
con OK e ripetiamo la stessa procedura nel 
percorso HKEY_CLASSES_ROOT\ *\shellex\ 
ContextMenuHandlers. 


IN BREVE 


MULTIMEDIA 
SULLA LAN 


Tra le applicazioni 
gratuite targale Mi¬ 
crosoft che è pos¬ 
sibile installare su 
Windows 7, c’è anche 
Windows Live Movie 
Maker (www. winma- 
gazine.it/link7799). 
il programma, però, 
impedisce di carica¬ 
re file multimediali 
contenuti all’interno 
di cartelle condivise 
nella LAN. Tuttavia, 
con una piccola 
modifica ai registro, 
anche quest’ostacolo 
è superato! 
Individuiamo la chia¬ 
ve HKEY_CURRENT_ 
USER\Software\Mi- 
crosoft\Windows Li- 
vel Movie Maker, se 
lezioniamola col tasto 
destro del mouse e clic¬ 
chiamo sulla voce Nuo¬ 
vo/Valore DWORD (32 
bit) nel menu conte¬ 
stuale che appare. Ri 
nominiamola in Allow- 
NetworkFiles. diamo 
Invio per due volte e 
impostiamo 1 in Dati 
valore. Quindi confer 
miamo con OK 





Alcuni programmi, durante l’installazione, 
posizionano un’icona nella system tray di 
Windows 7, vicino all’orologio di sistema, 
che permettono di ricevere delle notifiche 
sul loro funzionamento. A volte, però, può 
capitare che anche in seguito alla loro 
disinstallazione, le icone e le notifiche 
rimangano al loro posto. Ecco la procedura 
per fare un po’di ordine. 

Posizioniamo 1 » sulla chiave HKEY_CURRENT_ 
USER\Software\Classes\LocalSettings\Sof- 
tware\Microsoft\ Windows\CurrentVersion I 
TrayNotify. Nei riquadro di destra selezionia¬ 
mo e cancelliamo le chiavi kxmStreamse Pa- 
stlconsStream Riavwamo il computer per ren¬ 
dere effettive le modfche. Le icone relative ai 
programmi correttamente r 'ìtaliat' verranno 


ripristinate, mentre le altre non saranno o 
visibile. Come ulteriore conferma di ciò. c c 
chiamo col tasto destro del mouse in un punte 
vuoto della system tray e dal menu contesr,:- 
che appare selezioniamo la voce Personale 
icone di notifica. Nella finestra che appare pc 
tremo impostare il comportamento delle icone 
presenti secondo le nostre necessità. 


(fi) BARRE D! 

W SCORRIMENTO 
SU MISURA 


La scroll bar di Windows (cioè la barra 
laterale utilizzabile per lo scorrimento 
delle pagine web, dei fogli di Word, delle 
schermate di Esplora risorse ecc.) ci sem¬ 
bra troppo piccola o troppo grande? Grazie 
ad una semplice modifica al registro di 
configurazione possiamo variarne la di¬ 
mensione predefinita fino a trovare quella 
che soddisfa le nostre necessità. 
Avviamo l’editor del registro di configura¬ 



zione e posizioniamoci sulla chiave HKEY_ 
CURRENT_USER\Control Panel\Desktop\ 
WindowsMetrics. Nella sezione di destra 
dell'editor individuiamo i due valori Scroll- 
Heighte ScrolIWidth. Modifichiamo i valori 
delle due chiavi cliccando due volte su ognu¬ 
na di esse ed inserendo un nuovo valore a 
piacere in Dati valore (tenendo conto che più 
saranno alti e più la dimensione delle barre 
di scorrimento sarà maggiore). 



Nella barra delle applicazioni di Windows 
7, le icone relative alle finestre della stessa 
applicazione in esecuzione sul desktop 
vengono raggruppate per un maggiore 
ordine. Come impostazione predefinita, 
se ci passiamo sopra con il cursore del 
mouse il sistema operativo visualizza 
un’anteprima di tutte le finestre. Per fa 
si che venga invece aperta direttamente 
l'ultima finestra aggiunta al groppo, ecco 
il trucco da applicare. 

Posizioniamoci sulla chiave HKEY_CURRENT 1 
USER\Software\Microsoft\Windows\Current- 
Version\Explorer\Advanced e selezioniamo la 
voce di menu Nuovo/Valore DWORD (32-bit) 
Rinominiamolo in LastActiveClick. Diamo In¬ 
vio per due volte e digitiamo 1 1n Dati valore. 
confermando con OK. 
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IBM PC-DOS 1.0 

Ne! luglio del 1981BM e Microsoft firmano 
un accordo per to svili, ippo di (..tiOS per i nuow (X. 
BM. Il mese dopo viene rilascialo l'IBM PC-D05 IO. 


PC-DOS LIO 

Giugno 3982 viene rilasciato IX-OOS 
Udì desu iato ai PC I8M cori proces- 
sore 18086 a 16 bit Per il rimanente 
menato dei personal computer esce 
Iti ideaseli dell'Mi-DOS 


I Parliamo di... ! La storia di Windows ! 




Sistema 


L a storia dei sistemi operat ivi Microsoft 
inizia nel lontano giugno del 1982, 
quando l’allora piccola software 
house di Redmond rilasciò la release 1.24 
dell’MS-DOS (acronimo di Microsoft Disk 
Operating System), il sistema operativo 
ded icato ai personal computer con proces¬ 
sore xB6. i re anni dopo, più precisamente 
il 20 novembre 1985, Microsoft rilascia la 
versione 1.0 di quello che, ancora oggi, la 
stragrande maggioranza degli utenti di 
computer considera come il sistema ope¬ 
rativo per antonomasia: Windows. Tante 
sono state, dopo di allora, le incarnazioni 
del sistema operativo Microsoft susse¬ 
guitesi sui nostri computer desktop e sui 
grossi server aziendali. In questo articolo 
cercheremo, quindi, di schematizzare 
tutte le versioni di Windows realizzate 
finora, con una breve descrizione delle 
nuove funzioni introdotte ad ogni passag¬ 
gio evolutivo, dando infine uno sguardo al 
futuro per scoprire cosa ci riserva questa 
piattaforma per gli anni a venire. 

Buon viaggio a tutti! 


1981 - 2011: ECCO TUTTE LE TAPPE 


1982 


li 


I I Windows della 
storia... e del futuro 


Viaggio tra i sistemi operativi 
Microsoft per conoscerne il passato 
e scoprire cosa ci riserva il futuro 




























MHz 


2 floppy da 5,25” 

• 5.CL M5-B0S 

• RNNO a PRODUZIONE: 19B3 


i _ _ ■ provato ma, phma dell'avvento di Windows, 

■ oZ I Microsoft commercializzò un altro software 
di base: MS-DOS (Microsoft Disk Operating 
System). Non lo realizzò, però, internamente, ma si limitò ad 
acquistare i diritti di sfruttamento del sistema 86-DOS realiz¬ 
zalo dall'alta ventiquattrenne Tim Patersoa II programma, 
meglio noto con FaliasQDOS (Quickand Ditty Operating System, 
letteralmente "fatto in fretta"), venne poi licenziato ad IBM 
MS-DOS era sprovvisto di interfaccia grafica: l'utente doveva 
utilizzare comandi testuali da immettere tramite il prompt 
comandi. Si trattava di un OS a 76 bit, privo di molte 


NasteWindows 2.0-Solo secon- 
| i darie le migliorie all'interfaccia 

1198/ I grafica: oltre alla possibilità di 

sovrapporre le finestre, si noia¬ 
vano anche i pulsanti di controllo e la barra del 
titolo meglio definiti, oltre alla possibilità di 
spostare liberamente le icone sul desktop. Que¬ 
sti perfezionamenti richiamarono l'attenzione 
di Apple. L'azienda di Cupertino trascinò Micro¬ 
soft in giudizio per violazione del diritto d'au¬ 
tore: secondo gli avvocati della Mela, Windows 
2.0 era un plagio di Mac OS. Stando a quanto 
stabilito da una corte nel 1994, però, Apple non 
poteva reclamare alcun diritto sulla generica 
idea di "interfaccia grafica', per di più mutuata 
da quanto precedentemente realizzato da Xe¬ 
rox. Microsoft procedette così con lo sviluppo 
del proprio Windows. Un primo, importante 
passo in avanti avvenne con Windows 2.10 e 
Windows 2.11, che veicolavano una gestione 
della memoria più avanzata 
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Windows IO era unìnterfaccia gta- 
| | fica a 16 bit pensata come 'strato' 

11985 I intermedio fra MS-DOSe l'utente. Una 
■■■■ volta acceso il PC governato dal con¬ 
sueto MS-DOS, l'utente doveva avviare l'ambiente 
grafico, La maggior parte delle funzioni di accesso 
all'hardware era comunque demandata a MS-DOS. 
Non era presente un elemento per avviare i program - 
mi: l'applicazione principale, MS-DOS Executive, era 
una finestra di accesso al file System. Benché le fine¬ 
stre non potessero essere sovrapposte (non è chiaro 
se si sia trattato di una scelta di usabilità 0 di una 
decisione pei evitare azioni legali da parte di Apple, 
che nel Mac OS dell'epoca già usava unimpostazione 
simile) compariva il primo, rudimentale desktop 
usato solo per conservare le applicazioni aperte. 


caratteristiche niente multitasking multithreading li program¬ 
mi non potevano eseguire due operazioni per volta) e mul 
tiutenza MS-DOS ha visto 8 "major reiease" nel corso degli 
anni ed è rimasto, fino a Windows MF., un componente in¬ 
dispensabile al funzionamento del sistema operativo. 


90 


Fu l'anno di Windows 3.0. Oltre a ritocchi sul 
fronte grafico e pesanti ottimizzazioni alla 
gestione della RAM, proponeva il Program 
Manager: una finestra, avviata automatica- 
mente da Windows, conteneva i collegamenti ai software 
disponibili. Windows 3.0 veicolò File Manager, un pro¬ 
gramma di accesso ai file System che può essere considera¬ 
to l'antenato di Esplora risorse. Arrivava anche una versione 
ottimizzata del Pannello di controllo, sempre più punto d'ac¬ 
cesso preferenziale per la modifica alle impostazioni di siste¬ 
ma. Nel 1991 sbarcò sul mercato la declinazione Windows 
3.0 with Multimedia Extensions 1.0 che supportava 
le prime schede audio. Le funzionalità erano limitate, 
ma gli appassionati disponevano ora del lettore CD Audio 
e di uno per file Wave Windows 3.1 (rilasciato nel 
1992) e la reiease del 1993 Windows 3.11, costi¬ 
tuirono la diretta evoluzione della declinazione multi¬ 
mediale di Windows 3.0. A pochi mesi di distanza, Micro¬ 
soft l ilasdò le edizioni "for Workgroups", dotate di funzionalità 
di accesso alla rete: era possibile usarli per creare le prime l AN. 
Il supporto a Windows 1,2 e 3 è terminato nel 2001 


DLivrrn Masos 

■ PROCESSORE: Intel 2BG 1100296115 MHz 
• RFTI1 MB 
• UNITÀ DISCO Hard disk, da 30 MB 
• SO.: MS-DDS 6.22 con Windows 3.1 
• MOMTDR: IH" a 256.000 colori 


V 


DELL'EVOLUZIONE DEI SISTEMI OPERATIVI MICROSOFT 



1985 


MS-DOS L2S 

Microsoft rilascia MS -DOS L2S la piima wisione non 
IBM del PC -DOS Commercializzato a soli 3995 dollari, 
diventa la scelta obbligata |oer muòvere i pnni passi 
con i nuovi personal computer. Fa il 25 luglio 1982 

1987 


MS-DOS 331 

fi nuovo Microsoft MS-DOS 331 viene 
rilascialo nel ncwmbro del 1987- ha il 
apporto pei partizioni con dimensioni 
supenori ai 32 MB 


1 


1990 


WINDOWS 3.0 

Windows 31) riasce il 22 maggro 1990 pd è ii 
rapostìpite di uria famiglia ci "sistemi operativi" 
.In realtà. Windows 3x è ancora uifinterfacda 
grafica per IWS-DOS che semplifica l'uso del PC 


1993 


| WINDOWS 10 

120 novembre 1985 nasce Windows 11). l'intenzione 
I di Microsoft è quella di leaUzzam un ambiente 
operativo con supporto al multitasking e doralo 
I di interfaccia grafica perii astenia operativo MS DOS 


WINDOWS 2.03 

Con la versione 203 di Windows del 9 dicembre 1982 
Microsoft migliaia la gestione delFinlerfeiocia giztfica: 
ora le finestre aperte possono essere anche sovrap¬ 
poste’ Fanno la loro comparsa anche te icone 



WINDOWS FOR WORKGROUPS 

Nefotrobre del 2992. Microsoft intro¬ 
duce il supporto alle achitatue 
a 3? bit delle nuove CPU 
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Sistema 


Parallelamente a Windows 3.1, 
1 4 nM I Microsoft lanciò una nuova clas- 
(1779 I se di OS desinanti al pubblico 
professionale. Il capostipite ar¬ 
rivò sul mercato con il nome Windows NT 3.1 
Il progressivo fu scelto per richiamare la somi¬ 
glianza con l'interfaccia grafica di Windows 31 
Rilasciato in due edizioni (Workstation e Severi, 
gettava le basi per caratteristiche usate ancora 
oggi, fra le quali il supporto al set di caratteri 
internazionali Unicode, il modulo Hardware 
Abstactlon Layer (HAL) e le Windows API a 32 
bit Con la versione 3.5 fu possibile usare nomi 
di file lunghi fino a 255 caratteri e arrivò la 
compatibilità con il protocollo DHCP per la 
configurazione automatica dei parametri di 
rete. La successrva evoluzione, Windows NT 40, am- 
vera nel 19%: richiedeva un quantitativo di RAM net¬ 
tamente superiore, eia sprovvisto di supporto a USB 
e plug-n-play e risultava pressoché inutilizzabile con 
le applicazioni videoludiche e multimediali. 


25 giugno 


24 agosto 


Un balzo in avanti impressionante rispetto alle gene- 
| razioni di Windows precedenti e, per molti versi, 

1 1//3 1 proprio Windows 95 può essere considerato il ca- 
■■■ postip te dei sistemi operativi Windows odierni: ha 
introdotto il menu Start, la Barra delle applicazioni, il desktop 
come area operativa, le icone distintive dei tre pulsanti di control¬ 
lo delle finestre e l'installazione dell'hardware sgmplilicaia (plug-ri-play). 
Considerevoli ancfie le novità sono al cofano- sebbene MS-DOS 
fosse ancora presente (in versione 7.0), Windows 95 si presentò /f 
come un OS molto meno legato a tale piattaforma Windows 95 3 j 
era in grado di gestire sia applicazioni a 16 bit. sia i nascenti 
programmi a 32 bit e di offrire tutte le caratteristiche di base pei 
poter sfruttare il multitasking propriamente detto. 


BM PS/2 MODEL 70 

• PROCESSORE: Intel 38GOH 
• RAM: H MB 
• UNITÀ DISCO: Hard d.sh da 50 MB/ 
Floppy da 3,5” 
• S D- Windows 95 
• MONITOR: IH” 


Windows 98 (nome in codice: Memphis) 
è il diretto discendente di Windows 95. Il 

principio innovatore è l'integrazione 

con il Web incorpora Internet Explorer, a cui 


PROCESSORE: Intel Pentium II 533 MHh MMH 
RRM: 95 MB 

UNITÀ DISCO: Hard dlsls da H DB 
SOj Windows 9B 
MONITOR: 15,1" TFT 

è legato a doppio filo e propone la funzionalità Active Desktop, 
con la quale gli utenti avrebbero potuto sottoscrivere appo¬ 
siti canali informativi da cui ncevere news direttamente sul 
desktop. Uno dei limiti più significativi dell'OS è l'assenza del 
supporto ai dispositivi USB: il difetto sarà corretto con Windows 
ME. mentre su Windows 9)3 fu necessario ricorrere ad un 
driver alternativo Oltre all'aspetto estetico, questa vetsione di 
Windows avrebbe dovuto poliate con sé numerosi bugfix e 
migliorie alla stabilità, ma si rimase lontani da una piena af¬ 
fidabilità. La Second Editori (SE) è sostanzialmente un Windows 
98 aggiornato in alcuni componenti con supporto naivo ai 
drive DVD. Il supporto a Windows 98 e Windows 98 SE è 
stato interrotto definitivamente 111 giugno 2006, 




Windows 2000 si presenta co¬ 
me OS per l'utenza business. É il 
diretto discendente di Windows 
NT 40 e tenne fede alla voca¬ 
zione "di famiglia", risultando immediatamente 
più stabile e affidabile di Windows ME, il corri¬ 
spondente destinato agli ambienti consumer 
(rilasciato il 14febbraio 2000), ma anche più vora¬ 
ce di RAM. Contrariamente a Windows NT 4.0, 
Windows 2000 si trovava abbastanza a proprio 
agio con alcune applicazioni multimediali, seb¬ 
bene ancora non fosse in grado di offrire 
un’esperienza soddisfacente con i giochi II si¬ 
stema operativo mutuò numerose caratteristi¬ 
che da Windows 98, aggiungendone altre 
inedite presenti anche in Windows ME. Altre, come 
il file System NTFS 3,0 e la crittografia dei file 
rimarranno esclusiva di Windows 2000 fino 
all'avvento di Windows XP, Microsoft ha inter- 
lotto il supporto ai prodotti dal 13 luglio 2010. 


, WINDOWS NT 31 

Viene rilasciato il li luglio 1993 La 
I sigla Nf stava per New ledinology 
era una versione di Winrkwvs per uso 
' " I server e di rete destinala agli ambienti 
pii)(c*ss'tonali 


gj WINDOWS95 

Viene rilasciato il 2ri agosto 1995 il primo 
sistema operativo Microsoft funzio¬ 
nante indipendentemente da MS-DQ8 
" (che in versione © poteva essere 
ancora eseguilo mi finestra) 


J 


1994 


1995 


WINDOWS 31 

t. una versione di Windows itlasuaia 
nel gennaio del L994 solo in Cinese 
■•empiicato da Microsoft per il mercato 
cinese 


WINDOWS 98 

1 nuovo OS rifasciato il 25 giugno 1998 
(nome in codice Memphis) ha ri pieno 
supporto per gli standard USB e AGP 
delle Lstiuzioni multimediali MMX 
delle. CPU e del ItesyStem FAT32 


J 


WINDOWS MILLENNIUM (ME) 

È (ultima versione della famiglie 4x d' 
Windows (14 settembre 2000). In quo 
sta nuova fèfettse, Microsoft punta tutto 
sulla multimedialità e l'intrattenimento 
domestico 


1998 


2000 


WINDOWS NT 4.0 

Microsoft Introduce le API (Application 
Ptogtamming Interface), hbiene che 
peimetta/ano a) sistema operativo di 
interiacdaist alfhatdwate, spiantando 
maggior stabilita Era II 24 agosto 1996 


g WINDOWS 2000 

4 É il successore di Windows NT 
pensato pei «sere usato jrt ambito 
professionale e come setver, grazie a 
eleva® piestazwi ii. stabilità e sicurezza 
Fu rilasciato il 17 febbraio 2000 


2001 

MS-DOS 

Nei settembre del 200Q Mioosolt 
intenoinpe ctefibifivamen® 
lo sviluppo dell MS-DOS etra, 
ih vetsione SU viene integrato 
all'interno di Windows ME 
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La stona di Windows I Parliamo di.. 


Sistema 





* WINDOWS XP 

jg Arriva sul mercato II 2S ottobre 2001. nome 
g In codice Whistler la sigla è un acronimo 
di eXPerience e sancisce la fine della divisione 
A» delle due famiglie MI e 9x degl! OS Microsoft 


2007 


Nasce Windows Vista, l'OS che ha costituito una grossa 
rottura col passato oltre a molte nuove funzioni (princi¬ 
palmente orientate alla sicurezza), ha proposto un inedito 
modello di gestione dei driver e una serie di migliorie che 
hanno però generato alcune incompatibilità con il software già in circo- j 
lazione. Sul fronte tecnico, spiccano 
il Controllo account utente (UAQ, 

Windows Aero, il supporto nativo 
ai dischi SATA, alla scrittura dei 
DVD e le DirectX 10 Vista è stato 
il primo a proporre ben 6 diverse 
edizioni, studiate per altrettante 
categorie di dienti, Microsoft ha 
rilasciato due Service Pack per que¬ 
sto OS, nel 2008 e nel 2009 


Windows XP (nome in 
1 codice: Whistler) è stato 
! ZOOll uno dei sistemi operativi 
più fortunati della serie 
Basato su una versione ampiamente 
rivista ed ottimizzata del kernel NT, pre¬ 
sentò una stabilità operativa fino ad 
allora sconosciuta agli utenti abituati ai 
continui crash di Windows 9x/ME, il tut¬ 
to all'interno di una veste grafica colo¬ 
ratissima e inedita Fra le miriade di 
novità, ricordiamo in particolare il nuovo 
menu Start, l'Esplora risorse ridisegnato 
e dotato di una barra laterale delle atti¬ 
vità, una funzione Cerca più “amichevo¬ 
le'' (caratterizzata da fastidiosi omini, 
animaletti e oggetti animati che aiuta¬ 
vano nelle ricerche), la possibilità di 
masterizzare CD dati senza programmi 
aggiuntivi e il supporto nativo alle perr- 


DELL DIMEN5ION 9100 

• PROCESSORE; Pentium D B30 3 OHe 

• PflM: i GB DDR2 

• UNITÀ DISCO; Hard disk, 250 DB SRTR 

• 5.0^ Wlndou/s HP Home Edltlon 

• MONITOR); LCD 17" 


feriche USB e alle reti senza fili Non 
tutti, però, accolsero con entusiasmo il 
nuovo prodotto: il passaggio al kernel 
della famiglia NT comportò, infatti, l’ob¬ 
bligo di impiegare molta più RAM. Inoltre, 
la compatibilità con i videogiochi (so¬ 
prattutto quelli meno recenti) risultò 
tutt’altio che perfetta, Windows XP fu 
anche il primo OSa presentare, nel mer¬ 
cato consumer, diverse edizioni: le due 
principali furono la Home Edition, de¬ 
stinata ai PC di casa, e la Professional, 
rivolta all'utenza business. In Windows 
XP debutto la tecnologia Windows Pro- 
duct Activation (WPA), rimasta poi in 
tutte le versioni successive del prodotto. 
Nel corso degli anni, fu spesso sotto i 
riflettori a causa di gravi problemi di 
sicurezza: fra tutti, ricordiamo quelli che 
interessarono il servizio RPC e che con¬ 
sentirono la diffusione dei worm Blaster 
e Sassei Ad oggi, Windows XP è un OS 
sulla strada dell'obsolescenza La fase 
di supporto principale si è conclusa il 14 
aprile 2009, ma Microsoft continuerà a 
rilasciare aggiornamenti di sicurezza 
fino al 14 agosto 2014, data fissata per il 
pensionamento definitivo 


Windows 7 è il 

■AAAAl fretto erec * e di 
[20071 Vista, di cui ripren- 
■■■ de i punti di forza, 
affiancando numerose novità più o 
meno rilevanti per l'utente ed alcune 
ottimizzazioni prestazionali. Fra le 
caraneristiche più interessanti, ricor¬ 
diamo il supporto alle interfacce 
touchscreen, lo barra delle appli¬ 
cazioni super-potenziata, il menu 
Start ottimizzato, gli effetti AeroShake, 
AeroPeek e AeroSnap, l'introduzione 
delle Raccolte per i contenuti multime¬ 
diali, la possibilità di rimuovere alcune 
componenti dì sistema (compreso Intet- 
net Explorer) e l'integrazione nativa 
dei più importanti codec audiolvi- 
deo Nel 2009, Microsoft si è ritrovata 
nuovamente sotto i riflettori della Com¬ 
missione Europea per un possibile abu¬ 
so di posizione dominante: il motivo del 
contendere è stato di nuovo l'integrazio¬ 
ne di Internet Explorer nel sistema ope¬ 
rativo. Come rimedio, l'azienda scelse di 
proporre all'utente la possibilità di sce¬ 
gliere il browset preferito (www browier 
choice eu) nella schermata del Ballot 


Saeen che appare a video dopo l'instal¬ 
lazione della patch KB9760CI2, Il primo 
Service Pack dovrebbe essere rilasciato 
entro la fine di quest'anno 


flSUS EEETOP PC 

• PROCESSORE-, Intel Core 
I5-S50 

• RAM: H GB DDPi3 
•UNITÀOSCQ ITB5RTR 

• SO.; \X/lndov«/« 7 
• MONTITB: 23,5" Wldescreen 

16:9 Mullltouck 


WINDOWS AZURE 

Rilasciato l'I febbraio 2010, 
è il primo OS ad usale la locnologia 
Ouud Computing, che permette 
f utilizzo di risorse haidwaie 
e software da remoto 


> SERVER 2003 

' n successore di Windows 2000 si chiama 
.erser 7(XH Con questa versione, 
rilasciate i ?- ionie 2003. Microsoft promuove 
i# la rjjo .s jksnaicxma di sviluppo Microsoft NET 


SÌW1NDOWS VISTA 

« Dopo S anni dal rilascio di Windows XP 
f il 30 gennaio 2007 Microsoft presenta il 
3 nuovo Windows Vista. Si caratterizza pei 
fj la nuova interfecda grafica Aero 


2007 —- 2009 


2010 - 2012 


WINDOWS XP 64 BIT { WINDOWS FUNDAMENTALS 

il 28 marzo 7001 viene rilasciata la versione FORLEGACYPC 

i M bit del sistema operativo Windows XP u Nato rS lue» '<> >; r s vr-~ 

. ogettato per funzionare.con processai 1- su Windows XP Sa - « -ao . 

ite! Itanium. Supporta 4 (il) di RAM !t perharctwae ~»r-: 


, WINDOWS 7 WINDOWS 8 

| Chiamato in codice tìlackcomb o Vienna, £ Pw il 2012, Microsoft ha annunciato 

| è I attuale versione della linea desktop j| rjlasao di Windows 8 Supporterà il 

r-. degli OS Microsoft Può essere installato riconoscimento facciale per l'accesso al siste¬ 
mi tablet PC grazie al supporto al mulniDuch ma e un supporto ottimizzalo per fhaidware 

E nato il 22 ottobre 2009 
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C 1 Sistema 


1 Fai da te | L'Enciclopedia di Windows 
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di Windows 


Abbiamo creato un database 
di procedure risolvi tutto. 

Digita l’errore e avrai la soluzione! 
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Cosa ci 
occorre 
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DATABASE DEGÙ 
ERRORI 

ENCICLOPEDIA 
DI WINDOWS 

CD ►'DVD 



ISTRUZIONI 
PER L'USO 

L'Enciclopedia di Win¬ 
dows contiene oltre 
ì.000 voci relative a tutti 
i possibili messaggi di er¬ 
rore e alle descrizioni dei 
malfunzionamenti dei 
sistemi operativi Micro¬ 
soft. È del tutto normale, 
quindi, che al primo 
avvio dell'applicazione 
occorra del tempo per 
scompattare sull'hard 
disk questo enorme da¬ 
tabase. Tempo che dipen¬ 
de, inoltre, anche dalla 
potenza di calcolo del 
nostro computer. Per lo 
stesso motivo, durante la 
fase di chiusura dell'En¬ 
ciclopedia dovremo dare 
att'applicazione il tempo 
necessario per cancellare 
dall'hard disk tutti i file 
temporanei indispensa¬ 
bili per II suo utilizzo. 


jhiuDque utilizzi, per lavoro o diletto, 
un computer, si sarà scontrato, almeno 
una volta nella sua vita da smanettone, 
con un problema da risolvere col PC. Una 
periferica non riconosciuta da Windows, una 
schermata blu inaspettata o un "semplice" 
messaggio di errore in realtà incomprensibile 
sono eventi molto più frequenti di quello che 
si pensa e in grado di metterci KO, almeno 
informaticamente parlando. I )i fronte a pro¬ 
blemi nuovi quanto inaspettati, ci si affanna 
a navigare su Internet spulciando tra migliaia 
di documenti che la liete ci offre alla ricerca 
di qualche aiuto. Che bello sarebbe avere a 
portata di mouse un database da interroga¬ 
re all'occorrenza e da cui tirar fuori, come 
un mago fa col suo cilindro, la soluzione al 
nostro problema! 

Problemi col PC? Risolvili così 

In realtà, questa sorta di “contenitore", se cosi 
lo si vuol chiamare, esiste già ed è rappre¬ 
sentato dalla Knowledge Base di Microsoft, 
cioè dalle migliaia di documenti pubblicati 
dal supporlo tecnico della software house di 
Redmond, tuttavia, non sempre risulta facile 
e immediato trovare quello corretto, vista la 
quantità di materiale a disposizione. E poi 
è necessario disporre di un collegamento 
a Internet per effettuare le ricerche che ci 
servono. Per fortuna c'è sempre Win Maga- 
zine a darci una mano! In che modo? Con 
l’Enciclopedia di Windows, un’applicazione 
da installare sul computer che, grazie ad una 
comoda interfaccia grafica e ad un motore 
di ricerca integrato ci permetterà di trovare 
velocemente la soluzione giusta al nostro 
problema. Quindi, niente più problemi di 
connettività e ricerche estenuanti. Grazie 
all'Enciclopedia di Windows, qualunque 
problema noto o poco noto sarà facilmente 
risolto! 
































□ Un database di soluzioni 


La prima cosa da fare è installare l’Enciclopedia di Windows sul computer. Al termine avremo a disposizione 
migliaia d’informazioni che ci aiuteranno ad affrontare al meglio i malfunzionamenti di Windows. 
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^ Avviamo TinstaHazione 

Eseguiamo il file Enciclopedia20l1_DEF. 
«a : exe. Ci viene mostrato il messaggio Avvia 
l’estrazione dei file : premiamo su Sì. Ora sce¬ 
gliamo il percorso dove installare l’applicazione: 
quello predefinito è C:\EnciclopediaWindows 
Premiamo Invio per confermare. 


^ L’Enciclopedia al posto suo 

2 5: Se desideriamo modificare il percorso 
d'installazione dell’Enciclopedia di Win¬ 
dows, prima di confermare con Invio, cicchiamo 
sul pulsante a destra, accanto all’unica casella di 
testo, scegliamo quello desiderato e premiamo 
OK Diamo Invio per confermare. 


a Tutte le soluzioni che vuoi 

2 1 Non resta che attendere il completamen- 
w to della procedura di installazione, che 
estrarrà il database dei documenti tecnici nel 
percorso scelto. Al termine, l'interfaccia grafica 
dell'Enciclopedia verrà finalmente caricata in una 
finestra del browser predefinito. 


Tre clic e risolvi il problema! 




Dopo aver completato 
la procedura descrit¬ 
ta nel Macropasso A 

avviamo l'Enciclopedia 
di Windows e digitia¬ 
mo Il messaggio d'er¬ 
rore o la parola chiave 
da ricercare nel campo 
Inserisci l'errore ripor¬ 
tato Quindi clicchiamo 
Cerca o premiamo Invio 
per accedere all'elenco 
dei risultati. 



Nell’elenco dei risulta¬ 
ti individuiamo il docu¬ 
mento tecnico che ci 
interessa. Per sfoglia¬ 
re tutti I risultati, uti¬ 
lizziamo i collegamen¬ 
ti alle pagine succes¬ 
sive dell’Enciclopedia. 
Una volta individuato il 
KB relativo all'errore, 
clicchiamoci sopra per 
aprire la pagina con la 
soluzione. 




Scorriamo la nuova 
pagina e individuiamo 
la sezione Risoluzio¬ 
ne (In alcuni casi vie¬ 
ne riportata soltanto 
la causa dell'errore e 
i possibili suggerimenti 
per risolverlo). Seguia¬ 
mo la procedura pas¬ 
so passo Indicata e in 
poco tempo il nostro 
Windows ritornerà in 
sesto! 
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m 3.000 soluzioni a portata di clic 

Terminata l’installazione, siamo pronti per “sfogliare” l’Enciclopedia di Windows. Ecco come visualizzare la soluzione 
passo passo per porre rimedio ai malfunzionamenti del sistema operativo. 



a; Sempre a portata di mano 

1 | Creiamo, innanzitutto, un collegamento sul desktop al file di avvio 
" I dell’Enciclopedia, cosi da averla sempre a portata di mouse, Da Risor¬ 
se del computer spostiamoci nella cartella in cui abbiamo scompattato il data¬ 
base: il percorso predefinito è C:\EnciclopediaWindows. 
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a. Ricerche mirate 

3 ì Per effettuare una ricerca all'interno del database, inseriamo una o più 
.JzJ parole chiave nella casella Inserisci l'errore riportato. Per confermare 
e dare inizio alla selezione dei documenti utili, clicchiamo su Cerca. In pochi 
secondi otterremo un elenco di documenti. 
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a. Collegamento diretto 

O | Selezioniamo il file eseguibile EnciclopediaWindows.exe col tasto 
destro del mouse e, dal menu contestuale che appare, clicchiamo su 
Invia a/Desktop (crea collegamento). Sulla scrivania di Windows apparirà 
l’icona dell'Enciclopedia: basterà un doppio clic per avviarla. 
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Ai Ecco la soluzione! 

^ | ottenuta la lista dei documenti che rispondono ai criteri di ricerca, clic.- 

_J chiamo su quello che sembra esserci utile o che riporta esattamente 

l'errore riscontrato nell’utilizzo di Windows: si aprirà una nuova finestra con i 
dettagli della soluzione per porvi rimedio. 



a] Quale sistema operativo hai? 

R I Oltre a cercare documenti tecnici in base a parole chiave, possiamo 
anche visualizzare quelli relativi ad un determinato sistema operativo. 
Dalla finestra principale dell’Enciclopedia, clicchiamo sulle voci Windows XP. 
Windows Vista o Windows 7 in base alle necessità. 


-a.] Problema risolto! 

e : Non resta che seguire passo passo la procedura indicata nel docu- 
-J mento tecnico per rimettere in sesto il sistema operativo e tornare ad 
utilizzare normalmente il nostro PC. E se in futuro dovesse ripresentarsi un 
altro errore .. basterà aprire di nuovo l’Enciclopedia! 
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Software | GParted j 


frisi ottimizzi In spazio di archiviazione delle chiavette 

USB per memorizzare ordinatamente file e cartelle 


Tante partizioni 

per una pendrive 


L e nuove pendrive hanno rag¬ 
giunto ormai velocità e dimen- 
sioni ragguardevoli. Spesso, 
però, tutto lo spazio di archiviazio¬ 
ne messo a disposizione viene sfrut¬ 
tato in maniera errata: in genere, 
infatti, le chiavette hanno una sola 


partizione nella quale memorizzia¬ 
mo qualsiasi tipo di documento, 
senza un ordine ben preciso. L'ide¬ 
ale sarebbe partizionare lo spazio 
libero proprio come avviene sugli 
hard disk, in modo da tenere ben 
separati cartelle e documenti im¬ 


portanti da foto, video e compila¬ 
tion MP3. In che modo? Semplice, 
utilizzando l’utility GParted, una 
mini distribuzione Linux dotata 
di tutti gli strumenti necessari per 
"spezzettare" la nostra chiavetta. 
Ecco come procedere. 



Lo strumento giusto 

He\\'Interfaccia principale del DVD-Rom è presente l’ar¬ 
chivio compresso Gparted.zip: scompattiamolo in una 
qualsiasi cartella del disco rigido. Al termine, potremo 
accedere al file immagine in formato ISO della mini distribuzione 


GParted. 



Immagine ISO da masterizzare 

0 Avviamo il nostro programma di masterizzazione prefe¬ 
rito, ad esempio Nero Burning Rom, e masterizziamo la 
ISO su un CD vergine: dal menu Masterizzatore clicchia- 
mo Scrìvi immagine, indichiamo il percorso di archiviazione del 
file e confermiamo con Scrivi 


Cosa ci 
occorre 



PENDRIVE USB 

VERBATIM BLUE 
USB 16 GB 

CD VDVD 

Quanto costa: € 17$o 
Sito Internet: 

www.e-key.it 

SOFTWARE DI 
PARTIZiONAMENTO 

GPARTED 


CD ‘«'DVD 



Quanto nos Gratuito 


Sito Internet; 

http://gparted. 

sourceTorge.net 



QUESTIONE 
DI FILE SYSTEM 


Per avere un elenco 
di tutti itile System 
supportati da GParted, 
possiamo diccare sulla 
voce di menu Visualiz¬ 


za, poi su Supporto file 


System. 


E TU CHI SEI? 

Per aggiornare velo¬ 
cemente l’elenco dei 
dispositivi rìconosduti 
dall'applicativo e per¬ 
mettergli di accedere 
anche a quello appena 
inserito, possiamo pre¬ 
mere semplicemente 
Ctrl+R e attendere che 
la schermata da grigia 
ritorni all'aspetto 
normale. 







L’utilitv è pronta all'uso 

a Riavviamo il sistema dal CD appena creato. L’avvio di 
GParted avviene in maniera testuale: nella prima scher 
mata premiamo Invio. Spostiamoci con i tasti freccia su 
Selectkeymap from arch liste diamo Invio Selezioniamo la voce 
qwertye premiamo Invio. 


La configurazione è terminata 

B Con i tasti freccia spostiamoci su Italian dall’elenco che 
appare e diamo Invio. Selezioniamo Standarde premiamo 
Invio. Quando richiesto, scrìviamo I4e confermiamo con 
Invio. Scriviamo Oe diamo ancora Invio Attendiamo il completo 
caricamento di GParted. 
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GParted I Software 


Sistema 




Una pendrive da scegliere 

a Terminata la procedura di avvio della distribuzione, col¬ 
leglliamo la penna USB al computer e cucchiamo su 
Gparted/Aggiornadispositivi. A questo punto, selezioniamo 
la nostra pendrive dall’elenco che appare cuccando sulla voce di 
menu GParted/Dispositivi. 



Creiamo la prima partizione... 

9 Ora la pendrive è priva di partizioni. Clicchtamo su Nuo¬ 
va e definiamo la prima partizione come FAT32da 1 GB 
ìnseùamgmtiWn Nuova dimensione »va • '024 fat32 
in File System e digitiamo In Etichetta una quals as ••• suzione, 
ad esempio PARTI 



Il punto di non ritorno 

a Un messaggio ci chiede di confermare «Manie la 
creazione delle partizioni. Se siamo $e_r rccnamo 
Applye diamo il via all'operazione. Ai ‘er-\v .r."Teno¬ 
re messaggio ci avverte dell'esito di questa Sas» Cfc~' amo 
Close se tutto è andato bene. 



• *-ir 1 1 74 Ufi d*r*cwftdt 


Facciamo tabula rasa 


0 Se la pendrive ha già una partizione, possiamo eliminar¬ 
la selezionandola dall'elenco in basso e premendo Dele- 
te Quest'azione distrugge tutti i dati: se siamo sicuri, 
cucchiamo su Apply in alto e confermiamo premendo ancora 
Apply. Al termine diamo Close. 



... e noi tutte le altre! 

a Cucchiamo il pulsante Adde ripetiamo i passaggi appe¬ 
na visti per le altre partizioni, facendo attenzione a sele¬ 
zionare dall'elenco principale, di volta in volta, lo spazio 
della pendrive non allocato Al termine non ci resta che cliccare 
su Apply, in alto 



E finalmente, eccoci pronti 

Ecco finalmente davanti a noi la situazione relativa alla 
jTjj penna USB. Se tutto è andato per il verso giusto, vedre 
Imi mo i dettagli delle partizioni create con GParted Non ci 
resta che riavviare il sistema e cominciare a copiare i dati sui 
"nuovi" dispositivi! 



INFORMAZIONI 
SUI DISPOSITIVI 


Se desideriamo avere 


informazioni aggior¬ 
nate sul dispositivo die 
stiamo per utilizzare, 
è sufficiente diccare su 


Vhuaiizza, poi su Infor¬ 
mazioni sul dispositivo. 
Si aprirà una finestra in 
basso a sinistra con di¬ 
versi dati, die rimarran 
no sempre visibili sino a 
quando non ripeteremo 
i passi appena visti. 


TORNARE SUI 
PROPRI PASSI 


Se abbiamo commesso 
un errore durante la 
fase di configurazione 
di un'operazione e 
desideriamo tornare 


indietro per ripetere ii 
tutto, possiamo avva- 
lerd delle voci Annuita 
ultima operazione e 
Rimuovi operazioni. La 
prima, annullerà l'ulti¬ 
mo passaggio definito 
dall'utente, l'ultima eli¬ 
mina tutte le operazioni 
già definite. 


UN AVVIO 
ALTERNATIVO 

Quando avviamo il 
CD di GParted, viene 
mostrato un menu dal 
quale selezioniamo 
solitamente la prima 
voce (quella di default) 
che consente l'avvio del 
programma ed il suo 
utilizzo con d CD sempre 
inserito. Se possediamo 
una buona quantità di 
memoria e vogliamo 
rendere le operazioni 
più rapide servendoci 
della RAM e “liberando 
ri" del CO dopo l'avvio 
del programma, possia¬ 
mo scegliere la seconda 
voce, Othermodesof 
GParted live. Avviando 
l'utility con la prima 
opzione di questa mo¬ 
dalità ih avvio, potremo 
caricare tutto m RAM e 

togliere il CD al termine 
del caricamento della 
distribuzione. 


Speciali Win Magazine 27 






























































































e Sistema 


Per saperne di più | Sistemi operativi: la sfida continua 



sistema operativo Microsoft ha 
in regola per sbaragliare la concorrenza. 
Svelati in esclusiva i suoi assi nella manica 


A nche solo pochi anni fa sareb¬ 
be stato difficile prevedere un 
cosi rapido cambiamento del 
panorama informatico e invece, nel 
giro di poco tempo, siamo di fatto 
passali da una situazione monopo¬ 
listica, in cui la maggior parte delle 
persone utilizzava Windows, ad uno 
scenario molto diverso eframmentato, 
con una varietà di sistemi operativi e 
soluzioni hardware anche parecchio 
differenti tra di loro. Gran parte del 
merito di questo cambiamento va 
sicuramente ascritto a Internet, che 
ha progressivamente rivoluzionato il 
nostro modo di lavorare, di comuni¬ 
care con gli amici e con i colleglli di 
lavoro, di informarci e di divertirci e 
che, con il suo aspetto intrinseco di 
multipiattaformastandard, ha di fatto 
favorito l’uso di altre soluzioni infor¬ 
matiche, rendendo meno traumatica 
per gli utenti la migrazione verso nuovi 
sistemi operativi. 

Smartphone alla riscossa 

Come se ciò non bastasse, gli smart¬ 
phone si sono affacciati prepotente- 
mente sulla scena tecnologica mon¬ 
diale e nella breccia da loro aperta si 
sono prontamente inseriti i tablet, con¬ 
correndo a modificare ulteriormente 
l'esperienza informatica, introducen¬ 
do nuovi modi di interazione basati 
su intuitive interfacce touchscreen. 
Esperienze decisamente più coinvol¬ 
genti e più al la portata di tutti ma che 
rappresentano solo l’inizio di questo 
nuovo ciclo di rivoluzione informatica 
e che sono destinate ad in fluire pesan- 
temente sulla progettazione futura 



La BUILD Conference Microsoft di quest’anno è stata il 
palcoscenico per la presentazione ufficiale di Windows 8. 


degli stessi sistemi operativi. Vediamo 
allora cornei grandi produttori mon 
diali si stanno preparando a questa 
sfida, iniziando ad analizzare le prime 
indiscrezioni relative al tanto atteso 
Windows 8, che dovrebbe arrivare sui 
nostri computer nel 2012. 


La nuova interfaccia Start 

Uno degli aspetti più interessanti per 
l’utente è relativo al l’interfaccia grafica 
e in questo campo Windows 8 sembra 
voler rivoluzionare decisamente ciò a 
cui finora Microsoft ci aveva abituati 
nell'arco di quasi un ventennio di si¬ 
stemi operativi "con le finestre". Ad un 
primo sguardo, la nuova interfaccia 
sembrerebbe pensata principalmente 
per i tablet o perlomeno per i disposi¬ 
tivi dotati di monitor touchscreen, ina 
in realtà questa si adatta benissimo 
anche a sistemi tradizionali dotati 
di mouse e tastiera. In questa impo¬ 
stazione, il tradizionale menu Start 
è stato sostituito da una schermata 




IL BLOG UFFICIALE 
DI WINDOWS 8 


JV i / Le contromosse 
/ di Microsoft 

Dopo una lunga serie 
di indiscrezioni, smentite e annunci 
ufficiosi, ecco che è stata annunciata 
la prima Rclease di Windows 8. Una 
versione su cui si concentrano molte 
aspettative, sia da parte degli utentisia 
da parte del produttore, visto che appa re 
chiaro sin da subito che l'intento princi¬ 
pale di Microsoft (www.microsoR.com/ 
il) è quello di riguadagnare il terreno in 
qualche modo perso negli ultimi anni, 
riaffermando la sua indiscussa leader¬ 
ship nel campo dei sistemi operativi. E 
per farlo, il nuovo Windows 8 promette 
di rivoluzionare il nostro modo di usare 
il personal computer. 


Per evitare che circolino troppe indiscrezioni e soprattutto 
annunci di funzioni e caratteristiche magari inesistenti 
nella versione finale, oltre che per gestire direttamente un 
importante aspetto del marketing, la stessa Microsoft ha 
deciso di creare il blog ufficiale dedicato al nuovo Windows 
8. Nelle pagine di Building Windows 8 (http://blogs.msdn. 
corn/b/b8) viene offerta a tutti la possibilità di partecipare 
come spettatore ed eventualmente come commentatore 
allo sviluppo portato avanti dai diversi team (sono ben 35!) 
che lavorano sul nuovo sistema operativo. 
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■ La schermata di Start e le tile sostituiranno, in Windows 8, il menu 
di avvio e le obsolete icone del desktop, garantendo un’usabilità 
e un'accessibilità alle applicazioni senza precedenti. 


saranno integrate alla perfezione con 
il sistema operativo e soprattutto con 
la nuova interfaccia. Questo significa 
che, giàa pochi giorni daH’introduzio- 
ne del sistema operativo, molti svilup¬ 
patori indipendenti, che conoscono 
bene tali diffusi linguaggi, potranno 
fornire applicazioni dedicate pron¬ 
te per la distribuzione, un po' come 
già avviene con le app mobile per gli 
smartphone. Un grande vantaggio 
per l’utente finale! Altra caratteri¬ 
stica interessante è quella di poter 
dividere lo schermo (la funzione è 
chiamata Snap in) per poter utilizzare 
più applicazioni a pieno schermo in 
contemporanea. 


con tante grosse icone chiamate ti¬ 
le (tessere o mattonelle) clic a loro 
volta possono rappresentare singole 
schermate attive e funzionanti delle 
relative applicazioni. Questo signifi¬ 
ca che molte di queste tile forniran¬ 
no degli output sotto forma di mini 
schermata anche senza che l'utente 
debba richiamare e interagire con la 
relativa applicazione. La schermata 
d i Start potrà poi essere letteralmente 
sfogl iata per accedere ad alt re pagine 
i n modo da poter aggiungere quante 
applicazioni si desideri. 

Applicazioni per tutti i gusti 

Una volta richiamato un programma, 
questo potrà funzionare a schermo 
pieno in modo da coinvolgere al mas¬ 
simo l’utente e le diverse applicazioni 
in esecuzione potranno essere trasci¬ 
nate velocemente (facendole slittare 
dai bordi) per apparire in primo pia¬ 
no. Inoltre, sarà possibile sviluppare 
tali applicazioni anche utilizzando 
il nuovo linguaggio di programma¬ 
zione HTIVI 1.5 e il lavaScript e queste 


Compatibilità col passato 

Ovviamente questa nuova impo¬ 
stazione non precluderà l'uso delle 
normali applicazioni con menu tra¬ 
dizionali. icone, barre di scorrimento 
equant’altro. Queste, infatti, saranno 
a portata di mouse (e dito) e pot ranno 
lavorare in parallelo condividendo 
risorse e dati, anche con quelle che 
utilizzano le nuove caratteristiche 
dell'interfaccia di Windows 8. Il vec¬ 
chio mondo. tanto familiare a milioni 
di utenti, non verrà quindi compieta- 
mente spazzato via. 


Il' L'APPLICATION STORI 
SECONDO MICROSOFT 


Anche Microsoft pare stia pensando di creare un negozio 
on-line in cui l'utente potrà acquistare applicazioni per il 
nuovo sistema operativo. Per ora le notizie sono scarse 
ma sicuramente, come avviene già per altri produttori, la 
sua introduzione rappresenterebbe una grande comodità 
per gli utenti e un'enorme potenzialità per gli sviluppatori, 
anche e soprattutto per quelli più piccoli che potrebbero 
cosi raggiungere un enorme bacino di potenziali utenti. 


Un OS per ogni hardware 

Nell'ottica di migliorare l’usabilità del 
sistema operativo, ecco anche il pieno 
supporto a i file ISO e VHD. Ciò sign i fica 
che Windows Explorer potrà gestire 
direttamente questi formati senza che 
sia necessario installare software di 
terze parti. Con Windows 8 si potrà 
pertanto aprire direttamente un file 
ISO di un CD o un DVD, esplorarne i 
contenuti e montarlo su un lettore vir¬ 



tuale. Per quanto riguarda invece i file 
VHD (Virtual Hard Disk), utilizzati da 
programmi di virtualizzazione quali 
Hyper-V e Virtual PC per contenere i 


• Grazie alla migliore gestione 
dell'hardware da parte di Windows 8, anche 
le copie simultanee di file e cartelle saranno 
più veloci ed efficienti. 


dati di un intero disco fisico (sistema 
operativo compreso), saranno acces 
sibili dal sistema operativo in modo 
simile ai file ISO, apparendo però non 
come lettori rimovibili ma come nuovi 
hard diskdel computer. 1 n poche parole 
direttamente da Windows Explorer si 
potranno leggere e scrivere file su questi 
hard disk virtuali. Ma l'obiettivo più 
ambizioso di Windows 8 è però quello 
di voler essere un sistema operativo in 
grado di funzionare su ogni possibile 
device: da un tablet con risorse limitale 



FAMILIARIZZIAMO CON LE NUOVE SIGLE E FUNZIONI DI WINDOWS 8 


SCHERMATA DI START 

Sostituisce il classico pulsante 
Start e utilizza Unterò desktop 
per la gestione delle applicazioni. 

TILE 

Traducibile letteralmente come 
tessere o mattonelle, sono 
elementi del desktop che permet¬ 
tono di richiamare le applicazioni 
e tramite i quali sarà possibile 


avviare i programmi. 

SNAP IN 

Permette di adattare alle applica 
zioni in esecuzione tutto lo spazio 
disponibile a schermo. 

ISO 

f un’estensione utilizzata gene¬ 
ralmente per le immagini ISO, 
cioè i file contenenti Unterò con¬ 


tenuto di un CD o OVD. Windows 8 
supporta la modifica e la maste¬ 
rizzazione diretta di questi file. 

VHD 

Formato dei dischi virtuali cre¬ 
ati con software tipo Windows 
Virtual PC (www.winmagazine. 
it/link/1057). Il file include gli 
elementi di un normale hard disk 
fisico, quali file e cartelle. 


ARM 

L'architettura ARM (Advanced 
RISC Machine) indica la famiglia 
di processori (www.arm.com) e 
usata in una moltitudine di siste¬ 
mi mobile grazie alle sue caratte¬ 
ristiche di basso consumo. 

USB 3.0 

Windows 8 supporterà nativa¬ 
mente lo standard USB 3.0 che 


permette di trasferire file ad una 
velocità di 4,8 Gbps (600 M6/s), 

10 volte più rapidamente rispetto 
ail'USB 2.0 (480 Mbps-60 MB/s). 

APPST0RE 

Nell'ottica di un utilizzo anche su 
piattaforme mobile, anche Micro¬ 
soft avrà il suo negozio on line da 
cui scaricare applicazioni aggiun¬ 
tive per il sistema operativo. 
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SOnO LA LENTE LE "CHICCHE" DEI DUE COLOSSI INFORMATICI 

In questa tabella abbiamo riassunto le principali caratteristiche di Windows 8 e di Mac OS X Lion, i due pesi massimi che promettono 
di rivoluzionare, nei prossimi anni, il mondo dei sistemi operativi. Scopriamole assieme. 


FUNZIONALITÀ 


WINDOWS 8 


MAC OS X LION 


INTERFACCIA 

UTENTE 


TOUCHSCREEN 


SUPPORTO 

PROCESSORE 


DESKTOP 

VIRTUALI 


Windows 8 utilizza un'interfaccia molto 
simile a quella Metro già usata sui sistemi 
Windows Phone. Il menu Start e le icone 
del desktop sono state sostituite con la 
schermate Start e lettile" 


Il nuovo sistema operativo Microsoft 
permetterà di usare anche i display 
touchscreen come dispositivi di input, in 
alternativa alla tastiera e al mouse 


Windows 8 garantirà il supporto anche 
alla piattaforma ARM e quindi sarà 
compatibile anche con i dispositivi mobile 


Grazie alla nuova interfaccia e allenile" 
con Windows 8 sarà più semplice passare 
da un'applicazione all’altra 



SuSl ‘4 

-.1 • 


Il desktop ricorda quello delliPhone 
e dell'iPad, con tutte le applicazioni a 
portata di mano. In più, è possibile usare 
la comodissima Launchpad che consente 
un utilizzo molto intuitivo del sistema 


OS X Lion non permette di usare il 
monitortouchscreen, affidandosi invece 
ad un touchpad multitouch altrettanto 
intuitivo da utilizzare 


Il sistema operativo Apple manterrà la 
compatibilità con le piattaforme Intel 
Core 2 Duo, Core 13, Core 15, Core i7 e Xeon 


In Mac OS X Lion saranno ulteriormente 
perfezionati i desktop virtuali Spaces, per 
organizzare al meglio le applicazioni in 
esecuzione sul sistema 



■ » 



APPSTORE 


Con il rilascio di Windows 8, anche 
Microsoft aprirà il suo negozio on-line, da 
cui sarà possibile acquistare e scaricare 
migliaia di applicazioni compatibili con 
il suo OS 



Da sempre l'Apple Store è stato il punto 
di forza della casa di Cupertino. Il nuovo 
OS X Lion perfezionerà ulteriormente il 
concetto di app acquistabili e scaricabili 
da Internet 




MASSIMA VELOCITÀ 
CON L'USB 3.0 

La velocità del nuovo protocollo di trasferimento dati USB 
è 10 volte maggiore di quella del suo predecessore, ma per 
raggiungere i risultati migliori il sistema operativo deve essere 
in grado di sfruttare al massimo l'hardware del computer. 
Windows 8, ovviamente, gestirà nativamente una gran parte 
delle nuove periferiche USB 3.0 rendendo cosi possibile tra¬ 
sferimenti molto veloci in maniera nativa e senza consumare 
troppe risorse di sistema. 


ristiche con l'obiettivo di garantire sem¬ 
pre la miglior esperienza di utilizzo. 


# 


La Mela 
e il Leone 


In questa lotta per la supre¬ 
mazia informatica, i principali con¬ 
correnti d i Microsoft non sono rimasti 
sicuramente a guardare e anzi proprio 
alcuni di loro stanno guidando la rivolu¬ 
zione informatica di questi ultimi anni. 
Alla lesta del plotone di sistemi operativi 
concorrenti di Windows 8 troviamo si- 


ad un desktop con schede grafiche e 
notevoli quantità di memoria ma senza 
touchscreen, da uno smartphone ad un 
server. Riuscire a soddisfare tali diverse 
esigenze non sarà sicuramente facile, 
ma siamo sicuri che, in caso di successo, 
rappresenterà un'enorme comodità per 
gli utilizzatori che potranno passare da 
un dispositivo ad un altro senza fare il 
minimo sforzo e ritrovando menu, op¬ 
zioni e applicazioni esattamente lì dove 
ci si aspetterebbe di trovarli. Per ora, 
da ciò che si è visto, il sistema sembra 
adeguarsi automaticamente alle risorse 
hardware mettendo a disposizione, in 
funzione di queste, diverse sue caratte- 



■ I Gesti Multi-Touch di Lion riconoscono i diversi movimenti delie dita 
sul mousepad 


atramente OS X Lion, la nuova versione 
del sistema operativo Apple. Da poco 
introdotto sul mercato, viene installalo 
di default sui nuovi hardware con la 
Mela morsicata e promette di cambiare 
decisamente il modo di utilizzare i com¬ 
puter dell’azienda di Cupertino. Anche 
in questo caso, le novità introdotte sonp 
veramente tante, soprattutto per quanto 
riguarda quelle relative all'interfaccia 
grafica e al modo di interagire con il 
sistema. Alcune di queste caratteristi¬ 
che sono rese possibili dal latto che la 
Apple è una delle poche aziende che 
produce sia l'hardware del computer sia 
il sistema operativo dello stesso. Infatti, 
potendo agire in maniera sinergica sulle 
diverse componenti, si riescono ad otte¬ 
nere innovazioni più rapide e a volte più 
radicali rispetto ai suoi concorrenti più 
diretti. Ad esempio i Gesti Multi-Touch, 
che avvicinano il computer ai mondo 
dei dispositivi tattili, non potrebbero 
esistere senza un mousepad in grado 
di riconoscere in maniera differenziata 
i diversi movimenti delle nostre dita. 
Questa caratteristica di Lion permette 
quindi di interagire con il sistema ope¬ 
rativo in maniera più naturale rendendo 
decisamente meno complesse azioni 
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come lo zoom delle immagini o delle pa¬ 
gine Web, lo scorrimento dei documenti 
di testo piuttosto che il passaggio da 
uno stru mento all’altro. Le applicazioni 
possono poi essere visualizzate a tutto 
schermo, rendendo più coinvolgente il 
loro utilizzo e sfruttando al massimo 
ogni pixel disponibile sul video (aree 
che solitamente vengono "sprecate" da 
menu e barre delle applicazioni). Ovvia¬ 
mente, per passare da un'applicazione 
all’altra basterà usare un opportuno 
gesto sul touchpad! Altra caratteristica 
interessante è quella chiamata Mission 
Control, che permette di avere sotto i 
propri occhi tutte le applicazioni pre¬ 
senti sul computer, permet tendoci così 
di sapere esattamente cosa sta succe- 
dendoedipassarein un battilodi occhi 
all'applicazione che ci interessa. 

Il Launchpad e PApp Store 

Tutte le icone delle applicazioni sono 
ormai su video a schermo pieno (in ma¬ 
niera molto simile a quanto succede 
sull'iPhone e iPad) e le si potrà orga¬ 
nizzare, spostare e riu ni re a piacimento 
in modo da personalizzare al massimo 
il proprio computer. Ovviamente, an¬ 
che in questo caso il vecchio Finder è 
sempre pronto ad essere richiamato 
per garantire agli utenti più esperti il 
controllo totale del sistema. Inoltre, 
non appena si compra una nuova ap¬ 
plicazione dall’App Store (wwvv.winma- 
gazine.it/link/41 1 ), questa comparirà 
accanto alle altre. I.’App Store, quindi, 
si integra ulteriormente con il siste¬ 
ma operativo quasi a diventarne una 
componente fondamentale, in maniera 
simile a quanto avviene già da tempo 
per iPhone e iPad. Lo stesso OS X Lion 
può essere acqu istato, per aggiornare i 
vecchi Mac, solo tramite questo cana¬ 
le. Le novità accennate sono solo una 



minima parte di quelle introdotte in 
questa nuova release (il cui numero è 
10.7), ma ci fanno comprendere come 
anche in questo caso la tendenza sia 
quella di fare in modo che l’utilizzo 
di diversi device e in particolare dello 
smartphone e del computer siano il più 
possibile simili. 

Google Chrome: 
cloud senza 
compromessi 

Anche il colosso di Mountain View è 
entrato prepotentemente nel mercato 
dei sistemi operativi. Dapprima con 
Android, che nel giro di poco tempo 
ha conquistato una posizione di rilie¬ 
vo nel mercato mondiale degli smar¬ 
tphone, e ora anche nell’ambito dei 
computer, con ChromeOS ed in par¬ 
ticolare con i portatili Chromebook 
(www.google.com/chromebook). In 
questo caso, la novità principale imma¬ 
ginata e sviluppata da Google è rappre¬ 
sentata dal considerare il computer co¬ 
me un sempl ice st ru mento d i i nterfaccia 
tra noi e i nostri dati o le informazioni 
che vogliamo raggiungere e che tutto 
si basi sulla connessione permanente 
a Internet (cosa più che naturale per 
Google). Partendo quindi dal presuppo¬ 
sto che l’utente medio passa la maggior 
pa rte del tempo utilizzando la Rete, non 
solo per navigare ma anche per leggere 
e rispondere al le e-mail, per scambiare 
informazioni, per documentarsi e per 
lavorare, il Chromebook si propone co¬ 
me lo strumento in grado di usufruire 
di tutte queste funzioni senza doversi 
preoccupare della sua configurazione, 
dell’installazione dei programmi e del 
suo mantenimento. Tutto è su Internet: 
basta quindi un account (su Google, 
ovviamente) e il gioco è fatto. 11 concetto 


è così estremo che a nche i dati su cui si 
lavora non risiedono sulla periferica: 
questo approccio garantisce che qualora 
il Chromebook smetta di funzionare ne 
basterebbe un n uovo perii prendere su - 
bito il proprio lavoro. Velocità e sempl i- 
cità di utilizzo sono sicuramente aspetti 
molto interessanti, anche se la continua 
richiesta di accesso a Internet (per altro 
con un livello accettabile di banda di 
trasmissione) possono rappresentare 
un limite, soprattutto in paesi dove le 
connessioni sono care e lente. Inoltre, 
l'idea di avere i propri dati su sistemi 
cloud. per quanto cifrati, può non essere 
apprezzata da tutti gli utenti. 





il PROGETTO 

CHROMIUM DI GOOGLE 

Chromium e Chromium OS sono le due componenti open source che 
stanno dietro al browser Google Chrome e al sistema operativo Google 
Chrome OS. La differenza principale tra Chromium OS eGoogle Chrome OS 
èche il secondo indica il prodotto che gli OEM spediscono assieme al loro 
device (i Chromebook), mentre il primo è usato dagli sviluppatori 
e il codice relativo è disponibile per tutti. Ovviamente vi sono 
anche altre piccole differenze come il fatto che Google Chrome 
OS risulta ottimizzato per l'hardware specifico su cui è installato 
e che è in grado di eseguire gli aggiornamenti automatici. Ulteriori 
informazioni in proposito possono essere reperite su www.chromium.org. 



■ La shell Unity di Ubuntu 11.04 unisce la praticità tipica del desktop 
all'Intuitività delle interfacce mobile basate sull'uso delle app. 


Sistemi Linux: 
alternativa open 


Il sistema operativo open 
source nato 20 anni fa e che proprio 
in concomitanza con questo anni¬ 
versario ha raggiunto il numero di 
versione 3.0 del kernel (www.kemel. 
org), registra ormai una diffusione 
planetaria, visto che è adottato da 
sempre più numerosi desktop oltre 
c he da mol l issi m i server, sen za consi - 
derare la diffusione a nche sugli smar¬ 
tphone (non dimentichiamo che il 
sistema operativo Android di Google 
fonda le sue radici proprio in Linux). 
11 fatto di non essere preinstallato sui 
computer presenti nelle grandi catene 
di distribuzione di informatica ne ha 
limitato il successo, ma la sempre più 
diffusa presenza di Internet ne sta 
comunque facilitando l’adozione. So¬ 
prattutto in virtù del fatto che uno dei 
vantaggi maggiori offerti dalle distri¬ 
buzioni GNU/Linux è quello di essere 
all’avanguardia nell’introduzione di 
nuove funzioni oltre a quello di essere 
gratuite: per i più curiosi non rimane 
che scaricarne una e provarla (http:// 
distrowatch.com). i 
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Le dritte per rendere l’OS Microsoft più 
completo che mai con i migliori software 
realizzati da chi lo conosce meglio! 


Windows 
così è 


. j^^ensate che per avere tutto quello che vi 
■^serve è necessario sborsare un sacco di 
D soldi? Ricredetevi, perché non ècosì! Prima 
di pensare a qualsiasi tipo di acquisto, sarebbe 
infatti utile dare una sbirciati na alla vasta offerta 
che il colosso di Redmond mette a disposizione 
in forma del tutto gratuita. Magari vi vedeva¬ 
te costretti ad acquistare la suite Office, non 
sapendo, invece, che Microsoft ve la dà gratis 
attraverso ilsuoserviziodoudSkyDrive. Oppure 
siete impazziti una settimana intera per cercare 
di trasferire in maniera corretta i dati del vostro 
computer prima di formattarlo, quando sarebbe 

I stato sufficiente usare il Trasferimento dati di 
Windows, che esegue tutte queste procedure 
in automatico. Per chi ancora non lo sapesse, 
Microsoft ha messo a disposizione una serie 
di software gratuiti, alcuni famosi e altri no, 
che offrono un patrimonio di risorse con cui 
potenziare il nostro computer, renderlo più 
efficiente e, perché no, trasformarlo in una vera 
e propria stazione multimediale. 

Un medico che cura il tuo PC 

Abbiamo selezionato i migliori tool gratuiti 
sviluppati da Microsoft per trasformare 
Windows in un sistema ancora migliore 
rispetto a quello cui siamo abituati. 
Partiremo da quelli dedicati al sistema 
perché i problemi sono sempre dietro l'angolo 
e trovare la soluzione non è semplice. Dopo 
una lunga fase di test, il Centro soluzioni 
Fix il è finalmente una realtà e con pochi 
clic ci permetterà di risolvere i piti comuni 
problemi che affliggono il computer. Fix it 
contiene una serie di piccole applicazioni che 
analizzano il sistema e verificano la presenza 
o meno di eventuali problemi. Se ne viene 
rilevato qualcuno, ci propone la soluzione 
che viene applicata automaticamente. Ci 
sono diversi moduli, ognuno dei quali si 


occupa di risolvere un determinato tipo di 
problema. Vedremo poi come usare Process 
Explorer, un task manager avanzato che 
ci permette di scovare tutti i processi che 
bloccano determinate attività. Con System 
Sweeper, poi, sarà facile fare piazza pulita 
di malware e infezioni che hanno messo in 
crisi il nostro PC. E dopo i problemi, spazio 
al divertimento con tanti programmi per 
gestire e modificare, foto, video e musica. Se 
poi ci serve una completa suite come Office, 
evitiamo di spendere soldi inutili perchè su 
SkyDrive abbiamo gratis tutto quello che ci 
serve per creare, editare e soprattutto salvare 
documenti di Word, file di calcolo in Excel e 
presentazioni in PowerPoint. 

L’antivirus da battaglia! 

Arriva da Microsoft un nuovo software 
(ancora in versione beta) con cui possiamo 
creare un supporto (CD, DVD o peni! rive 
USB) per ripristinare, velocemente e senza 
intoppi, Windows in caso di infezioni da virus, 
trojan, worm, rootkit che non ne consentano 
l’avvio. Quando il sistema non si avvia ititi 
normalmente o l’antivirus è disattivato 
o reso inefficace a seguito di un’infezione, 
possiamo riavviare il computer usando il 
nostro supporto bootable, abilitando l’avvio 
da CD o da periferica USB dal Bios. Microsoft 
Standalone System Sweeper, questo il nome, 
è facile da utilizzare e funziona sui sistemi 
operativi Windows XP, Vista e 7. Possiamo 
usare System Sweeper per eseguire scansioni 
anche quando sul PC è difficile o impossibile 
scaricare e installare un altro antivirus. Il 
software è disponibile in due versioni: a 32 
bit o a fi4 bit, a seconda della release del 
nostro sistema operativo. Una volta lanciata, 
l'applicazione esegue il download dei file e 
provvede a formattare e creare il supporto 


riawiabile. Tutto il processo dura un bel po’, 
e dipende in gran parte dalla qualità della 
connessione. Una volta terminato, per usare 
System Sw'eeper basta riawiare il PC da CD 
o da USB. Una procedura guidata esegue la 
scansione completa del PC e ne ripristina 
l’accesso e il controllo. La creazione del 
sistema bootable richiede un supporto con 
almeno 250 MB di spazio libero. 

File e documenti dove vuoi tu! 

SkyDrive è uno spazio Web gratuito da ben 
25 GB che Microsoft fornisce gratuitamente a 
tutti coloro che hanno un Wi ndows Live ID. Per 
usarlo, quindi, bisogna creare un accountLive 
iscrivendosi attraverso la pagina di accesso al 
servizio o, in alternativa, servirci di quello 
che già utilizziamo con Hotmail, Messenger 
o altre applicazioni di Microsoft. SkyDrive è 
un archivio "cloud" dove possiamo caricare 
i nostri file per potervi accedere ovunque ci 
troviamo: basta il browser e un PC connesso 
a Internet. Possiamo salvare file di ogni tipo 
tra cui foto digitali, documenti di Word, Excel, 
PowerPoint e molto altro ancora. Non si tratta, 
però, solo di uno spazio di Storage online ma 
offre anche le Office Web Apps, una suite di 
applicazioni che si caricano direttamente nel 
browser e ci permettono di creare, modificare 
e condividere gratuitamente documenti di 
Office. Senza installare nulla sul computer, 
possiamo editare un documento di Word, 
modificare una tabella in Excel o anche 
realizzare una simpatica presentazione in 
PowerPoint. Se carichiamo le immagini, 
potremo visualizzarle da qualsiasi posto ed 
eventualmente scaricarle sul computer che 
stiamo utilizzando. Ese lo voglia mo, possiamo 
anche condividere i file, i documenti e le foto 
con i nostri amici e sui social network oppure 
con i colleghi di lavoro. 


SDeciali Win Marnane 33 






La “Fix” definitiva per ogni male 

Per ogni problema c'è una soluzione, basta descrivere per bene i sintomi e in pochi minuti il PC ritornerà in forma! 
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^ Andiamo in farmacia 

Microsoft mette a disposizione II Centro di 
supportoFix cui si accede da http://support. 
microsoft.com/Fix it/lt Qui è possibile selezionare 
l'area in cui si è riscontrato il problema. Basta clic¬ 
care sul pulsante in alto per visualizzare le solu¬ 
zioni proposte o immettere il problema nel campo 
in basso. 


a Strumenti offline 

y Nel caso il PC da sistemare non fosse dota¬ 
si to di connessione al Web, possiamo sem¬ 
pre creare un tool da utilizzare con una pendrive. 
Per farlo avviamo il file MicrosoftFix it-portable. 
exe, che troveremo sul DVD allegato, e colleghia¬ 
mo una memoria USB al nostro PC. Premiamo su 
Accetto per proseguire. 





a Mettiamo in borsa 
3 gii strumenti adatti 

" ■ A questo punto cucchiamo sul pulsante Sfoglia 
e scegliamo una cartella in cui salvare i file di analisi e 
cura di Fix il. Per comodità possiamo creare la cartella 
sulla pendrive in modo da averla sempre a portata di 
mano. Dopo aver scelto la cartella, premiamo su Salva 
e attendiamo che i file siano scaricati. 


! 



a) La borsa deali attrezzi 

Al termine premiamo su Fine e scolleghiamo 
la pendrive dal PC. Andiamo sul computer che 
presenta i problemi e copiamo la cartella In cui sono 
presenti gli strumenti di Fix it, Spostiamoci nella car¬ 
tella Fix itportable e facciamo doppio clic sul file Lau- 
nchFix //.exeper avviare II tool di riparazione, 



^ Dica trentatrÈ 

Clicchiamo su Sfoglia e scegliamo una cate¬ 
goria. Una finestra cl permetterà di scegliere il 
tipo di problema. In alto filtriamo le soluzioni scegliendo 
l'area d’interesse, in basso ci sono le possibili problema¬ 
tiche. Possiamo, ad esemplo, verificare se ci sono pro¬ 
blemi di alimentazione con la batteria del notebook. 



^ Passiamo alla visita 

0 Nei nostro caso, quindi, clicchiamo su Esegui 
..... ; adesso presente in corrispondenza della voce 
Correzione dei problemi relativi al consumo di ener¬ 
gia e allungamento della durata della batteria del com¬ 
puter portatile. Dopo alcuni secondi saranno installati i 
tool necessari alla diagnosi per il nostro problema. 




Correzione manuale 

"J % Una nuova finestra cl mostrerà due opzioni: la 


prima rileverà e correggerà gli errori, la secon¬ 
da identificherà i problemi e ci permetterà di scegliere 
le correzioni da applicare. Nel nostro caso utilizziamo 
la seconda e premiamo su Rileva I problemi e con¬ 
senti di scegliere le correzioni da applicare 


Un’analisi dettagliata 

g | Dopo alcuni secondi una finestra ci mostrerà 
il risultato della diagnosi e ci indicherà le pos¬ 
sibili soluzioni. Premendo sul link in basso è possibile 
visualizzare un rapporto più dettagliato modo da poter 
scegliere quale correzione applicare. Premiamo quindi 
su Avanti per tornale alla Diagnosi completa 


Applichiamo la cura 

0 I Ora non ci resta che cliccare sul pulsante /twan- 
..... J ti. Una nuova finestra ci chiederà se applicare 
la correzione o se ignorarla. Naturalmente scegliamo la 
prima cuccando su Applica questa correzione, attendia¬ 
mo qualche secondo e al termine vedremo comparire 
una nuova finestra con il messaggio Risolto. 
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Sistema C* 


Microsoft Power Pack I Fai da te 


Processi sotto controllo 


Con Process Explorer puoi gestire i processi attivi nel sistema e assegnare le diverse priorità di funzionamento. 
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^ Un Task manager avanzato 

”1 | Una volta scaricato il software dal link www.winmagazine.it/link1 104, 

.- 1 facciamo doppio clic sul file procexp.exe per avviare il processo di 

installazione Una prima finestra ci chiederà di accettare il contratto di licen¬ 
za del software Premiamo sul pulsante Agree per proseguire. 


^ Uno sguardo d’insieme 

2 | La finestra di Process Explorer mostra di default un riquadro con l'elenco 
dei processi attivi. Nella parte alta la barra degli strumenti e una serie di 
grafici mostrano alcune informazioni sul sistema. Passando il mouse su un gra¬ 
fico si visualizza una piccola finestra con informazioni aggiuntive 




^ Attiviamo il pannello 

3 Selezionando View/Show LowerPane possiamo visualizzare in basso 
w* un nuovo pannello che mostra le librerie DLL caricate dal processo 
selezionato o le risorse utilizzate (file, chiavi di registro e altro). Per scegliere 
il tipo di informazione da mostrare si usa il comando LowerPane View, 


I Una sched a dettagliata 

4 l Se vogliamo conoscere maggiori informazioni su un processo basta un 
w* doppio clic. Viene aperta una nuova finestra con una serie di schede 
da cui è possibile ottenere informazioni dettagliate sul processo e anche sulle 
risorse impiegate sul computer come il carico sulla CPU e sulla GPU. 
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a i Operiamo sui proce ssi 

5 Attraverso Process possiamo accedere a tutte le operazioni dispo- 
|r nibili per il processo selezionato. Da qu; possiamo terminarlo, met¬ 
terlo in sospensione o riavviarlo. Con Set Pnority possiamo anche asse¬ 
gnargli una priorità diversa. Oltre quella normale ne abbiamo altre cinque 
a disposizione. 



^ Ricerche avanzate 

0 Uno dei problemi comuni è scoprire quale processo ha aperto un 
file o ha una determinata DLL. Process Explorer lo risolve con faci¬ 
lità: basta premere CTRL+F, immettere il nome del file o della DLL e 
premere Search, Cosi troveremo quello che blocca un determinato file è 
arrestarlo. 
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C Sistema 


Faldate | Microsoft Power Pack | 


Pronto soccorso tascabile 


Contro i virus più ostinati scende in campo Microsoft System Sweeper, che elimina le minacce informatiche 
anche quando Windows non si avvia correttamente. 



SumMooe Sm**"» ^***P*‘2 ; 

.... - *™n-. .... 

Welcome to the Microsoft Star 

Minio nc System Sweeper Tool 



± Avviamo il wizard 

"t | Carichiamo nel browser il link www.winmagazine.it/link/1105 e scarl- 
* J chiamo il file mssstool32.exe (o mssstool64.exe, se il nostro OS è a 
64 bit). Lanciamolo con un doppio clic del mouse e, nella finestra della pro¬ 
cedura guidata, cricchiamo su Next per proseguire. 



a II supporto giusto 

o | Scegliamo il tipo di supporto che vogliamo creare (CD o DVD) oppure 
, una pendrive USB (decisamente più pratica). La terza opzione permette 
di creare una ISO da masterizzare successivamente. Clicchiamo su A/exfper 
proseguire con la scelta della periferica. 



Occhio alla lettera! 

o \ Nel passo seguente, scorriamo l’elenco per selezionare la lettera che 
2J indivìdua il masterizzatore o la pendrive USB che vogliamo utilizzare 
nella procedura di creazione. Clicchiamo su Next. Se abbiamo scelto una pen¬ 
drive, occorrerà procedere alla formattazione. Clicchiamo su Next. 


* Download e installazione 

4 1 II wizard procede al download e all'organizzazione dei dati necessari per 
^ la creazione del supporto bootable, esegue la formattazione della perife¬ 
rica, se necessario, e procedere alla scrittura dei dati. Al termine, clicchiamo sul 
pulsante Finish per uscire dalla procedura e riavviare il PC. 
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Standaione System Sweeper 


Stsrting Standaione System Sweeper. 




^ Im postazioni di avvio 

% l All'lawio del PC dobbiamo entrare nel setup del BIOS della scheda 
madre (I tasti più comuni sono F2, F8 e Candì. Dal menu scegliamo 
Boote, nella riga della prima periferica di avvio premiamo Enter e selezioniamo 
la periferica giusta. Questo passaggio varia in base al tipo di BIOS. 


^ Via a System Sweeper! 

g | Se abbiamo impostato correttamente l’avvio del sistema, dovremmo 
. mJ visualizzare una finestra che indica il caricamento di System Sweeper. 
Al termine, comparirà una schermata con l’interfaccia del programma su cui 
potremo facilmente agire tramite il mouse in un ambiente che ci è familiare. 
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Aggiorna, scansiona... beccato! 

Dopo la scansione del sistema puoi scegliere se eliminare il virus o metterlo in quarantena. Procedi così. 



^ Dall’aqqiomamento... 

; Prima di awiare la scansione il software ci 
dà la possibilità di fare un aggiornamento 
delle definizioni dei virus come su un normale sof¬ 
tware di sicurezza. Clicchiamo sul punto interrogati¬ 
vo, guindi su Check torupdates. Assicuriamoci che 
il PC sia connesso ad internet, gli aggiornamenti 
sono sui server Microsoft. 


^ ...allascansione 

2 | Alla fine del processo di aggiornamen- 
^ to clicchiamo su Start full scan. System 
Sweeper sottoporrà a scansione tutte le cartelle di 
sistema e del PC alla ricerca di elementi potenzial¬ 
mente dannosi: rootkit, virus, trojan, worm e altri 
tipi di malware.Gli oggetti possono essere rimossi 
o posti in quarantena. 


a Eccolo qui! 

2 ] Nel nostro caso è stato trovato un virus. 

Ci verrà indicato il suo livello di pericolo¬ 
sità e, sotto, potremo accedere alle informazioni 
circa il tipo di minaccia individuata. Cliccando su 
Oleari System potremo scegliere se eliminare il 
file o metterlo in quarantena. Chiudendo il sof¬ 
tware, verrà riawiato II sistema. 


POCHE OPZIONI MA MOLTA POTENZA 

Accedendo al pannello “Tool” potremo personalizzare l’antivirus portatile di Microsoft. Ecco in dettaglio le sue funzioni. 


\/ Mandatone System Sweeper 

O OPTIONS 

-, 6 

tjf Home Scan |- History 0 Toolc (?) \~ 

5 7 O 

Standafone S 1 

Da qui potremo impostare eventuali percorsi 
o file da escludere dalla scansione, e scegliere se 
sottoporre all'analisi email, archivi zippati 
e periferiche removiblli. 


Scan youf System for mahvarc, rostob. and potentoiy umvanted software 


I Tools and Settings 

.11- : 

Qntas m 

m fKzosoft SovMet Q 

« Vi )-S Choose howyouwant thè program torun 

PL Tom thè orine community that he*» 


O KfcrmfyarxJ stop Spyware tnfecOors 



1 Toois 



«3 MICROSOFT SPYNET 

Acceder do a questa sezione potremo dare 
l'assenso a partecipare alla community di 
Microsoft che condivide le informazioni sui 
malware identificati dal software. 

E1 QUARANTINE!) ITEMS 

Come è tacile Intuire, all'interno di questa 
sezione troveremo i file infetti che abbiamo 
messo in quarantena. 

O ALLOWEO ITEMS 

Qui troveremo l’elenco dei file che abbiamo 
deciso di non sottopone a scansione. 


Quaiandnetl itera gn 

Remove or restore software that was 
prevented fiore njnrtrx) 



feaLtSES Q 

Vie*v software that you have dwsen 

notto monitor 


O HOME 

Qui c'è delle scansioni effettuate e la data 
dell'ultimo aggiornamento delle definizioni 
dei virus. 


D SCAN 

Cliccando su questo pulsante potremo avviare 
la scansione e seguirne l'andamento. 


O HISTORY 

In questa sezione c’è un resoconto dettagliato 
delle minacce informatiche rilevate dal software. 


0HELP 

Da qui si accede alla guida e all’aggiornamento 
delle definizioni dei virus. 
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Crea, modifica, salva. Tutto online! 

n°" ap^l 0 ^ S5i hS« dlSZ re. 



± Il nostro storace online 

■i I Da http://skydrive.live.com ed eseguiamo l'accesso col nostro Wln- 
dows Live ID. L’interfaccia di SkyDrive è molto semplice. Il pannello di 
sinistra ci permette di spostarci all'interno delle varie cartelle mentre il con¬ 
tenuto viene visualizzato nella finestra principale. 


^ Carichiamo i file 

O I Per aggiungere un file su SkyDrive clicchiamo su Aggiungi file. Sele- 
zioniamo la cartella in cui caricarlo o su Nuova cartella. Clicchiamo su 
Sfoglia per scegliere i file da aggiungere e premiamo su Carica. Per le imma¬ 
gini, possiamo impostarne la dimensione di caricamento. 




Sono online 

3 1 Quando il caricamento è terminato potremo visualizzare i file su SkyDri- 
^ . ve. Possiamo caricare ogni volta (ile che abbiano una dimensione mas¬ 
sima di 100 MB. Naturalmente i file possono poi essere rinominati, cancellati 
o scaricati da un'altra postazione. 



Sfogliamo le immagini 

A Su SkyDrive possiamo caricare le nostre foto e rivederle dal browser. Basta 
....... andare nella sezione Foto e selezionare la cartella in cui le abbiamo sal¬ 
vate. Cliccando sull'anteprima potremo visualizzare le informazioni, aggiungere 
nuovi lag e visualizzarla a tutto schermo. 



^ ; Office va sul Web... 

5 Attraverso SkyDrive Microsoft ci permette di utilizzare le Web App per 
Z- Word, Excel e PowerPoint. Clicchiamo sull’Icona del tipo di documento 
da creare. La finestra successiva ci chiederà di digitare un nome per il nuovo 
file. Facciamolo e premiamo su Salva. 


a ... e sembra proprio Word! 

C Dopo alcuni secondi nel browser verrà caricata la nostra Web App con 
V l'interfaccia molto simile a quella di Word. Se cucchiamo su un docu¬ 
mento salvato su SkyDrive, viene avviato il visualizzatore. Cliccando su Modi¬ 
fica potremo accedere agli strumenti di editing. 
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I bimbi navigano in sicurezza 

Con Family Safety puoi proteggere i più piccoli dai siti pericolosi e controllare le loro attività sul PC in tua assenza. 



■| | Per utilizzare Familiy Safety, compreso nel 
-•mnJ pacchetto Live Essentials 2011, è neces¬ 
sario scaricare la suite da mwj.winmagazine.it/ 
link/1103 e installare il tool sul PC da monitora¬ 
re. Dopo averlo tatto, andiamo in Start/Tutti i pro¬ 
grammi/Windows Uve. A questo punto Inseriamo ii 
nostro Windows Live ID e cucchiamo su Accedi 


''ì-'ln/lnn'i'j rjli -ir. oi.r»t Windruvr. ritr (Tarine ooMnr \n' 

cTfuputrf diK iVMNNlPQ 

Agemini Wiorto*-. »iar«lani GmtixJ *. nmiit 


Amrólnlvtrtitett rft Wludoiv. fóstfed Munir* 

hn ■ Ninni* mminw o mmr *mum uiii>m mnijmii 



-a. Creiamo Taccount... 

2 i La prima finestra ci mostra un resoconto di 
tutti gli account installati sul PC, suddivisi tra 
amministratori e standard. Se ancora non è presente 
alcun accounl Standard e necessario crearne uno per¬ 
ché dovrà essere utilizzato dalla persona che voglia¬ 
mo controllare. Per tarlo clicchiamo su Crea un nuovo 
account Windows Standard. 



^ ... e associamolo 
a tamilv safetv 

Digitiamo un nome per l’account standard e 
clicchiamo su Crea account. Possiamo anche cre¬ 
are più account. uno per ogni membro della fami¬ 
glia che vogliamo monitorare. Premiamo quindi su 
Avanti e associamo l'account al nome del membro 
di Family Safety. 





^ Una password p er noi 

Premiamo ora su Salva. Un messaggio ci 
: T- awiserà che l'account amministratore non e 
protetto da password. Clicchiamo su Aggiungi pas¬ 
sword per accedere alla finestra Gestisci account 
Selezioniamo l'account amministratore e clicchiamo 
su Crea password. Torniamo alla procedura guidata 
di FamiliSafety e proseguiamo con Avanti 



m Controllo via Web 

k : Adesso l’account standard che abbiamo creato 
— - sul PC sarà gestito da Family Safety. Per con¬ 
figurare e amministrare il tipo di controllo andiamo su 
i!t':r//familysafety.live.com/ ed eseguiamo l'accesso 
col nostro Windows Live ID. Ci verrà quindi mostrata 
la pagina con tutti gli account che abbiamo aggiunto 
a Family Safety. 



* Cosa hanno combinat o? 

0 Giocando sul link Visualizza resoconto atti- 
vita possiamo visualizzare le attività svolte 
dalla persona che utilizza quell'account. Possiamo 
scegliere di visualizzare Attività Web. Altra attività 
Internet o Attività computer Per ogni attività pos¬ 
siamo restringere il periodo di monitoraggio impo¬ 
stando la data di inizio e fine, 



Attiviamo i filtri 

f Per configurare il tipo di controllo da app ea- 
« 1 re all'account clicchiamo su Modifica tmpo- 
stazioni. La prima finestra ci mostra tutti •; : 
monitoraggio che possiamo eseguire e qt*r ore 
abbiamo attivato o meno. Possiamo anche appicare 
delle restrizioni sulle ore in cui può essere utfezzac 
PC scegliendo quando è possibile accede'-/ 


^ Navigazione sicura 

Gliccando su Filtro Web possiamo modifica- 
• 're le impostazioni di base del filtro che limita 
olo i siti con contenuti per adulti e impostarne un altro 
tossiamo anche lasciare che il filtro permetta di visi- 
'ire tutti i siti Web: avremo sempre modo di controlla- 
- un resoconto delle attività svolle ed eventualmente 
prendere provvedimenti. 


^ Solo p rogrammi doc 

0 f Possiamo applicare restrizioni anche a gio- 
V— ' chi e programmi, Possiamo, ad esempio, 
decidere di non far utilizzare ai più piccoli i software 
di Meshanng. L'accesso al sito di Family Safety e le 
impostazioni di monitoraggio potranno essere ese¬ 
gua da qualsiasi PC e controllare cosi le attività 
anche quando siamo molto lontani. 
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C Sistema 


Faldate I Microsoft Power Pack 


Video editing da registi! 

Con Movie Maker modifichiamo le nostre riprese e realizziamo strepitosi slideshow da pubblicare online. 



^ Carichiamo i contenuti 

| | Installiamo Windows Live Movie Maker dal- 
«L j la suite Live Essential, che possiamo sca¬ 
ricare dal link www.wlnmagazine.it/link/1103. Per 
importare i filmati cucchiamo su Aggiungi video 
e foto. In alto nella barra ci sono i vari strumenti. 
A sinistra c'è l'anteprima per i video mente nella 
schermata principale di sono i filmati importati. 



^ Effetti speciali 

^ f Per rendere davvero unici I nostri progetti 
. J video Movie Maker ci permette di aggiun¬ 
gere una serie di effetti visivi come il bianco e nero 
e altri ancora. Per aggiungere una nuova traccia 
audio, andiamo in Home e cucchiamo su Aggiun¬ 
gi musica. 



* Tagli da regista 

2 i Per modificare una clip andiamo in Modifi- 
MtJ ca. Qui sono presenti gli strumenti per divi¬ 
dere, ritagliare o aggiungere una dissolvenza. Se 
abbiamo registrato il video con un telefonino, può 
capitare che le scene siano capovolte. In questi 
casi potremo ruotarle nella posizione corretta dal¬ 
la Home. 



^ Titoli e didascalie 

g : La scheda Home ci permette anche di 
-..-J aggiungere un titolo, didascalie e i ricono¬ 
scimenti. Dopo aver selezionato l'elemento, il pan¬ 
nello in alto ci mostra gli strumenti di formattazio¬ 
ne mentre il riquadro di anteprima ci consente di 
posizionare il testo. 



^ i Passaggio accompagnato 

^ Se abbiamo più clip da mettere insieme, 
possiamo accompagnare II passaggio da 
una all'altra con un effetto di transizione, Per far¬ 
lo correttamente andiamo in Animazioni, spo¬ 
stiamoci all’inizio della clip cui vogliamo aggiun¬ 
gere l'effetto e selezioniamolo tra quelli disponi¬ 
bili in Transizioni. 



± Andiamo in produzione 

0 Dopo aver completato II nostro progetto 
."i r video, possiamo esportarlo in diversi forma¬ 
ti. Clicchiamo sul pulsante in alto a sinistra e sele¬ 
zioniamo Salva filmato per visualizzare le opzioni 
disponibili. Possiamo scegliere un formato in Full 
HD per la TV. 


SE MANCA QUALCOSA. I 

In queste pagine abbiamo utilizzato i migliori 
programmi Microsoft considerando di avere 
installato sul nostro computer Windows 7 nel¬ 
la versione Home Premium. Chi possiede un 
netbook, però, molto probabilmente troverà 
preinstallato Windows 7 Starter, una versione ri¬ 
dotta e più leggera del sistema operativo creata 
appositamente per questi piccoli computer. Per 
appesantire di meno il sistema, questa versione 
di Windows è stata privata di alcune funzionalità 
che dovranno essere aggiunte eventualmente 
con altre applicazioni. Ecco l’elenco delle featu- 
res che non fanno parte della Starter: 


ION C'È PROBLEMA! 

• Aero Olass: è possibile usare solo il tema di 
Windows Basic e non si visualizzano le anteprime 
sulla barra delle applicazioni o Aero Peek. 

• Mancano le funzioni di personalizzazione per 
modificare sfondo del desktop, colori delle fine¬ 
stre e le combinazioni dei suoni. 

• Non è possibile cambiare utente ma soolo fare 
il Log Off. 

• Manca il supporto multi-monitor. 

• Non è possibile riprodurre DVD. 

■ Manca Windows Media Center per guardare e 
registrare i programmi TV. 

• Non è possibile eseguire lo streaming di musica 


e video dal computer di casa. 

■ Manca la modalità XP per eseguire vecchi 
programmi Windows XP su Windows 7. 

È possibile, però, upgradare il proprio netbook e 
trasformarlo in un mini centro di intrattenimento 
andando su httpV/windows.microsoft.com/it-lT/ 
windows7/products/windows-anylime-upgrade. 
Utilizzando Windows Anytime Upgrade, possiamo 
aggiungere nuove funzionalità in pochi e ren¬ 
derlo più completo. Funziona senza alcun disco 
e ci permette di eseguire l'aggiornamento senza 
perdere programmi, file e impostazioni. 










































































Una presentazione in tre passi 

La procedura per realizzare una presentazione in stile Power Point è molto semplice. Ecco come procedere. 




^ Aggiungiamo le foto 

j Avviamo un nuovo progetto in Movie 
Maker, clicchiamo e carichiamo le imma¬ 
gini per la presentazione. Dalla finestra Home 
possiamo aggiungere un brano musicale per 
accompagnare la presentazione e inserire le 
didascalie nelle varie foto. 


Impostiamo il tempo 

2 | Per impostazione predefinìta del program- 
ma, ogni immagine verrà visualizzata nella 
presentazione per 7 secondi. Possiamo aumenta¬ 
re o diminuire questo tempo andando in Modifica 
e scegliendo dal menu a tendina Durata il nume¬ 
ro di secondi, 


^ Regolazioni 
3 automatiche 

•mJf Nella scheda Progetto scegliamo il for¬ 
mato in base al tipo di monitor. Cliccando su 
Adatta a musica, invece, possiamo adattare 
la durata delle foto alla musica. Al termine non 
resta che scegliere come salvare il video. 


Crea e personalizza le tue playlist 

Scarica Zune dal link www.winmagazine.it/link/1106 e usalo per creare playlist e masterizzarle sui CD Audio. 



Librerie di Windows 7 

Il contenuto -trita raccolti multinMdtaU» Zun* * determinalo date Vhnm 
di Wlndoan. 7 P« cambiai* la Wwaria p«« un tipo di contenuto (pacifico, 
o per modWraro la potutoti* In «mi vengono arrttivnti i contenuti 
or ((untati (rancati o «portati tramila /uno fai cft ni Gettaci. 


Musica ... jSBHi 

Munta {CAUterHfVGiovannK' ■ 
Munta pubblica (C AUtoolPiP.. 

Immaqim «armi 

immagini (C:\VtentAGtoviiiuii 
Immagini pubbteb* (CAlitami 
POTO (OUwnpVTOTO) 


Video ««*0 

Vate® iC MilaniA'àKivannr.Val 
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PodcMt 
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^ Non solo Diaver 

■J | Zune è molto slmile a iTunes, ma offre un’interfaccia differente, Dopo aver- 
lo avviato per la prima volta, dovremo aggiungere alle librerie le cartelle in 
cui abbiamo i nostri file multimediali. Per farlo andiamo in Impostazioni/Software/ 
Raccolta e clicchiamo sui pulsanti Gestisci per aggiungere le cartelle. 


. PLAYLIST AUTOMATICA 

La play bit MftmwMki» vengono aggiornate dmarnic amante In haaa ai a 
coma un DJ panonala 

PUylnt «rtoffurbcs 

Filtri musicali 

Ar»*U Otarn ru*4ik*MMM. (■ 

hll^-rft !»«“*- - te 

•Oflnoti ai noeta i*m 

• tutti • * 

competa»»» RtcadunMubuM 

. ... * luti! 


o pai la tua muttea. 




^ Playlist veloce 

3 I Creare una lista di riproduzione è semplice ma Zjie fa di più perché ne può 
« creare una in modo completamente automatico Andiamo in Playlist e clic¬ 
chiamo su Nuova playlist automatica Digitiamo un nome da assegnare alla playlist 
e usiamo i filtri per indicare come devono essere selezionati i brani da aggiungere. 


^ Informazioni online 

2 i Ora possiamo visualizzare e riprodurre i nostri brani andando in Raccolta/ 
Musica . Da qui possiamo avviare la riproduzione dei nostri brani. Se vediamo 
che manca la copertina di un album o altre informazioni, possiamo reperirle sul Web 
cliccandoci sopra col tasto destro e selezionando l'opzione Trova info sull'album 



^ Masterizziamo il CD 

4 I Se dobbiamo creare un CD audio, impostiamo in Limita a un tempo di 70 
;• minuti e trasciniamo i brani della playlist sull’icona del disco. Quando siamo 
pronti per masterizzare clicchiamo sul Disco. Per modificare l'ordine dei brani basta 
trascinarli. Al termine clicchiamo su Avvia masterizzazione 
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| Fai da te | Microsoft Power Pack 


Il tuttofare per le tue immagini 


Con lo strumento Raccolta foto di Windows Live puoi correggere i difetti ai tuoi scatti, organizzarli e condividerli. 


bài 

■ 

,<■ -- 

i a--- j lìè* 


\Umrnjiim 


Importiamo le foto 

] Raccolta loto si installa dalla suite Live Essen- 


tials, scaricabile da www.winmagazine.lt/ 
link/1103, e si avvia selezionando tra i programmi 
Raccolta foto Per aggiungere la cartella con nostre 
foto cucchiamo sul pulsante in alto a sinistra e sce¬ 
gliamo Includi cartella. Premiamo su Aggiungi e 
selezioniamo quella in cui abbiamo messo le foto. 



^ Dal “soggetto”... 

4 Raccolta foto ci mette a disposizione lafun- 


J zione di riconoscimento del volto per identifi¬ 
care le persone presenti nelle foto. Per tarlo andiamo 
in Visualizza,declamo su Riquadro tage didasca¬ 
lia e selezioniamo una foto. Se viene rilevato un vol¬ 
to senza tag, clicchiamo su Chi è?per aggiungere 
un tag persona. 




a Apri e visualizza 

2 I Cliccando due volte su un'immagine possiamo 
,rv visualizzarla a tutto schermo e potremo cosi 
accedere anche agli strumenti di editing. Il pannello 
di destra ci mostra alcuni tag e i metadati che sono 
utili all’organizzazione delle foto. Nella parte bassa ci 
sono alcuni pulsanti utili per scorrere le toto e avviare 
la visualizzazione in slideshow 


^ Qualche ritocco 

Q j La barra in alto ci mostra tutti gli strumen- 
» ti per correggere e modificare le nostre 
immagini. Se, ad esempio, vogliamo migliorarne la 
nitidezza o correggerne i colori, tappiamo sul pul¬ 
sante Ritocca per visualizzare ulteriori strumenti nel 
pannello di destra. Possiamo anche applicare alcuni 
effetti speciali per dare un tocco artistico. 



... al “protagonista” 

Più sono i tag persone e migliore risulterà 


il riconoscimento dei volti. Se poi vogliamo 
trovare una foto in cui è presente una determinata 
persona andiamo nella scheda Trova. Nella parte 
alta vedremo comparire anche un pannello con le 
immagini di quelle con già inseriti i tag. Basta cuc¬ 
carci sopra per visualizzarne le foto. 


-x Vai di fusione! 

g • Con Fusione foto possiamo mettere insie- 
me due foto dello stesso soggetto per aver¬ 
ne una con la parte migliore di entrambe. Per farlo 
dobbiamo prima selezionare le due immagini da 
usare mettendo un segno di spunta sulla miniatura.’ 
Andiamo quindi in Crea e clicchiamo sul pulsante 
Fusione foto. 
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^ Effetto finale 

"j I Dopo alcuni secondi verrà aperta una nuo- 
..J va finestra in cui verrà mostrata l'immagi¬ 
ne finale. Clicchiamo sull'area dell'immagine che 
vogliamo sostituire e trasciniamo uno dei punti del 
riquadro per regolare le dimensioni dell’area. Cuc¬ 
chiamo sulla foto di sostituzione che ci piace di piu 
e al termine clicchiamo su Salva. 


▲ I Pubblichiamole 
su Facehook 

-J—/ Con Raccolta fotopossiamo caricare le imma¬ 
gini sl diversi servizi online, come i social network. 
Per fa- : selezioniamo innanzitutto le foto da caricare, 
andiamo r Crea e clicchiamo sull'icona di Facebook 
Si acre OLsndi una nuova finestra dove ci viene chiesto 
di connettere Facebook a Windows Live. 


Siamo online 

g Clicchiamo su Connetti con Facebook. 


_ inseriamo l’email e la password del nostro 
account e premiamo Accedi. Diamo il consenso per 
connettere Windows Live al social network, diamo 
un nome al nuovo album con le foto, proseguiamo e 
clicchiamo su Pubblica. Dopo alcuni secondi le foto 
saranno caricate sul nostro profilo di Facebook. 
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V 


Microsoft Power Pack I Fai da te 


Sistema^ 


Dal vecchio al nuovo PC 


Con Trasferimento dati Windows^ in pochi minuti puoi passare da una versione di Windows all’altra, cambiare 
il computer o rimettere a nuovo il vecchio senza perdere i dati e le tue impostazioni. 



Su 7 è già presente 

■f Se vogliamo passare da un vecchio PC a uno 
- ■ ■ nuovo con Windows 7 possiamo usare Trasfe¬ 
rimento dati Windows , In Windows 7 è già presente 
mentre con versioni precedenti possiamo installarlo dal 
DVD allegato alla rivista. Per avviarlo andiamo in Start7 
Tutti i programmi/AccessoriAJtilità di sistema e cuc¬ 
chiamo su Trasferimento dati Windows 
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± Colleglliamo il disco 

2 | Per il trasferimento ci serve un supporto di 
■ -' r memoria abbastanza capiente come un hard 
disk esterno. Colleghiamolo al computer e premiamo 
sul pulsante Avanti Al passo successivo clicchiamo 
su Disco rigido esterno o un’unità flash USB e poi su 
Imposta come vecchio computer. Inizierà l'analisi del 
sistema per trovare gli elementi da trasferire. 




a Una prima scrematura 

3 ' Il programma ci mostrerà la dimensione occu- 
>mJr pata dai file che è possibile trasferire. Cliccan- 
do su Personalizza una finestra ci permette di dese¬ 
lezionare alcune macrocategorie per ridurre lo spazio 
necessario. Per scegliere manualmente gli elementi da 
salvare clicchiamo su Avanzate Facciamo attenzione 
a selezionare solo elementi di cui siamo sicuri. 



-*■ Salvati e protetti 

4 | A questo punto passiamo al passo successivo 
: dove ci viene chiesto se usare una password 

per proteggere i dati che trasferiremo sul nuovo PC. 
Premiamo su Salva e selezioniamo il disco esterno 
che abbiamo collegato al PC su cui dovremo salvare 
il file .MIG che conterrà il nostro backup con i file e le 
impostazioni varie. 


Pronti al recupero 

g | Al temiine premiamo due volte su Avanti e poi 
1 su Chiudi Ora possiamo acquistare il nostro 
nuovo PC o riformattare quello vecchio per riportarlo 
allo splendore dì un tempo. Avviamo Trasferimento 
dati Windows e selezioniamo questa volta Imposta 
come nuovo computer Clicchiamo su SI e colleghia- 
rno il disco su cui abbiamo salvato II file MIG . 


-*■ Tutto come prima 

g Selezioniamo il file .MIG contenente il backup 
sJ del vecchio computer e premiamo su Apri. Non 
siamo obbligati a caricare tutti i file e tutte le imposta¬ 
zioni. Anche In questo caso potremo selezionare solo 
alcuni elementi da trasferire sul nuovo PC. Dopo aver¬ 
lo fatto, premiamo su Trasferisci e portiamo a termi¬ 
ne il tutto. 


UNA SUITE DAVVERO COMPLETA PER SODDISFARE TUTTI I PALATI 


Molti dei programmi che abbiamo utilizzato sono 
presenti nel pacchetto Windows Live Essentials 
Tra questi abbiamo visto in queste pagine Family 
Safety, Raccolta Foto e Movie Maker. Ma la suite 
contiene anche altri programmi, sempre gratui¬ 
ti e sempre utili. Innanzitutto c’è Messenger, il 
dient che consente di conversare con i nostri 
amici attraverso messaggi di testo, voce e anche 
chiamate video. 

Writerè invece uno strumento indispensabile per 
i blogger. Con questa applicazioni si può gestire 
facilmente il proprio blog per creare nuovi post, 


aggiungere foto e video e altro ancora. Supporta 
alcuni dei servizi più utilizzati come WordPress, 
Blogger e TypePad. 

Mail, invece,èil client per gestire la propria casella 
di posta direttamente dal PC. Va a sostituire il 
vecchio Outlook Express che non è più presente 
nelle ultime versioni di Windows. Ha un'interfaccia 
semplice, integra molte più funzioni e supporta 
i servizi più utilizzati come Hotmail, Gmail e Ya¬ 
hoo! Mail. 

Outlook Connector Pack integra due componenti 
differenti. Il primo è Outlook Hotmail Connec¬ 


tor che consente di gestire le email, il calenda¬ 
rio e I contatti di Hotmail da Microsoft Outlook 
2010/2007/2003. Il secondo è Outlook Social 
Connector, che consente di visualizzare diretta 
mente sul Messenger gli aggiornamenti di posta 
elettronica e dal social network. 

Ci sono poi la Bing Toolbar, uno strumento utile 
per le nostre ricerche Online, Windows Live Mesh 
che sincronizza i documenti e le foto su SkyDrlve 
e Messenger Companion che mostra i commenti 
lasciati dagli amici che visitato lo stesso sito Web 
con Internet Explorer. 































C Sistema 


Fai da te I il sistema operativo ti segue ovunque 



tema operativo 
segue ovunque 


Installa l’OS che ti fa di usare file 
e applicazioni da qualsiasi PC 
collegato ad Internet È tutto gratis! 


Cosaci 
occorre 

SISTEMA OPERATIVO 
CLOUD BASED 

JOU OS 1.2 

Lo trovi su: l CD v"DVD 

Sito Internet: 

www.jolicloud.com 


I n futuro gli hard disk non ci saranno più! 

E forse nemmeno i PC; almeno per come 
siamo abituati ad immaginarli. Comesi farà 
ad archiviare file e ad eseguire programmi? 

Semplice!Utilizzandosistemidi“cloud compu¬ 
ting”: server remoti che mettono a disposizione 
l'hardware (CPU, RAM, hard disk...) e la tecno¬ 
logia necessaria a virtualizzare le applicazioni. 
Potremo così accedere a file e programmi da 
qualsiasi PC collegato ad Internet. 1 vantaggi? 
Immagina di trovarti in vacanza e di accorgerti 
all’improvviso di dover accedere a un documen¬ 
to importante archiviato sul PC di casa... 

Funziona in locale e via Web 

Tra i progetti più complessi di cldud computing 
c'èla virtuali zzazione di interi sistemi operativi, 
per dare la possibilità agli utenti di lavorare, 
ovunque si trovino, in un ambiente a loro piti 
"familiare". Tra questi abbiamo provato Ioli 
OS. Si tratta di un sistema operativo a tutti gli 
effetti: può essere installalo sul computer di 
casa in maniera nativa (anche su modelli datati, 

perché non richiede hardware particolarmen¬ 
te potente) o in duai boot con Windows (utile 
per far convivere entrambi gli OS sulla stessa 
macchina). L’aspetto interessante, però, è che 
trattandosi di un sistema basato sul cloud, è 
sufficiente loggarsi ad un sito Web con un brow- 
ser compatibile HTML5 per ritrovare le proprie 
Web App preferite e i file caricati sui servizi di 
Storage on-line (come DropBox o Google Do- 
cs). Ogni PC, infatti, è associato ad un account 
personale, ma ad ogni account è possibile as¬ 
sociare più computer. Così, se installiamo Ioli 
OS anche sul PC dell’ufficio e lo associamo allo 
stesso account di casa, il sistema si sincronizzerà 
automaticamente, installando le medesime 
applicazioni Web (tutte gratuite e selezionabili 
da una sorta di "store on-line" simile a quello 
dei moderni smartphone), lnsomma, il futuro 



















Il sistema operativo ti segue ovunque | Fai da te 


Sistema C* 



O APPLICAZIONI 

Consente dì accedere allo store 
on-line per scaricare e Installare le 
applicazioni 

Q DESKTOP 

Questo pulsante permette di 
tornare al desktop di Joli OS 

HI ATTIVITÀ 

Mostra gli amici che ci seguono e 


che stiamo seguendo. Possiamo 
anche visualizzare le applicazioni 
che hanno condiviso e le loro 
attività 

O ESPLORA RISORSE 

Da qui accediamo alle cartelle 
presenti nel computer, comprese 
quelle di Windows, Possiamo, 
inoltre, visualizzare i file archiviati 
su Google Oocs e DropBox 


□ IMPOSTAZIONI 

Per gestire il profilo, installare 
aggiornamenti e modificare le 
impostazioni del sistema 

O BARRA DI TRADUZIONE 

Consente di tradurre l'interfaccia 
di Joli OS in una lingua diversa 

a CAMPO DI RICERCA 

Serve per le ricerche sul Web, 


trovare un'applicazione o un amico 
tra quelli registrati in Jolicloud 

□ SOFTWARE 

Possiamo trascinare le icone per 
ordinarle sul desktop, eliminare 
le applicazioni o condividerle con 
gli amici 

O POWER 

Per effettuare il log out. spegnere 


il sistema, riavviarlo o metterlo in 
sospensione 

EH PERSONALIZZAZIONE 

Per modificare lo sfondo con 
un’altra immagine (tra quelle di 
Joli OS o tra i nostri file) 

m FINESTRE 

Scorre le finestre e visualizza le 
applicazioni installate 


23 Joli OS sul PC Windows 

Installiamo il sistema cloud based in dual boot, per scegliere all’avvio l’OS da caricare. Configuriamo, inoltre, 
la connessione Internet e creiamo un account unico da usare su tutti i PC, per avere sempre lo stesso desktop. 



a | Direttamente da Windows 

■J Avviamo Joli-OS-Installer-1. 2.exe e pro¬ 
seguiamo con Gei started. In Step 1 sce¬ 
gliamo login e password d'accesso a Joli OS e 
clicchiamo Next. In Step 2 confermiamo con 
Next (o Change per modificare la configurazione 
d’installazione), Ancora Atout n Step 3 e al ter¬ 
mine premiamo Restart now Step 4). Al riavvio, 
selezioniamo Joli OS nella schermata di boot e 
logghiamoci al sistema. 


Registriamo Taccount... 

2 •] Clicchiamo sull'icona in alto a destra 
hmJ per configurare la connessione Internet: 
per coll^garci alla nostra rete Wi-Fi digitiamo la 
chiave WPAAWEP e clicchiamo l'm onlìne now! 
Premiamo poi Traduciti scegliamo la nostra lin¬ 
gua. Non resta che registrarci al sistema cloud: 
da Registrati compiliamo i campi cori Nome. 
Cognome. E-mail, Username. Password e pre¬ 
miamo Iscriviti. 


* ...e associamolo al PC 

3 | A questo punto dobbiamo associare il 
computer al nostro account cloud. Per 
farlo, clicchiamo Start, selezioniamo il tipo di PC 
(nel nostro caso è un notebook, quindi clicchia¬ 
mo Laptop) è premiamo Next. Indichiamo il pro¬ 
duttore {Brand), il modello [Model) del computer 
e premiamo Next. Assegniamo un nome al PC, 
facciamo Next e poi dose. Ora siamo pronti ad 
usare Joli OS. 


► 
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O Sistema 


Fai da te I II sistema operativo ti segue ovunque 


ISB§ ni Potenziamo il sistema 


UN SISTEMA 
SOCIAL 

Completiamo il nostro 
profilo da Impostazioni/ 
Account. Ciccando UH 
Settings si apre una 
pagina del browser 
((hromium) che punta al 
nostro account: ogni mo¬ 
difica verrà sincronizzata 
automaticamente tra il 
PC e la piattaforma Web: 
sarà utile anche per strin¬ 
gere nuove amicizie con 
gli altri social network. 

CONFIGURIAMO 
I SERVIZI 

Alcune applicazioni pun¬ 
tano a social network e 
servizi di Storage on-line 
come DropBox. Per usarli 
è necessario configu 
rarli col nostro account. 
Per farlo, andiamo in 
Impostazioni/Account/ 
Connessioni, premiamo 
Aggiungi, inseriamo i dati 
dell'accounteaggiungia 
mola risorsa aioli OS. 


ACCESSO 
SENZA LOGIN 

Per non inserire ogni 
volta la password 
all'avvio del sistema, nel 
menu delle impostazioni 
spostiamoci nella scheda 
This Device emettiamola 


Joli OS permette di installare nuove applicazioni e di accedere al . 
to ad Internet. Potremo consultare così file e applicazioni Web pr 


da qualsiasi PC 
rite, anche fuori casa. 



▲ Installiamo un’applicazione 

•i Una delle funzioni più interessanti è la possibilità di aggiun¬ 
gi.. gere nuove applicazioni oltre a quelle di base e creare, 
così, un OS su misura. Per farlo, cicchiamo sul pulsante + in alto 
a sinistra. La lista delle applicazioni disponibili è suddivisa in Joli 
OS e Web. Possiamo scegliere la categoria che ci Interessa per 
visualizzare le app disponibili. 



^ In Questo store non si paga! 

O Noteremo che alcune applicazioni sono già installate, 
mentre altre possono essere aggiunte. Per avere maggiori 
informazioni basta ciccare sull'icona dell'applicazione. Per instal¬ 
larla, invece, premiamo sul pulsante Aggiungi (Add). Tra quelle più 
utili, ad esempio, possiamo scegliere Braserà un valido program¬ 
ma di masterizzazione, 



spunta su Auto-Login. 

RIPRISTINO 
DEL SISTEMA 

Se Joli OS fai capricci, 
possiamo resettarlo per 
farlo funzionare corretta- 
mente. A tal fine premia¬ 
mo (trl+Shift+FIO per 
avviare Jolidoud Rettore 
Utility e netta scheda 
Detoil scegliamo l'opzio - 
ne Oeor browser cache. 
Confermiamo con OR. 


DISINSTALLARE 
IOLI OS 

La rimozione dell'OS dal 
PC ha una procedura 
simile a quella usata per 
qualsiasi altro program 


a i Risorse distribuite 

3 jj L'esplora risorse di Joli OS permette di accedere veloce- 
mente alle cartelle presenti localmente (comprese quelle 
di Windows) e a quelle dei sevizi di Storage on-line come Drop- 
box e Google Docs. Quando cicchiamo su un file possiamo anche 
visualizzarne un'anteprima nella colonna a destra. 



Aggiungiamo un amico 

Joli OS sposa alla perfezione le nuove tendenze “socia¬ 
li'' e offre ai suoi utenti la possibilità di seguire le attività 
degli altri iscritti, un po’ come Twitter. Per trovare una persona da 
aggiungere agli amici da seguire, basta immettere il nome nel 
campo di ricerca e scegliere l’opzione Search on Jolidoud 




ma. Da Windows andia¬ 
mo in Start/Pannello di 
controllo/Disinstalla un 
programma, selezionia¬ 
mo Joli OS e clicchiamo 
Disinstalla. Confermia¬ 
mo con Yes. 


* LOS ti segue ovunque 

E Possiamo accedere al desktop dì Jolidoud da qualsiasi 
PC collegato ad Internet. Per farlo, basta usare un brow¬ 
ser compatibile HTML5 (Chrome 10, Firefox 4, Safari 5 o Internet 
Explorer 9), puntare alla pagina i ttj fny.jolicloud.com ed esegui¬ 
re l’accesso con i dati registrati sul server (Passo A2). 


Tuttooquasi... 

Il desktop accessibile via browser è Identico a quello del PC, 
ma non tutte le risorse sono disponibili. Non possiamo usare 
tutti i programmi installati (anche se ne vengono mostrate le icone), ma 
solo le Web app. L’esplora risorse, inoltre, permette di accedere solo 
alle risorse on-line, ovvero alle cartelle di DropBox e Google Docs. ■ 
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| Gladinet | Software 


Ecco come sfruttare lo spazio offerto da SkvDrive 
per creare un disco fisso portatile, gestibile da Windows 


Dischi portatili 
a costo zero 


T utti gli account Windows Live ci 
mettono a disposizione un disco 
on-line da 25 GB per archiviare 
disiasi tipo di fi le (MP3, foto, video, 
ftware...).SkyDrive, questoèil nome 
1 servizio, garantisce l'accesso a tali 
ritenuti da qualunque PC collegato 


ad Internetesi rivela un ottimo alleato 
anche per condividerli con gli amici. 
Servendoci del software Gladi net, ve¬ 
dremo come sfruttare al massimo lo 
spazio on-line su SkvDrive, per tra¬ 
sformarlo in un disco fisso accessibile 
direttamente da Windows. Il bello di 


questo program ma è che oltre a facili¬ 
tare le operazioni di upload e fruizio¬ 
ne dei file è in grado anche di gestire 
account multipli. Cosa significa? Vuol 
dire che creando nuovi account Win¬ 
dows Li ve possiamo estendere lo spazio 
disponibile all'infinito. 


WindowsLive 


«É»'SkyDrive . accedi 

•il ]i ntuil: rti «rr.WmUOTitf infine per cntMftvirf*te 
melili di Microwift Offlr.* e foto 
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Raddoppiamo lo spazio 

a Se non abbiamo un account Windows Live, o ne vogliamo 
registrare un altro per ottenere 25 GB di spazio gratuito in più, 
colleghiamoci su http://skydrive.live.com e cucchiamo Iscri- 
■ Riempiamo i campi con le informazioni richieste, digitiamo il codi- 
CAPTCHA mostrato in figura e confermiamo con Accetto. 




Installiamo Gladinet... 


a straiamo l'archivio Gladinet.zip e avviamo il file 
GladinetSetup_3.2.606.msi. Clicchiamo Next. spuntiamo 
l'opzione iAgree e proseguiamo cliccando 3 volte Next. 
Rispondiamo Stalla richiesta del prompl UAC, attendiamo che l’in¬ 
stallazione venga ultimata e clicchiamo Close. 



Cosa ci /O 
occorre 

SERVIZIO 01 
STORAGE ON-LINE 

SKYDRIVE 

«aiin'i'/jiiàniiJiiiiniifi 

Sito Internet 

http://skydrive.llve.com 

SOFTWARE CL0U0 DRIVE ! 

GLADINET 
FREE STARTER 
EDITION 

Lo 'rovi su CD ►'DVD 

Sito Internet 

www.gladinet.com 



NON SOLO 
SKYDRIVE 

Gladinet supporta mol¬ 
teplici servizi di Storage 
on-line e tutti possono 
essere utilizzati per 
comporre un enorme 
archivio on-line. 
Clicchiamo sul collega¬ 
mento Click to mount 
presente nel drive/: 
(creato da Gladinet in 
Computer), selezionia¬ 
mo il servizio dal menu 
Storage Provider e 
seguiamo le indicazioni 
del Passo 3. 


FILE SEMPRE 
A DISPOSIZIONE 


Per accedere ai file 
archiviati neli'account 
SkyDrive ovunque ci 
troviamo, da un PC 
collegato ad Internet 
basta loggarsi alla 
pagina http://skydrive. 
Ilve.com: troveremo 
tutte le cartelle e itile 
caricati con Gladinet. 
Per scaricarli sul PC in 
uso, clicchiamo Altro e 
scegliamo Scarica. 



. e impostiamo gli account 

Clicchiamo Avanti per 2 volte e poi Add My Cloud Storage 
\ Account, dal menu a tendina Storage Provider se ::onamo 
Windows Uve.SkyDrìve. Proseguiamo con Avant: :. odiamo 
nail e password del nostro account Windows Live 'Passo 1 1. pre¬ 
amo Avanti e poi Fine. Ripetiamo per aggiungere altn account. 


L’hard disk portatile è servito 

a Chiudiamo con Annullae nella finestra Gladinet Management 
Cooso/eclicchiamo Open My Cloud Drive Apriamo Windows 
Uve SkyDrive. creiamo le cartelle desiderate e trasciniamo in 
esse i file che vogliamo archiviare on-line. In futuro, potremo eseguire 
i file direttamente da Esplora risorse di Windows. 
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Ottimizziamo la memoria RAM e l'impiego del processore 

per aumentare al massimo le prestazioni del sistema 


Metti il turbo 
a Windows 


P uò sembrare strano, ma anche 
Windows necessita di manu¬ 
tenzione periodica. Purtrop¬ 
po non è in grado di farla da solo, 
nonostante sia dotato di alcuni 
strumenti progettati ad hoc che 
però non sono sufficienti a preser¬ 


varlo da "ritardi” e “affaticamenti”. 
Per migliorare le prestazioni del 
sistema operativo sono necessari 
alcuni accorgimenti che, in primis, 
aiutano a mantenerlo più stabile. 
La buona notizia è che non serve 
"sporcarsi le mani" con i file di 


sistema. Per metterli in pratica, 
infatti, possiamo farci aiutare da 
AppBoosterPro, un tool che trasfor¬ 
merà in un lontano ricordo l'infi¬ 
nito roteare del cursore del mouse 
ogni volta che avviamo un'applica¬ 
zione! ficco in che modo. 


Cosaci 
occorre ^ 

SOFTWARE DI 
OTTIMIZZAZIONE 

APPBOOSTER 

PRO 

□CD ✓DVD 

Quanto coste Gratuito 


Sito Internet: www. 
appsmaker.com 




AppBoosterPro 
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1 n AppBooster'fi 
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Installazione ai nastri di partenza! 

wm Dopo aver scompattato l'archivio AppBooster.zip (presente 
I nell 'Interfaccia Principale del DVD-Rom), facciamo doppio 
mM clic sul file eseguibile AppBooster_Setup.exe. Seguiamo le 
indicazioni del Wizard lasciando le impostazioni di default e termi¬ 
niamo su Instali 


Senza alcuna limitazione! 


a Attendiamo pochi secondi e, ad installazione completa¬ 
ta, attiviamo la nostra copia con il codice di licenza for¬ 
nito con la rivista. Basta cliccare su Unlock Pro Version. 
inserire II codice / 032A-1A2A0-C925E-A235B-7A2B0 e cliccare 
sul pulsante Unlock. 
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Un profilo personalizzato 

La prima volta che utilizziamo il software AppBoosterPro 
dobbiamo configurare un nuovo profilo e decidere i ser- 
I vizi di sistema da disattivare. In Categories selezioniamo 
Device Support Nell’elenco che appare, togliamo la spunta dalie 
voci che non ci interessano. 


Scegliamo cosa disattivare 

a Dal la sezione Windows Features, invece, possiamo disa¬ 
bilitare le funzioni multimediali e altri servizi di Windows 
spesso non indispensabili. Per velocizzare questa ope¬ 
razione, è sufficiente cliccare su Selectnone . Pertornare sui nostri 
passi, premiamo Selectall 
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Attenti a ciò che si disabilita 

Spostiamoci, adesso, nella sezione Applications , Qui 
vengono elencati i programmi di messaggistica, i brow- 
ser Internet, i sistemi di backup e i software che funzio¬ 
nano in background, è importante non disattivare nulla che 
potrebbe servirci, come la navigazione Web. 



Una scelta abbastanza facile 


a Procediamo scorrendo l'elenco delle applicazioni ripor¬ 
tato nella sezione Running Processes, selezioniamo i 
processi che pensiamo rallentino le prestazioni del com¬ 
puter e clicchiamo su OKper aggiungerli all'elenco delle applica¬ 
zioni da disattivare. 



Un profilo per ogni scopo 

S Seguendo la procedura appena vista, possiamo creare altri 
profili adattabili aitutilizzo che faremo del PC. Basta clic¬ 
care Wew Profi/e nell 'interfaccia principale di AppBooster. 
Questa volta, però, sceglieremo di disattivare altre applicazioni. 



Disattivazione manuale 


a Se vogliamo aggiungere manualmente al nostro profilo 
altre applicazioni, clicchiamo Settings, poi Adde, nella 
schermata che appare, attiviamo l'opzione From listof 
running processes per importare la lista delle applicazioni in ese¬ 
cuzione in quel momento. 
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Ad ognuno il suo nome 

a Dopo aver aggiunto le applicazioni da bloccare, proce¬ 
diamo oltre cliccando Next. In Profile Name diamo un 
nome al profilo appena creato. Premendo il pulsante Test 
noweseguiamo un test del profilo per verificare se effettivamen¬ 
te vengono liberate risorse. 
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Il turbo entra in azione 

E M Se servono più risorse di sistema, selezioniamo un profilo e 
J clicchiamo Adivate per disattivare i processi inutili. Per riat- 
m tivare le funzioni, clicchiamo col tasto destro del mouse su 
BoosterMode activated nella systray e scegliamo Deactivated. 



RIPRISTINO 

INDISPENSABILE 

Purtroppo non sempre 
è possibile risolvere I 
problemi che rallentano 
il sistema. A volte si 
dovrà per forza reinstal¬ 
lare il tutto armandosi 
di pazienza. Fortuna¬ 
tamente Microsoft d 
aiuta a rendere il tutto 
molto semplice e veloce 
attraverso lo strumento 
Trasferimento dati 
Windows accessibile da 
Start/Actessori/Utìlità 
di sistema. Attraverso 
un semplice Wizard 
possiamo salvare su un 
disco esterno file impor¬ 
tanti, messaggi di posta 
elettronica, immagini 
e Impostazioni per poi 
ripristinarli dopo aver 
riformattato il PC. Que 
sta funzione si dimostra 
utile anche se si decide 
di sostituire il vecchio 
PC con uno nuovo. 

L'HARDWARE 
E IMPORTANTE 

Nonostante le soluzioni 
e i trucchi che vedremo, 
può essere difficile mi¬ 
gliorare le performance 
del sistema se i'hardwa- 
re non è adeguato. Og¬ 
gi, però, la componen¬ 
tistica non costa molto 
e con pochi euro si può 
rendere il PC molto più 
veloce. Facciamo qual¬ 
che esempio. Windows 
7 gira anche con 1GB di 
RAM, ma sono consiglia 
ti almeno 2. Un banco di 
memoria RAM D0R3 da 
2 GB costa circa 30 euro. 
Può essere molto con¬ 
veniente, poi, dotarsi di 
un secondo hard disk da 
dedicare al salvataggio 
dei file, mentre quello 
principale sarà usato 
per il sistema operativo 
e le applicazioni. Avere 
due hard disk invece di 
uno partizionato rap¬ 
presenta una soluzione 
migliore e non solo per 
le prestazioni. Un disco 
da 500 GB costa circa 
35 euro. 
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Fai da te Fai il tagliando a Windows 



il taqliando 

la Windows 

Il sistema operativo è diventato 
lento e instabile? Ecco la cura 
ideale per riportarlo a nuova vita 


Cosa ci ' 
occorre 

SOFTWARE 
DI CONTROLLO 

AVANQUEST 
FIX-IT UTILITIES 
10 ESSENTIALS 

CD v-DVD 

Quanto costa: Gratuito 

i Sito Internet. 

www.avanquest.com 



Q uando acquistiamo un nuovo compu¬ 
ter, solitamente la prima caratteristica 
che notiamo durante il suo utilizzo è 
l'elevata velocità nell'esecuzione di tutti i 
suoi compiti. Qualunque operazione deci¬ 
diamo di compiere viene eseguita in tempi 
record, tutte le finestre di Windows si apro¬ 
no in un batter d'occhio e i programmi si 
caricano in un lampo. Col tempo, però, le 
prestazioni del sistema iniziano lenlamente 
ma inesorabilmente a degradare. Quando ci 
rendiamo conto di questa situazione, spesso 
è troppo tardi per correre ai ripari: il sistema 
è ormai troppo appesantito a causa dei tanti 
programmi installati e disinstallati e della 
poca manutenzione quotidiana!che, magari 
per pigrizia, abbiamo sempre rimandato al 
giorno dopo! 

Il sistema torna a nuova vita 

Solitamente, la soluzione più ovvia e adottata 
dalla stragrande maggioranza degli utenti, 
è quella di riformattare tutto il disco rigido 
e ricominciare con una nuova "avventura". 
Inutile dire che questa soluzione, per quanto 
efficace, è sicuramente estrema e ci costringe 
ad estenuanti e monotone operazioni di ba- 
ckup dei documenti più importanti, ripristino 
del sistema operativo e installazione dei sof¬ 
tware che utilizziamo quotidianamente. Una 
soluzione certamente più rapida è quella di 
affidarsi ad appositi programma studiati adhoc 
proprio per queste esigenze, in grado di rileva¬ 
re e correggere eventuali mallunzionamenti 
software e ottimizzare il sistema operativo, 
cercando di riportarlo alle condizioni d’uso 
iniziali. Proprio quello che fa Avanquest Fix-ll 
Utilities 10 Essentials: grazie alla sua semplice 
interfaccia utente potremo monitorare in tem¬ 
po reale quello che accade nel nostro computer 
e intervenire prontamente per risolvere ogni 
possibile inconveniente! 


















a PANORAMICA 

Sezione relativa ai problemi 
riscontrati ed ai rapporti 
sulle operazioni eseguite 
da Fix-lt 


O MANUTENZIONE 

Qui si trovano tutti gli 
strumenti utili alla diagnosi, 
correzione e manutenzione 
del sistema 


E1 CORREZIONE 

Un utile pannello per la 
visualizzazione dei problemi 
individuati e per la loro 
correzione 


O STATO 

Qui vengono riportate tutte 
le informazioni utili sullo 
stato generale del sistema 


m RAPPORTI 

Da qui è possibile 
analizzare tutti i log che 
registrano le operazioni 
* eseguite dal programma 


Q IMPOSTAZIONI 

Questo menu raccoglie 
tutti gli strumenti utili per 
configurare al meglio il 
funzionamento di Fix-lt 





8 Problemi rilevati Visualizza IH olitemi ^Cofiezione compiei* 


0 Problemi (8) KB 


STATO SISTEMA 


Rapporti 


Qiagnosi 


Correggi 8r 
Mantieni 


0 RAPPORTI Ripristina 


^ STATO 

INTELLIGENZA ATTIVA 


Qttimi’zza 


Applicazioni di avvio bloccate: 0 


Cleanup 


^ Analisi attiva 
© 3. proiaiema..£.jaats.. risolte 


Ripristini del registro 


Ripristino 


Archiviazione ripristinata 


WINDOWS UPDATE 

{J) Mai eseguito 


File eliminati 


^ Per acquistale 


La prova «cade tra 14 (pomi! 


fa Imposta rioni 'j. 



Prima di poter utilizzare il programma dobbiamo innanzitutto installarlo e poi registrarlo per sbloccarne tutte le 
funzionalità. L’operazione e molto semplice e dura soltanto pochi minuti. 



^ Avviamo Tinstallazione 

1 Colleghiamoci a Internet ed eseguiamo d 
’ file FixEss cov_it.exe Nella scherma - - 
che appare cucchiamo sul link Avanquestcor 
verremo reindirizzati alla pagina di registrazione 
del software. Inseriamo i dati personali ricr ess 
e cucchiamo Procedi per ottenere il numer : 
registrazione. 


^ Ad ognuno il suo seriale 

HÉVffà rancala una nuova pagina Web con 
I alce di registrazione di Fix -lt: copia - 
noe C*~C forniamo nella schermata d’instal- 
aaone Jet software e cucchiamo Installa, Avanti 
- Acuto Ctrl+V) il seriale in Nume- 

*; ; - - v- ~ . - Avanti pei avviare l'in- 


* Siamo finalmente op erativi 

^ Al termine dell'installazione viene mostra- 
to un messaggio relativo agli aggiorna¬ 
menti à ritornatici del programma e al monito¬ 
raggio in tempo reale del sistema. Lasciamo le 
impostazioni di default e cucchiamo su Avanti, 
poi su Fine. Per terminare, chiudiamo la finestra 
d'inizio installazione, 



► 
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^ Cosa vogliamo controllare? 

Jj I Clicchìamo con il tasto destro del mouse sul pannello 
Risorse, poi su Aggiungi monitor a pannello. Selezio¬ 
niamo una voce d’interesse dall'elenco, ad esempio Memoria, 
e selezioniamo Mbyte disponibili per conoscere la RAM ancora 
libera. Cucchiamo Aggiungi e poi Chiudi. 


^ | Correzioni immediate 

0 | Di tanto in tanto, per effettuare un controllo e correg- 
wmJ gere automaticamente gli errori più comuni, clicchiamo 
Correggi & Mantieni situato sulla sinistra e poi sul pulsante 
FixUp rapido. Premiamo quindi su Avanti e attendiamo il termi¬ 
ne dell’operazione. Al termine, clicchiamo su Fatto. 


52 Win Magazine Speciali 


REGISTRIAMO 
IL PRODOTTO 

Anche dopo aver inserito 
il codice di attivazione 
di Fix-lt durante (Instal¬ 
lazione, ad ogni avvio 
dei software ci viene 
chiesto di registrarci sul 
sito Avanguest. Questa 
procedura permette di 
ricevere aggiornamenti 
gratuiti per la correzione 
di piccali problemi del 
programma. Tutto quel¬ 
lo che occorre fare, quin¬ 
di, è premere OK quando 
d viene mostrato il 
messaggio e compilare il 
form che appare a video. 

RIPRISTINO 
DELLE MODIFICHE 

Quando lavoriamo con 
Fix-lt, apportiamo molte 
modifiche ai file di siste¬ 
ma e, spesso, anche al 
registro di configurazio¬ 
ne. Se ci accorgiamo che 
qualcosa è andato stor¬ 
to, possiamo tentare di 
porvi rimedio accedendo 
alla sezione Ripristino 
dall’Interfaccia princi¬ 
pale del software. Da 
qui possiamo premere 
il pulsante Annulla ope- 
razione per annullare 
le modifiche apportate 
al sistema da Fix-lt op¬ 
pure accedere ai diversi 
tool utili allo scopo (File 
Undeleter, Ripristina il 
punto di arresto ecc.). 

RAPPORTI 

DETTAGLIATI 

Se clicchiamo su Flap- 
porti, a sinistra nellln 
terfaccia principale di 
Fix-lt, potremo ana¬ 
lizzare, ogni qualvolta 
lo desideriamo, tutte 
le operazioni avviate 
e le ottimizzazioni/ 
correzioni effettuate per 
renderò conto di quanto 
è stato fatto. 


^ : Una diagnosi per i dischi 

2 * Cucchiamo su Diagnosi , a sinistra e poi sul pulsante 
Verifica SMART. Mettiamo la spunta accanto all'unità 
sulla quale effettuare il test e poi attiviamo l’opzione Test SMART 
breve. Quindi cucchiamo su Avanti, attendiamo il risultato e, al 
termine, premiamo su Fatto. 


Sistema sotto controllo 

Per monitorare la situazione del sistema in tempo reale. 
• clicchiamo su Diagnosi, poi su System Monitore Clic, 
chiamo quindi Avvia System Monitors per far apparire la barra 
di controllo delle risorse. Tenendo premuto il tasto sinistro del 
mouse, spostiamola dove ci fa comodo. 


El Diagnosi e soluzioni 

Siamo pronti per iniziare le nostre “battute di caccia" alla ricerca di possibili errori di sistema. 

Dopo la prima scansione, con un solo clic del mouse potremo correggerli tutti e prevenirne di nuovi. 


^ Cominciamo subito 

■J : Cucchiamo col tasto destro del mouse sull'icona di Fix-lt 

.. nella System tray e selezioniamo la voce Fix-it Utilities 10 

Essentials. Attendiamo che il programma effettui la scansione 
automatica del sistema e mostri gli errori individuati. Clicchiamo 
Visualizza problemi 


* Correggiamo tutto! 

2 Se è la prima volta che usiamo Fix-lt, è conveniente ese- 
m»J guire una correzione dell’intero sistema. Pertanto, dopo 
aver preso visione dei problemi riscontrati, clicchiamo su Cor¬ 
reggi tutto e attendiamo il termine dell’operazione, che potrebbe 
anche durare diversi minuti. 
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19 II sistema toma nuovo 


Dopo aver corretto tutti i problemi di funzionamento di Windows, possiamo iniziare le 
operazioni di ottimizzazione per aumentarne le prestazioni. Vediamo assieme come procedere. 



^ Operazioni rapide! 

■J ^ Per ottimizzare il disco rigido e, di conseguenza, le pre- 
; stazioni del sistema, clicchiamo su Ottimizza, a sinistra 
dello schermo, e poi sul pulsante Ottimizza subito. Clicchia¬ 
mo quindi su Avanti e attendiamo il termine delle operazioni. 
Infine, premiamo Fatto 



^ Ottimizziamo la memoria... 

3 : Uno dei punti critici per la stabilità e le performance 

.del sistema è la memoria RAM. Clicchiamo quindi su 

Ottimizzazione Memoria e poi su Fatto per procedere. L'ope 
razione dura pochissimo. Per rendere effettive le modifiche 
apportate, riawiamo il sistema. 



-* Facciamo un po’ di pulizia 

g | Facciamo clic sulla voce Cleanup, a sinistra, poi su 
Temporary Files Cleanera destra per liberare il disco 
dai file temporanei. Mettiamo la spunta accanto aJle voci che 
ci interessa.prendere In considerazione e premiamo su Avanti 
per fare piazza pulita! 


a Un avvio fulmineo 

2 I Per intervenire sui programmi in avvio che rallentano il 
J PC, clicchiamo su Startup Commander Dalla finestra 
che appare, togliamo la spunta dalle voci relative a programmi 
e servizi caricati in memoria all'avvio di Windows. Al termine 
confermiamo con Fatto. 



* ... e poi il sistema operativo 

. 4 r ; Clicchiamo su WindowsMods per ottimizzare le per- 
formance del sistema. A questo punto, mettiamo la 
spunta accanto a tutte le opzioni che desideriamo disattivare. 
In questo modo renderemo il sistema più efficiente. Clicchia¬ 
mo su Avanti, poi su Fatto. 



^ Nei meandri di Windows 

0 Clicchiamo Pulizia del registro per dare una bella rìpu- 
J lita al registro di Windows. Spuntiamo le due voci che 
appaiono e premiamo Avanti per iniziare l'operazione. Per la 
pulizia completa di alcuni elementi, potrebbe essere neces¬ 
sario il riavvio del sistema. 



SINCRONIZZIAMO 
GLI OROLOGI 


Un problema che spesso 
affligge alcuni sistemi è 
quello di avere sempre 
l'orario fuori posto. 
Questo potrebbe essere 
causa di anomalie, 
soprattutto se il PC è 
schedulato per avviare 
delle attività ad orari 
prefissati. Se clicchiamo 
Correggi & Mantieni/ 
Sincronizzazione ora¬ 
rio e poi Sincronizza, 
potremo reimpostare 
correttamente l'orologio 
del nostro computer. 


VELOCIZZARE 

INTERNET 


Se conosciamo bene i 
dettagli della nostra 
connessione a Inter¬ 
net, per migliorarla 
è possibile affidarsi 
allo strumento Internet 
Speed della sezione 
Ottimizza. Una volta 
messa la spunta accanto 
al tipo di connessione 
che utilizziamo, sarà 
sufficiente un clic sul 
pulsante Avanti. 


LE GIUSTE 
IMPOSTAZIONI 

Tutti i tool a corredo del 
programma agiscono 
secondo delle imposta¬ 
zioni di default. Se desi¬ 
deriamo agire su questi 
comportamenti, al fine 
di migliorare l'efficacia 
del prodotto sui nostri 
computer, è sufficiente 
cliccare sul pulsante Im¬ 
postazioni nell'Interfac¬ 
cia principale. Potremo 
così accedere alle varie 
sezioni che ci permetto¬ 
no di modificare a pia 
cere il modo di operare 
di Fix-lt. Ad esempio, 
potremo specificare 
quali drive includere in 
certi controlli e quali no, 
oppure se registrare o 
meno il tracciamento 
degli errori da parte del 
modulo f rrorTracker. 
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Windows 7, 

io su misura 


Creiamo una versione lite dell’OS 



con tanto di aggiornamenti, driver 
e applicazioni indispensabili 


F in dal suo esordio, Windows 7 è riuscito a 
convincere gli utenti piu scettici; impresa 
per niente facile considerando i precedenti. 
Bollato come "peggiore sistema operativo Micro¬ 
soft", Windows Vista è stato comunque indispen¬ 
sabile agli ingegneri di Redmond; imparando 
dagli errori commessi, il "pachidermico” OS ha 
fornito infatti le basi per costruire un ambiente 
stabile e adatto anche a macchine dalle risorse 
esigue. Errori, incompatibilità e altri grattacapi 
causati da Vista, con Windows 7 sono diventati 
soltanto un brutto ricordo. 

Rapida ma non indolore 

Ciò nonostante, Windows 7, seppur affidabile, 
non è infallibile. Le azioni degli innumerevoli 
virus informatici che quotidianamente minac¬ 
ciano la nostra sicurezza, aggiunte alle even¬ 
tuali modifiche che apportiamo con troppa 
leggerezza alla configurazione di sistema, col 
tempo finiscono per alterarne il corretto fun¬ 
zionamento. Inoltre, anche normali attività, 
come l'installazione/rimozione di software o 
driver, se eseguite senza criterio possono essere 
causa di malfunzionamenti. Il risultato è che, 
presto o lardi, il sistema operativo inizia a per¬ 
dere colpi. B per riavere un sistema scattante, 
completamente funzionante, l'unica strada 
percorribile consiste nel lormattare I hard diske 
reinstallare tutto daccapo. Sebbene tale proce¬ 
dura, con Windows 7 sia diventata piti semplice 
e rapida rispetto al passato (occorrono soltanto 
una ventina diminuti), il grosso del lavoro viene 
subito dopo. Al primo avvio, il sistema è privo 
di aggiornamenti, driver di alcuni dispositivi 
installati nel nostro PC, software preferiti... 
Tutto va installato nuovamente, comportando 
un gran dispendio di tempo. 

Windows 7 su misura 

Grazie a RT7Lite possiamo rendere meno dra¬ 
stica la reinstallazione di Windows 7. Come? 


occorre 


TOOL PER LA 
CREAZIONE 01 COPIE 
PERSONALIZZATE 
DI WINDOWS 

RT7LITE 

Lo trovi su; ! iCD ‘''DVD 

a 

Sito Internet: 

www.rt7lite.coin 
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23 Prepariamo gli strumenti 

Installiamo RT7Lite sul PC e diamogli in pasto il nostro DVD originale di Windows 7: scegliamo la 
versione del sistema operativo e integriamo il Service Pack 1. Ècco come procedere. 



* Questione di bit 

| Nel DVD-Rom troviamo l’archivio RT7Lite.zip Estraiamo 
■ il contenuto e avviamo il file rt^7lite_win7_Vista_x86_ 
spl.exe ( rt_7lìte_wm7_Vista_ x64_ spiexe se si tratta di un 
sistema a 64 bit). Rispondiamo Si e cucchiamo due volte su 
Next. Spuntiamo / accept thè terms in thè License Agreement 
e clicchiamo prima Next e poi Instali 



a Copiamo i file sul disco 

3 I Dall'interfaccia di RT7Lite, clicchiamo Browse e sceglia- 
- mo Select OS path. Espandiamo il menu Computer e 
selezioniamo l'unità che contiene il DVD di Windows 7. Clicchia 
mo OK e rispondiamo ancora con OK. Indichiamo la cartella di 
destinazione (servono 3 GB di spazio) e confermiamo con OK. 



Tutto parte dal DVD 

Chiudiamo con Finish la procedura d’installazione. Avvia¬ 
mo RT7Lite cliccando col tasto destro suH'omonima icona 
presente sul Desktop e scegliamo la voce Esegui come ammi¬ 
nistratore (rispondiamo Si alla richiesta di autorizzazioni del 
prompt UAC). Inseriamo il DVD originale di Windows 7 nel letto¬ 
re ottico del PC e chiudiamo il menu Autoplay. 



| Col browser a ca cci a di SPI 

^ | Spuntiamo l'opzione che riguarda la versione dell’OS da 
- configurare ( Windows 7 Ultimata e la casella Slipstre- 
am Service Pack, confermiamo con OK. Colleghiamoci a littp:// 
go.microsoft.com/fwlink/7Linkld- 199583 per scaricare il Ser¬ 
vice Pack 1. 




Poiché occorre del 
tempo per prelevare da 
Internet II materiale 
da includere nel Kit 
d’installazione perso¬ 
nalizzata di Windows, 
prima di metterci 
all’opera, scarichiamo 
tutto quello di cui 
abbiamo bisogno (ag¬ 
giornamenti, driver e 
software). Inoltre, se 
non riusciamo a termi¬ 
nare il lavoro, possiamo 
salvarei progressi per 
poi riprenderlo in secon¬ 
do momento. A tal fine, 
entriamo nella sezione 
log e clicchiamo Sxport 
settings. Digitiamo 
Progetto e clicchiamo 
su Salvo. Dalla sezione 
Home, facciamo clic sul 
pulsante Settings che 
troviamo in basso a de¬ 
stra e carichiamo il file 
ProgettoJnf salvato in 
precedenza.Confermia¬ 
mo con Off. 



^ Una licenza genuina 

jj Scarichiamo il tool per la convalida della licenza cliccando su Conti- 
nua. Avviamo GenuineCheck.exe. copiamo negli appunti [Ctrl+C) Il 
codice di verifica, Incolliamolo ( Ctrl+V) nella apposita casella e clicchiamo 
Verifica. Premiamo Scarica relativo al file windows6. 1-KB976932-X86.exe 
(o windows6. 1-KB976932-X64.exe se si tratta di Windows 7 a 64 bit). 


^ Integriamo il Service Pack 

g I Ritorniamo a RT7Lite, cucchiamo Browsee indichiamo il percorso del 
file scaricato al Passo A5 Con Start avviamo l'analisi e l'integrazio 
ne del Service Pack, operazione che può richiedere anche un’ora. Al termine, 
clicchiamo Proceed, spostiamoci nella sezione Task, selezioniamo Custom 
dal menu Quick Starle mettiamo la spunta alla casella Select All 
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01 Via con le integrazioni 

È il momento di integrare nel kit d’installazione gli aggiornamenti, i driver e i software indispensabili alle nostre 
attività. Preleveremo tutto il materiale da Internet, per poi consegnarlo a RT7Lite. 



^ Solo con Internet Explorer 

■J :j Gli aggiornamenti da includere nel kit 
■:lJ d'installazione vanno scaricati dal cata¬ 
logo Microsoft (http://catalog.update rnicrosott. 
com). Per accedere al sito è necessario utilizzare 
Internet Explorer e confermare l'installazione del 
componente aggiuntivo ActiveX [Accetta). Digi¬ 
tiamo Windows 7 Update nella casella di ricerca 
e premiamo Invio. 



^ Gli ultimi saranno i orimi 

2 ! Con Ultimo aggiornamento ordineremo 
~*mJ i risultati partendo da quelli più recenti. 
Scorriamo l'elenco e cucchiamo Aggiungi per 
includere II file dell'aggiornamento al carrello. É 
inutile aggiungere aggiornamenti dei prodotti che 
non utilizziamo, piuttosto assicuriamoci di sele¬ 
zionare quelli critici (Criticai Updates) o che cor¬ 
reggono le vulnerabilità (Security Update ) 


^ Il carrello degli uodate 

^ ; Cucchiamo su visualizza carrello e scari¬ 
chiamo il tutto con Download. Una nuova 
finestra ci chiede dove salvare i file: creiamo una 
nuova cartella (Aggiornamenti), clicchiamo Sfo¬ 
glia (rispondiamo SI), indichiamo come destina¬ 
zione la cartella appena creata e premiamo Con¬ 
tinua. Ultimato il download chiudiamo (Chiudi) il 
download manager, 



Aggiornamenti multipli 

4 j Torniamo in RT7Lite e spostiamoci nel- 
•mmJ la sezione Integration. Selezioniamo la 
scheda Updatese clicchiamo su Multiple Upda¬ 
tes Indichiamo la cartella che contiene i pac¬ 
chetti (la cartella Aggiornamenti che abbiamo 
creato sul desktop) e clicchiamo su OK. Selezio¬ 
niamo tutti gli aggiornamenti e confermiamo con 
OK. Continuiamo con le integrazioni spostandoci 
nella scheda Drivers. 


^ Periferiche pronte all’uso 

g | A differenza degli aggiornamenti, i driver 
delle periferiche possono essere prelevati 
direttamente dal sistema (posto di reinstallare la 
versione personalizzata di Windows sullo stesso 
PC), oltre che da Internet. Clicchiamo Select mul¬ 
tiple drivers e navighiamo fino a indicare l'unità 
dov'è installato Windows, C: per intenderci, Sele¬ 
zioniamo tutti I driver che vogliamo includere nel 
kit d'installazione e clicchiamo OK 


^ Il minimo indispensabile 

0 | Per includere le applicazioni è necessa- 
W rio scaricare da Internet I file eseguibi¬ 
li (EXE). Quelle Indispensabili le troviamo nel¬ 
la sezione del DVD-Rom. Estraiamo quindi gli 
archivi delle applicazioni, in RT7Lite spostia¬ 
moci nella scheda Applications e clicchiamo 
Add. Indichiamo il percorso dell'eseguibile e 
clicchiamo OK Applichiamo tutte le integrazio¬ 
ni con Apply. 


Creando preventivamente una versione 
personalizzata del disco d'installazione. 
In pratica, partendo dal DVD originale di 
Windows 7, il software ci consente di crear¬ 
ne uno clic* nella sua struttura comprenda 
già gli aggiorna menti rilasciati da Windows 
Update, come il primo Service Pack per 
Windows 7 o l'ultima versione di Internet 
Bxplorer. Anche i driver delle periferiche, 


cosi come i software che utilizziamo mag¬ 
giormente, possono trovare posto nel disco 
d’installazione personalizzato. Inoltre, 
RT7Lite ci offre l'opportunità di allegge¬ 
rire il sistema disabilitando i servizi e le 
funzionalità di cui non abbiamo bisogno, 
creando un’installazione "unattended" 
(“non assistita": ossia che non richiede il 
nostro intervento) di Windows 7 che, tra 


le altre cose, ci sgraverà dal compito di 
attivare la nostra licenza (quindi, "preat- 
tivata”). Il procedimento richiede tempo, 
poiché dovremo prelevare da Internet tutti 
gli aggiornamenti, i software e i driver da 
includere nel kit d'installazione personaliz¬ 
zato, ma una volta creato, il supporto potrà 
essere aggiornato e utilizzato per tutte le 
future reinstallazioni di Windows 7. 
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Microsoft dà, noi togliamo! 


Scelto cosa vogliamo integrare nel sistema, è il momento di decidere cosa eliminare. Con RT7Lite 
possiamo alleggerire 7 disabilitando strumenti e servizi che non utilizziamo più. 




▲ Rimosse o disabilitate 

■J La sezione Features Removai è divisa in due parti: a 
destra selezioniamo le funzioni che desideriamo estirpare 
dal sistema, mentre agendo a sinistra ci limiteremo a disabilitar¬ 
le. Il consiglio è di non toccare nulla nella parte sinistra, a meno 
di non sapere esattamente cosa stiamo facendo. Per rimuovere 
una funzione mettiamo la spunta nella rispettiva casella. 


^ Alleggeriamo il sistema 

2 1 Per disabilitare una funzione, dobbiamo rimuoverne la 
spunta. Ad esempio, se utilizziamo Nero o altri software 
per gestire la masterizzazione, espandiamo la voce Media Fea¬ 
tures e togliamo la spunta da Windows DVD Maker. Allo stesso 
modo, togliamo la spunta anche da Tablet PC Componesse da 
tutti gli altri strumenti di cui non abbiamo bisogno. 



^ L’avvio lo decido io 

Clicchiamo Apply e passiamo alla sezione Tweaks. 
Cliccando Services ad esempio, possiamo scegliere la 
modalità di avvio dei servizi. Selezioniamo un servizio e dal menu 
a tendina impostiamo il tipo di avvio scegliendo tra automatico, 
manuale o disabilitato. Applichiamo le modifiche (Apply) 



Attivazione automatica 

4 | Spostiamoci in Un-Attended. In Produci key digitiamo 
la nostra chiave di licenza (quella di Windows 7) e spun¬ 
tiamo le 4 caselle che troviamo subito sotto. Riempiamo i campi 
Full Name e Computer Name con il nome dell'amministratore e 
quello del computer, quindi saltiamo alla scheda Regional. 




Aggiornamenti, driver 
e applicazioni occu¬ 
pano spazio, per cui 
se l'Immagine supera 
quello disponibile in un 
normale DVD, prima di 
procedere alla maste¬ 
rizzazione spuntiamo la 
casella Split Image e in¬ 
dichiamo 4000 MB come 
dimensione massima 
delle parti. Clicchiamo 
Split Image e scegliamo 
la cartella dove salvare 
itile ISO che in seguito 
masterizzeremo su 
altrettanti DVD. 


TUTTO IN UNA 
CHIAVETTA USB 

Al posto del DVD, il no¬ 
stro kit d'installazione 
personalizzato può 
essere copiato anche in 
una chiavetta USB. In 
questo modo potremo 
installare il sistema an¬ 
che sui PC, cornei net- 
book, che non dispon¬ 
gono del lettore ottico. 
Inseriamo la chiavetta 
USB in una porta libera 
del PC, dal menu Mode 
della sezione ISO-Boo- 
table selezioniamo USB 
Bootable e clicchiamo 
sul pulsante USB. I dati 
presenti nel drive ver¬ 
ranno cancellati, per cui 
creiamone un backup 
prima di procedere. 




Lingua e fuso orario 

g Spuntiamo l’opzione Specify e dai menu a tendina Keyboard input 
methode Currency and data format scegliamo Italian. In Time zone 
impostiamo UTC+OT:OOe passiamo alla scheda Hard Disk Configurations. qui 
selezioniamo la partizione da utilizzare per l'instai iazione (spuntiamo Format 
[FileSystem] se vogliamo prima formattarla). Ultimiamo cliccando Apply 


* Masterizzazione diretta 

Cucchiamo Commit per avviare la creazione dell’immagine. Al termine 
dell'operazione spostiamoci in ISO-Bootable e dal menu Mode sele¬ 
zioniamo Direct Bum. Inseriamo un DVD vuoto e clicchiamo Direct Bum In 
alternativa, selezionando Create Image e cliccando Make ISO. salveremo l’im¬ 
magine del DVD sull'hard disk, per poterlo masterizzare successivamente. ■ 
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Software | Registry Cleaner | 



Installazione in corso... 

Avviamo il file ashampoo_registry_cleaner_ 1.00_8505.exe e seguiamo 
le indicazioni a video della procedura guidata. Allo step Tipo dì installazìo- 
1 ne non modifichiamo le Impostazioni predefinite e clicchlamo Avanti. Ter¬ 
minata la procedura di setup accertiamoci di essere collegati ad Internet e cucchia¬ 
mo sul pulsante Fine. 


Così ripari Windows eliminando 
le voci che generano errori e 
rallentamenti di sistema 


registro 
in forma 


Cosa ci f •_ 
occorre 

TTrTTMWHrHrTì i»r^ 
TOOtO! 

OTTIMIZZAZIONE 

ASHAMPOO 

REGISTRY 

CLEANER 

Le trovi su CD ‘'DVD 
Quanto cost i Gratuito 
Sito Intonit i www. 
astiampoo.com 


D a qualche tempo nel nostro PC si verificano 
rallentamenti e crash di sistema con riavvii 
improvvisi. La drammatica conseguenza? 
La perdita di tutte le informazioni non salvate 
nelle attività in corso. Sappiamo che installare e 
ri muovere program mi comporta l'accu mu lo d i 
voci non necessarie nel registro di configurazio¬ 
ne. Al suo interno, infatti, vengono memorizzate 
le impostazioni usate dal sistema operativo e 
dai software installati; se queste non risultano 
corrette o indirizzano a risorse inesistenti, si 
possono verificare gli errori appena descritti. 
Per individuare le voci che possono provocare 
tali problemi e migliorare il funzionamento di 
Windows possiamo ricorrere ad Ashampoo Re¬ 
gistry Cleaner. Dopo averlo installato e attivato 
in versione completa (un'esclusiva per i lettori 
di Win Magazine), potremo mettere a punto il 
registro di sistema con pochi clic del mouse... 
e in tutta sicurezza (senza far danni!). 


— 
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Ashampoo Registry Cleaner 


rval programma ài info aliano ria di Ashampoo Registry 
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L’e-mail di registrazione 

a Attendiamo l'apertura del browser e il carica¬ 
mento automatico della pagina dalla quale 
richiedere il codice personale di sblocco. Digi¬ 
tiamo il nostro Indirizzo e-mall e cucchiamo Send 
Accediamo alla casella di posta personale ed apfiamo 
Il messaggio inviato da Ashampoo, Clicchiamo sul link 
Confini seguito dal nostro indirizzo di posta. 


Ecco il codice seriale! 

a ll browser si collega alla pagina contenente il 
form di registrazione. Compiliamolo e clicchia¬ 
mo Ok, Send per visualizzare il codice di atti¬ 
vazione del programma. Selezioniamolo col mouse e 
copiamolo con la combinazione di tasti Ctrì+C. A que¬ 
sto punto, dal collegamento presente sul Desktop 
avviamo Registry Cleaner 


Procediamo con lo sblocco 

B All’interno della casella Enteryou license key 
bere incolliamo (Ctrl+V) il codice copiato al 
Passo 3. Clicchiamo Adivate Nowe poi Con¬ 
tinue per visualizzare la finestra principale, Registry 
Cleaner è ora funzionante In versione completa: pos¬ 
siamo analizzare il registro di configurazione per indi¬ 
viduare e correggere eventuali problemi. 



A caccia del superfluo 

9 Clicchiamo sul pulsante Search collocato In alto a sinistra. Terminata la 
scansione, nella finestra principale viene visualizzata la lista delle voci inu¬ 
tili. Per eliminarle tutte facciamo clic su Delete. Registry Cleaner, per sicu¬ 
rezza, effettua in automatico il backup dello stato corrente e solo successivamente 
procede con la pulizia del registro. 


E se qualcosa non va... 

B Se dopo la pulizia qualcosa non dovesse più funzionare a dovere, cticctiia- 
mo Backupe selezioniamo il primo degli elementi nella lista, checomspon 
de all'ultima operazione di pulitura. Clicchiamo Restare e confermano con 
Vesper ripristinare le voci cancellate. Potremo cosi ritentare con una cancettez one 
selettiva delle chiavi inutili. 


a SEARCH 

Pulsante per avviare la 
ricerca delle voci che si 
possono cancellare 

B DELETE 

Consente di eliminare 
le voci individuate con 
l'analisi del sistema 

E1STOP 

Serve ad interrompere 
l'operazione In corso 

a SEIECT ALL 

Permette di selezionare 
tutte le voci presenti nella 
lista corrente 

O SELECT NONE 

Effettua l'operazione 
inversa a Select all 

a WRITE A REPORT 

Genera un file di testo 
con la lista delle voci 
visualizzate 

B 0PT10NS 

Da qui possiamo gestire 
l’elenco delle voci escluse 
dai controlli 




r Ashampoo Rtgrttry Cleane rVttvonlJOGÌ 


WÈP Ashampoo 1 

** REGISTRY CLEANER 


1 S 3 

Stmch 0*Mt»e 


B 6 7 0 

Select Afi Select None WntMiWH Qphors itoctup» 


Al (311) 

ly Rie forma» (22) 

COK, OLE. ActiveX {l») 
jr ’shared file** (lì 
£ { 6 ) 

System .«und* (0) 
*dpftesC24) 

Aopkeocr péto (1) 

J Start TTtenu {0} 

Software,' IO 7} 

Ì KWorvte*(l^ 
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Reformet *.CMi3RCML»youlEvent’referston84»nqkey: 

Re fennec ’.CMLlROILayoulEvent. 1” re%* to mtssnQ Vxy. 
Re format '.CMi3RCMResourceLoad«' refers » rrtsmg «y: 
Re format ’ ogm'refers tomwingiey: 

Re ferma» \pwde* refier* to mm nq key: 

Re format ’.pwdr' refcrs to rmsang key: 

Refiamat ’.rep‘ retar* te cr u n g ta*> : 

Re format retar* to twwrig taey: 


, Key: jQ^SSCS JWOT^KJB 


smpty “Operi ««fi* kst far fte name .0 


d 


E1 BACKUP 

Contiene la lista dei 
backup automatici e i 
comandi per il ripristino 

Q FILTRI DI SELEZIONE 

Serve a limitare la 
visualizzazione di tutte le 
voci Individuate ad una 
specifica categoria 

SEI USTA DELLE VOCI 

Mostra le voci correnti 
in base alle opzioni e ai 
filtri attivi 

ESI INFORMAZIONI 

Cuccando su una delle 
voci visualizzate in 
quest’area appare la sua 
posizione all’Interno del 
registro 

SD REPORT 

Mostra un report con il 
numero totale di voci 
individuate, visibili e 
selezionate con segno di 
spunta nella lista corrente 
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Fai da te I Windows7: account utente 


Patch di Windows sul PC! 

v Pani volta che reinstallo Windows devo scaricare 

tutte le patch. Come dosso velocizzare questa fase? 

✓ C’è un modo per salvare sul computer i file di setup 

di Windows Update e usarli off-line? 


SERVE A CHI... 

... non dispone di una connessione 
ADSL con abbonamento fiat 
... a chi formatta il PC e vuole 
aggiornarlo senza perdere tempo 


L a funzionalità Windows Update, incaricata dell’ag¬ 
giornamento automatico del sistema operativo, ed 
inclusa in tutte le versioni di Windows, è senza dubbio 
una caratteristica importante, grazie alla quale i PC 
possono scaricare le ultime patch, che risolvono pro¬ 
blemi di sicurezza e aggiungono nuove funzioni, senza 
richiedere l'intervento degli utenti. I più esigenti, però, 
potrebbero voler svolgere l'attività di aggiornamento 
manualmente, scaricando i setup delle singole patch 
e avviandoli con un doppio clic. Ciò può tornare utile in 
più di un'occasione. Ad esempio, a chi vuole realizzare 
una copia unattended di Windows (ossia un CD o DVD 
del sistema operativo con tutti gli ultimi aggiornamenti 
già integrati); o a chi formatta spesso il PC e non vuole 


attendere il download di tutti i pacchetti e la loro in¬ 
stallazione; o a chi dispone solo di una connessione 
3G con limiti di traffico prefissati e non può scaricare 
gli stessi file per ciascun PC di cui dispone. Per avere 
un controllo totale sulla procedura di aggiornamento 
dell'OS, è possibile "collezionare" le patch Microsoft. 
Come? Utilizzando Microsoft Update Catalog, una risorsa 
ufficiale fornita da Microsoft stessa. 

Il catalogo di Microsoft Update 

Utilizzando Internet Explorer (non sono supportati 
browser differenti) colleghiamoci alla pagina http:// 
catalog.update.microsoft.com. Contestualmente 
al primo accesso ci verrà chiesto di installare un 
controllo ActiveX, indispensabile per fruire del ser¬ 
vizio. Fatto ciò avremo la possibilità di utilizzare il 
motore di ricerca sulla sommità della pagina per 
individuare gli aggiornamenti di nostro interesse. 
Immettendo il numero MSRC (Microsoft Security 
Response Center) della patch (ossia il numero rila¬ 
sciato dal centro Microsoft specializzato nell'analisi 
e nella gestione dei rischi di sicurezza) o il suo KB 


(Knowledge Base), ossia l’identificativo con quale 
viene archiviato nei database Microsoft. Ad esem¬ 
pio, digitando KB2286198 o MSI0-046, potremo 
scaricare la procedura d'installazione per la patch 
straordinaria che corregge il problema sfruttato del 
malware Stuxnet. E non finisce qui! Da Microsoft 
Update Catalog possiamo scaricare anche i driver 
delle periferiche: basta digitare nel campo di ricerca 
marca e modello. Insomma, si tratta di un catalogo 
da consultare almeno una volta al mese! 

INFORMATI E AGGIORNATI! 

Per usare proficuamente Microsoft Update Catalog 
è necessario conoscere quali sono le patch di cui 
abbiamo bisogno. Per tenerci informati possiamo con¬ 
sultare mensilmente il Security Bulletin di Microsoft 
(bollettino sulla sicurezza), al sito www.microsoft. 
com/technet/security/curTent.aspx. Inoltre, se voglia¬ 
mo sapere quali patch sono attuaimenteìnstallate 
nel nostro sistema (ad esempio Windows 7), andiamo 
in Pannello di controllo/Windows Update, clicchiamo 
Visualizza cronologia aggiornamenti e prendiamo no¬ 
ta dei vari KB presenti nella lista: cerchiamoli sul sito 
Microsoft Update Catalog e scarichiamoli sul PC. 


Patch di sicurezza e driver certificati: scaricali tutti con un clic 



I Con Internet Explorer colleghiamoci al sito http:// 
catalog.updale.miaosoff.come nel campo di ricerca 
in alto cerchiamo le patch o i driver di nostro interesse 
(ad esempio MS10-046 per la patch contro il malware 
Stuxnet e Realtek High Definition Audio per far funzio¬ 
nare le schede audio integrate su alcune schede madri). 
Premiamo Ricerca per interrogare il database. 



2 Alla pagina dei risultati, clicchiamo Aggiungi lo corri¬ 
spondenza della patch di nostro Interesse. Per indivi¬ 
duarla meglio ordiniamo i risultali per “tipo di Windows" 
(cliccando sulla colonna Prodotti) o Versione del driver 
Man mano che aggiungiamo le patch (alcune sono x86 
altre x64), il contatore visualizza carrello incrementa 
per riflettere il numero di patch “prenotate'. 



3 Raccolte tutte le patch e i driver di nostro interesse, 
clicchiamo sul collegamento visualizza carrello , 
in alto a destra, e premiamo Download. Scegliamo 
il percorso in cui salvare le patch e completiamo con 
Continua. Le patch verranno memorizzate una dopo 
l'altra nella cartella indicata. Al termine della sessione di 
download il carrello verrà completamente svuotato. 
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Risolvi come per magia qualsiasi 
problema del tuo computer. Con 
il nostro DVD ti basta solo un clic 


Cosaci 
occorre 

TOOL DI DIAGNOSTICA 
E RECUPERO 

DOCTOR PC 

Quanto costa: 

Gratuito per i lettori 
di Win Magazine 

Note: 

Compatibile con 
Windows 7/Vista/XP 


NELLE PROSSIME 
PAGINE 

RECUPERARE LE CHIAVI 
DI ACCESSO.PAG. 64 

Abbiamo dimenticato 
la password di accesso 
di Windows? Procediamo cosi 

LA RAM 

E FUNZIONANTE?.. PAG. 65 

Vediamo come verificare 
llntegrità della memoria 
ed eventualmente sostituirla 

QUANDO L'HARD DISK 
È ILLEGGIBILE. PAG. 66 

Se il problema dovesse 
dipendere dall'MBR, ecco 
come ripararlo correttamente 

FORMATTA E INSTALLA 
WINDOWS. PAG. 67 

Con lo strumento Wipe 
riportiamo l'hard disk 
alle condizioni di fabbrica 

FILE PERDUTI? RECUPERALI 
CON LINUX.PAG. 68 

Con Parted Magic recuperiamo 
file cancellati, masterizziamo 
e partizioniamo il disco 

DIVIDIAMO IN DUE 
L'HARD DISK.PAG. 69 

Partizioniamo il disco in due 
parti, una contenente l'OS 
e la seconda tutti i dati 


A volte il nostro amato PC sembra essere pos - 
seduto da qualche spirito maligno che ne 
impedisce il corretto utilizzo. Schermate 
blu, riavvii improvvisi, blocchi di sistema sono 
solo alcuni dei segnali premonitori di qualcosa 
che non va. Diagnosticarne la causa, però, non 
sempre è facile. In alcuni casi il problema po¬ 
trebbe dipendere da un componente hardware 
danneggiato, altre volte, invece, pot rebbe essere 
causato da qualche file che è andato perso o da 
un virus preso a nostra insaputa. Attraverso 
l’analisi dei sintomi e l'uso di alcuni strumenti 
è possibile eseguire una diagnosi di base per 
trovare il rimedio e riportare il computerai suo 
corretto funzionamento. 

Un dottore su DVD 

Per venire in aiuto dei nostri lettori abbiamo 
inserito sul supporto redazionale un vero e 
proprio “Doctor PC", ovvero Ultimate Boot 
CD, un completo kit di “pronto soccorso" che 
viene avviato direttamente dal disco e che può 
essere utilizzato, quindi, anche quando Win¬ 
dows non riesce più ad avviarsi. Al suo interno 
si trovano tanti utili programmi per testare i 
vari componenti e verificarne lo stato di salute. 
Vedremo quali possono essere utili al nostro 
scopo e mostreremo come usarli nel modo 
corretto. Nella maggior parte dei casi, le cause 
del malfunzionamento del PC sono imputabili 
all'hard disk, alla memoria RAM, alla CPU, alla 
scheda video, alla motherboard o al software. 
Per sviscerarle tutte occorrerebbe molto più di 
un articolo, ma con UBCD possiamo eseguire 
velocemente una diagnosi di base che ci per¬ 
metterà di restringere il campo delle possibilità 
e trovare velocemente la soluzione al problema. 
Servendoci degli strumenti fornitici da UBCD, 
sottoporremo i componenti principali del nostro 
sistema a una serie di test per verificarne il cor¬ 
retto funzionamento. 1 n questo modo andremo a 
escludere in modo selettivo le varie cause e sarà 


disco magico 
di Windows 
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più facile rimettere in sesto il PC. Inizieremo 
col testare la memoria RAM, componente fon¬ 
damentale perché, se non dovesse funzionare, 
comprometterebbe anche l’uso dei vari tool e 
inficerebhe gli altri test. Dopo aver verificato 
che la RAM è a posto, passeremo all’hard di¬ 
sk, componente prezioso perché ha il compito 
non solo di contenere il sistema operativo e i 
programmi, ma custodisce tutti i nostri dati. 
Un settore danneggiato o un problema al file 
System potrebbe impedirci di utilizzarlo, ma con 
alcuni strumenti saremo in grado di ripararlo 
e di recuperare i file persi prima di sostituirlo 
o riutilizzarlo per una nuova installazione del 
Sistema. Termineremo la nostra diagnosi di base 
con la CPU, un componenteche difficilmente si 
danneggia ma che può rendere instabile il PC 
(quando il sistema di dissipazione non svolge 
bene il suo compito). 

Come usare UBCD 

Prima di utilizzare il nostro Doctor PC dovremo 
i mposta re i I boot da CD a nd andò nel Bios del la 
scheda madre. Dopo averlo fatto, sarà sufficiente 
inseri re i 1 disco nel lettore e accendere il com¬ 
puter. Dopo alcuni secondi ci verrà mostrata la 
finestra don i vari tool che abbiamo a disposi¬ 
zione. Possiamo iniziare quindi recuperandole 
informazioni sull’Ilardware installato (scheda 
madre, BIOS, CPU, memoria e molto altro anco¬ 
ra) che poi rebbero esserci ut il i per scegliere i test 
da usare nei passi successivi. Con MemTest-86 
passeremo a verificare I a presenza di errori per 
la RAM di sistema. 11 test viene avviato automati- 
camenteedura circa 1 fi minuti per ogni gigabyte 
di RAM. Per ogni sezione di UBCD abbiamo a 
disposizione diversi strumenti che svolgono 
test simili e che potremo scegliere di volta in 
volta in base alle nostre preferenze. Dopo la 
RAM. verificheremo la salute del disco rigido 
utilizzando una delle molte opzioni presenti nel 
menu HDD. Per scegliere il tool più appropriato 
dovremo conoscere il tipo di disco installato e 
per farlo ci serviremo del le i nformazioni reperite 
sull'analisi hardware del PC. Oltre ai program¬ 
mi di diagnosi, UBCD ci mette a disposizione 
strumenti per eseguire la deframmentazione 
del disco rigido, per prepararlo a una nuova in¬ 
stallazione e molto altro ancora. Attraverso una 
distribuzione Linux integrata, caratterizzata da 
una semplice interfaccia grafica, vedremo poi 
come recuperarci file, copiarli, masterizzarli e 
partizionare il disco. Nella sezione Boot Mana¬ 
gement t roveremo a leu n i strumenti per riparare 
l'MBR (Master Boot Record) che, però, devono 
essere usati con attenzione perché si potrebbe 
compromettere l’uso del disco. Nella sezione 
Peripherals, infine, sono disponibili tool rivolti 
ad analizzare le spéci fiche del lettore ottico e 
per testare il mon i tor, ma che per il nostro scopo 
sono di poca utilità. 


I TANTI STRUMENTI DI ULTIMATE BOOT CD 

Divisi per categorie, ecco i tool presenti nel Doctor PC con cui testare i componenti 
hardware del computer e trovare le soluzioni utili a risolvere i problemi riscontrati. 


CATEGORIA 

PROGRAMMI PRESENTI 

A COSA SERVONO 

BIOS 

IBIOS - BIOS - CMOSPWD - KEYDisk - WipeCMOS 

Tool utili a resettare il Bios della 
scheda madre. 

CPU 

CPU Bum-in - CPUinfò - Intel Processor - Frequency ID (P3 and 
belowì - Intel Processor Identification Utility (P4and above) 
Mersenne Prime Test Stress - StressCPU (requires CPU with SSE) 
86test 

Programmi di diagnosi per 
il processore. Oltre a fornire 
informazioni sulla tipologia, 
consentono di eseguire alcuni 
test per verificarne la stabilita e il 



corretto funzionamento. 

HDD 

BOOT 

MANAGEMENT 

Boot Partltion - boot.kernel.org (BKO) - EditBINI - GAG 
(Graphical Boot Manager) -Gujin - MBRtool MBRWork- 
netboot.me - PLoP Boot Manager - Smart BootManager - 
SPFDISK (Spedai FDISK) - Super Grufa Disk - Super Grub2 Disk - 
XFDISK (Extended FDISK)- XOSL (Extended Operating System 
Leader) 

Consentono di gestire la 
configurazione di avvio del 
sistema nel minimi dettagli ed 
eventualmente correggere errori 
presenti nell'MBR. 

HDD 


Utility per il recupero del file 

DATA RECOVERY 

Offllne NT Password fi Reglstry Editor - PhotoRec ■ TeslDIsk 

cancellati o persi e per resellare la 
password di Windows. 

HDD 

INFORMATION 
& MANAGEMENT 

AMSET (Maxtor) - ATA Password Tool - ATAINF - Change 
Definii ion Utility (for Fujitsu M16xx/M2915 HDDs) - DlskCheck 
- DISKINFO ESFeat (ExcelStor) - Feature Tool (IBM/Flitachi) - 
SMARTUDM - UATA100 (Seagate) - UDMA Utility (for Fujitsu 
MPD/MPE/MPF series HDDs) - UDMA Utility (for Fujitsu MPG 
series HDDs) - Ultra ATA Manager (Western Digital) 

ATA DiagnosticTool (Fujitsu) - DLG Diagnostic (Western Digital) 

Serie di programmi di diagnosi 
che consentono di rilevare le 
caratteristiche degli hard disk 
Installati e rimuovere le password 
eventualmente presenti. 

HDD 

DIAGNOSIS 

- Drive FitnessTe.st (IBM/Hitachi) - ES-Tool (Samsung) - ESTcst 
(ExcelStor) - GWSCAN (Gateway) - HDAT2 - HUTIL (Samsungl - 
MHDD32 - PowerMax (Maxtor/Quantum) - SCSIMax (Maxtor/ 
Quantum) - SeaTooIs for DOS (Seagate/Maxtor) - SHDIAG 
(Samsung)-ViVARD 

Qui troviamo diversi strumenti di 
analisi e recupero per l'hard disk. 

HDD 

CLONING 

CopyWlpe - EaseUs Disk Copy - g4u - HDClone (Free Edition) - 
partimage - Partltion Saving - PC INSPECTOR done-maxx 

Con questi tool si può clonare il 
proprio hard disk su uno nuovo. Si 
tratta di programmi utili quando si 
vuole migrare il sistema. 

HDD 

LOW-LEVEL 

EDITING 

Disk Editor - DISKMAN4 - DiskSpy Free Edition (Personal 
use onlv) - PTS DiskEditor 

Questi tool eseguono una analisi 
a basso livello (settore per settore) 

dpi dischi Installati sul PC. 

HDD 

WIPING 

Active@ KillDisk Free Edition - CopyWipe - Darik’s Boot and 
Nuke Fujitsu Erase Utility - HDDErase - MAXLLF (Maxtor) - PC 
INSPECTOR e-maxx - SUTIL (Samsung) 

Strumenti per cancellare In modo 
approfondito tutti i dati presenti 
sul disco e prepararlo a una nuova 
installazione. 

HDD 

INSTALLATION 

Data Llfeguard Tools (Western Digital) - DiscWizard 2003 
(Seagate) - DiscWizard (Seagate/Maxtor) - Disk Manager 
(Samsung) - MaxBlast (Maxtor) 

Tool utili per creare e ripristinare 
l'Immagine di un disco. 

HDD 

PARTITION 

MANAGEMENT 

Cute Partitlon Manager - FIPS - Free FDISK - GParted Partltion 
Resi 2 er Partition Saving - PTDD Super Fdlsk Ranisti Partitlon 
Manager - SPFDISK (Special FDISK) - XFDISK (Extended FDISK) 

Serie di programmi che hanno 
lo scopo di creare e gestire 
le partizioni presenti sull'hard disk. 

MEMORY 

Memtest86 - Memtest86+ -TestMemlV - Windows Memory 
Diagnostic 

Programmi per testare la memoria 
RAM e verificare la presenza 
di errori. 

OTHERS 

• • • • • r :: tff rilMM 

AVIRA AntiVir Rescue System - FileUnk - Parted Magic - UBCD 
FreeDOS (Based on NwDsk V3.40) 

Questa sezione contiene antivirus e 
programmi che possono essere utili 
per il partlzionamento 
dell'hard disk. 



Tool per eseguire una diagnosi sulle 

PERIPHERALS 

ATAPI CDROM Identification - CD Index - CHZ Monitor-Test - 
Paralisi Porr Information System 

periferiche installate come i lettori 
ottici e per controllare la presenza 



di pixel morti sul display 

SYSTEM 

AIDA16 - ASTRA (Demo versioni - Hardware Detection Tool - 
VSSI - PC-Config - PCI - PCISniffer - System SpeedTest 32 

Serie di programmi che consentono 
di eseguire un report dell'hardware 
installato sul PC e di verificare 


eventuali conflitti tra le periferiche. ^ 
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Metti il PC su chiavetta 

Terminata la diagnosi di base relativa 
all’hardware, affronteremo e risolveremo 
il problema dei virus. Quando il sistema 
viene profondamente infettato, potrebbe 
essere difficile porvi rimedio perché Win¬ 
dows smette di funzionare. Ultimate Boot 
CD ci viene in aiuto anche in questo caso 


perché mette a disposizione un potente 
antivirus conte Avira AntiVir Rescue CD 
che permette di rilevare ed eliminare i file 
nocivi presenti sul disco rigido senza dover 
avviare il sistema operativo. L'ultima parte 
della nostra guida la dedicheremo appunto 
a questo aspetto, mostrando conte aggior¬ 
nare le ultime definizioni dei virus e come 


installare UBCD anche su una comunissima 
pendrive USB per averlo sempre a portata 
di titano ed essere usato anche su quei PC 
(come i netbook) che sono privi di un lettore 
ottico. Un'ultima avertenza: non tutti i tool 
funzionano sempre correttamente se avviati 
dalla pendrive, quindi se possibile conviene 
utilizzare sempre il DVD! 


□ Un Sistema a costo zero! 

Ultimate Boot CD è una distribuzione live basata su Linux che contiene una ricca serie di strumenti di diagnosi 
hardware. Ecco come avviarla automaticamente da disco senza far partire Windows. 



Iniziamo dal Bios 

■J !! Ultimate Boot CD è una suite di programmi 
che si avvia senza dover far partire II siste¬ 
ma operativo. Accediamo al BIOS premendo all'avvio 
del PC il tasto F2 o Cane (consultare II manuale della 
scheda madre) e impostiamo il boot da CD/DVD. 



-k Tanti tool a disposizione 

2 : Premiamo F70per salvare, Inseriamo il disco 
■mmJ con Doctor PC allegalo alla rivista e riavvia¬ 
mo il computer, Automaticamente verrà avviato il tool, 
che mostrerà una schermata in cui sono elencate le 
categorie dei programmi disponibili. 



Informazioni sul sistema 

3 Prima di eseguire i test veri e propri, creia- 
-.-- 1 mo un report del sistema utile per conoscere 
l’hardware installato e che eventualmente dovremo 
sostituire. In System troviamo gli strumenti di dia¬ 
gnostica: nel nostro caso ci serviremo di ASTRA 


1 Recuperare le chiavi di accesso 

Se non riusciamo più ad avviare Windows perché abbiamo dimenticato la password di accesso, possiamo resettarla 
e impostarne una nuova con Offline NT Password & Registry Editor. Ecco come procedere. 



La nostra chiave di accesso 

1j Dal menu di UBCD selezioniamo HDD e pre- 
■ • miamo Invio. Scegliamo Data Recovery e 
diamo ancora Invio. Avviamo Offline NT Password & 
Registiy Editor Attendiamo che siano caricati i file del 
programma fino alla schermata Step ONE: Selectdisk 
where ttie Windows installation is. 


^ j L’opzione giusta 

2 I Selezioniamo la partizione in cui è installato 
mmJ il Sistema (nel nostro caso la 2) e premiamo 
Invio per due volte. Selezioniamo l'opzione 1 (Pas¬ 
sword reset) per resettare la password di Windows 
e premiamo Invio Scegliamo ancora l'opzione 1 ( Edit 
user data and passwords) e proseguiamo. 


Scegliamo l’account 

3 Digitiamo il nome dell'account di cui vogliamo 
J resettare la password e premiamo Invio. Digi¬ 
tiamo 1 e cucchiamo Invio Premiamo il tasto ! e dia¬ 
mo ancora Invio Nella nuova schermata digitiamo q 
per uscire e confermiamo le modifiche. Ora possiamo 
rìawlare il PC ed entrare senza password. 
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Sistema 



La RAM è funzionante? 


La memoria è un componente fondamentale del computer: basta un piccolo errore e il sistema 
va in crash. Vediamo come verificarne l'integrità ed eventualmente sostituirla. 




Scegliamo il test da eseguire 

j | Per verificare la presenza di errori sulla memoria RAM 
> - ci serviremo di Memtest86+ V4.10, awiabile dal menu 
Memory. Dopo aver premuto Invio. Il test viene avviato imme¬ 
diatamente, e ci mostrerà sul desktop alcune informazioni sullo 
stato di avanzamento dei controlli. 


Una prova su misura 

2 ] Premendo sul tasto C accediamo alle opzioni di confi- 
■ gurazione del programma. Per scegliere il tipo di test da 
eseguire premiamo II tasto 1 e poi il 3. Non ci resta che immette¬ 
re il numero corrispondente al test da eseguire e premere Invio 
Al termine premiamo 0per avviarlo. 



-*■ Verifichiamo i risultati 

3 | Attendiamo che il test effettui i vari controlli. Al termine, 
«m** 1 possiamo controllarne l'esito premendo prima il tasto C 
e poi il 4. Se la RAM è in perfetta salute, non verrà riscontra¬ 
to alcun errore. In caso contrario, dovremo procedere alla sua 
sostituzione con un nuovo modulo. 


i II configuratore per la RAM 

4 , Per conoscere la tipologia di RAM compatibile col nostro 
PC, possiamo servirci dei configuratoti automatici mes¬ 
si a disposizione da alcuni produttori, come quello di Kingston 
(disponibile suwww.kingston.com/itroot) Nel menu iniziale sele¬ 
zioniamo innanzitutto il produttore del PC. 



^ Qual è il computer giusto? 

5 Ci viene mostrato, quindi, l'elenco delle linee di com- 
puter disponibili. Selezioniamo quella a cui appartiene il 
nostro PC e premiamo su Ricerca. Scegliamo, quindi, il nostro 
sistema e premiamo nuovamente su Ricerca per avere l'elenco 
delle memorie compatibili. 


Ecco la nostra RAM 

0 Questo strumento è utile a conoscere la tipologia di RAM 
compatibile con il nostro PC, ma non siamo obbligati 
ad acquistarla direttamente da chi ci offre il servizio. Una volta 
entrati in possesso delle informazioni che ci servono, possiamo 
rivolgerci a qualsiasi rivenditore. 



ALLA RICERCA 
DELL'ERRORE 

Quando il computer ma¬ 
nifesta qualche segno 
di malfunzionamento, 
come le temute scher¬ 
mate blu (BSOD), spesso 
il problema dipende da 
qualche componente 
hardware che si è dan 
neggiato. A volte basta 
anche un piccolo sbalzo 
di tensione per rovinare 
la memoria RAM, l'hard 
disk o la scheda madre. 
Per identificare quale 
può essere il problema, 
si procede con un'ana¬ 
lisi per esclusione, 
andando a testare i vari 
componenti in modo da 
giungere alla soluzione 
eliminando levarie pos¬ 
sibilità. In altre parole, 
si sottopongono a un 
testi vari componenti 
hardware rispettando 
un certo ordine ed 
eliminando di volta 
in volta una possibile 
causa. 


IL PRIMO ANELLO 
DELLA CATENA 


UBCD, avviandosi da 
DVD, carica i program¬ 
mi nella RAM senza 
installarli fisicamente 
sull'hard disk. Ecco, 
quindi, che il primo 
componente di cui si de¬ 
ve verificare l'integrità 
è proprio la memoria, 
perché, se fosse in 
qualche modo corrotta, 
comprometterebbe 
anche I test sugli altri 
componenti. Prosegui¬ 
remo, quindi, con l'hard 
disk e termineremo 
il tutto con la CPU. Se 
tutti questi componenti 
dovessero funzionare 
correttamente, allora 
il problema potrebbe 
dipendere dalla scheda 
madre che dovrà essere, 
quindi, sostituita. 
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01 Quando l’hard disk e illeggibile 

Quando diventa del tutto impossibile leggere un hard disk, il problema potrebbe dipendere dall’MBR 
che si è corrotto. Vediamo come ripararlo correttamente, ricreandolo da zero. 
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1) Backup First Track 

2) Restore First Track 

3) Reset I31BR area to zero 

4) Reset MBR to zero 

Si Instali standard MBR code 

6) Set a partltion actlve 

31 Edit Partitimi Entry 

C) Capture Sectors 

R) Restore Sectors 

T) Transfer Sectors 

Pi Conpare Sectors 

E) Exit 

Choose Option: 



Se il computer non si avvia... 

I L’MBR (Master Boot Record) è un settore presente nell’hard disk 

^_/ che contiene informazioni indispensabili al caricamento del Sistema 

Operativo e all’uso del disco rigido. Se è danneggiato e non si ha una copia 
di backup, si può provare a risolvere l’inconveniente utilizzando MBRWork. 
presente in HDD/Boot Management. 


... proviamo a recuperare l’MBR! 

2 1 Per ripristinare il Master Boot Record selezioniamo 1 - Backup first 
: track e premiamo Invio. A questo punto tacciamo prima 4 - Reset 
MBR to zero e poi 3- Reset EMBR area to zero. Selezioniamo A - Recover 
MS Partitions e terminiamo con 5 - Instali standard MBR code. Se siamo 
fortunati ora sarà possibile usare il disco. 


3 Via con la diagnosi del disco 

Abbiamo provato ad effettuare il recupero del disco e questo non è andato a buon fine? Allora controlliamo se 
quest’ultimo è danneggiato ed eventualmente sostituiamolo con uno nuovo. 




Selezioniamo lo specialista 

-| : Andiamo in HDD/Diagnosis. Se non cono- 
-•mJr sciamo marca e modello del disco in nostro 
possesso, selezioniamo un tool compatibile con 
tutti come ViVARD, un programma di diagnosi a 
basso livello che supporta dischi SATA, E-IDE e 
SCSI. Avviamolo e attendiamo che rilevi i dischi 
presenti. 


^ ì Sostituzione necessaria 

2 , Selezioniamo il disco e scegliamo il test 
Surface test with remap. Se l’esito dirà 
che è molto danneggiato, meglio installarne uno 
nuovo. Se il disco è SATA scolleghiamo il PC dal¬ 
la presa di corrente, apriamo il pannello laterale e 
sostituiamo il vecchio con gli stessi cavi (alimen¬ 
tazione 1 e dati 2). 


* Facciamo attenzione 
3 aliumper 

,w? Se il disco è EIDE, controlliamo se sullo 
stesso canale è collegato un secondo hard disk o 
un drive ottico, In questo caso, servendoci del jum- 
per 1 presente sul pannello posteriore, configu¬ 
riamo un drive in modalità MASTER (quello su cui 
andrà installato il SO) e uno in modalità SLAVE 
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Sistema 


a Formatta e installa l’OS 


Con lo strumento Wipe riportiamo l’hard disk alle condizioni di fabbrica, eliminando qualsiasi 
dato al suo interno e preparandolo a una nuova installazione. Vediamo come procedere. 




:«.¥*• M wltàmt «ao t-** Unr 
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Prepariamo una nuova installazione 

^ 3 Se II disco è in buone condizioni, i problemi di avvio 
■-mJ. potrebbero dipendere dal Sistema Operativo, che ha 
smesso di funzionare per qualche file di sistema corrotto. Per 
prepararlo a una nuova installazione, formattiamolo a basso livel¬ 
lo con un tool presente in HDD/Disk Wiping. 


+ Eliminazione definitiva dei dati 

2 Ci serviremo di Darik's Boot and Nuke (DBAN), che 

.può cancellare in modo approfondito ogni file presente 

sull'hard disk, compresi eventuali virus e spyware che potreb¬ 
bero aver infettato il PC. Dalla prima schermata del programma 
premiamo Enterper passare alla modalità Interattiva. 



^ Iniziamo scegliendo il disco... 

3 | La schermata Disks and Partitions ci mostrerà i dischi 
■w/ rilevati sul PC. Premendo la barra spaziatrice selezionia¬ 
mo quello su cui vogliamo eseguine il Wipe, nome con cui si indi¬ 
ca la procedura che elimina per sempre ogni dato dai vari settori 
del disco sovrascrivendoli con bit causali. 


-k. ... e poi il m e todo di cancellazion e! 

4 Premiamo il tasto M per scegliere il tipo di Wipe da ese- 
guire. Quelli disponibili sono elencati secondo il loro livel¬ 
lo di sicurezza: più è alto il livello e più il programma impieghe¬ 
rà per completare la cancellazione dei dati. Noi scegliamo DoD 
Short, che corrisponde a un livello medio. 



All «elette* «Hit Imm* kw« wtpatf. 

Hardware clock opratine atert dato Fri Jan Z8 12:18 53 *611 
Hardware clock operatloe rinlah date: fri Jan 28 15:0b:3» 2611 
bavln® logs la A:\9IMN106 ot» reaovaklc oedia... doar 



COME VA U CPU? 

Se la scheda video non 
dovesse funzionare, il 
PC potrebbe non avviar¬ 
si del tutto e presente¬ 
rebbe una schermata 
nera. Ultimate Boot 
CD, in questo caso, non 
potrà esserci molto di 
aiuto. La soluzione più 
semplice per verifi¬ 
carlo è fare una prova 
sostituendo tempora¬ 
neamente la scheda 
video presente con 
un'altra compatibile. 
Siccome molti modelli 
richiedono un'alimenta¬ 
zione supplementare, è 
necessario controllare 
che il connettore pro¬ 
veniente dall'alimenta¬ 
tore non sia scollegato 
e che quest'ultimo sia 
abbastanza potente da 
soddisfare le esigenze 
del sistema. Infine, 
bisogna verificare che 
la motherboard non sia 
dotata di scheda video 
integrata: in alcuni casi, 
infatti, potrebbe anda¬ 
re in conflitto con quella 
dedicata e per evitarlo 
andrebbe correttamen¬ 
te disabilitata dal BIOS. 
Varicordato, inoltre, 
che durante la fase di 
avvio, il BIOS verìfica il 
corretto funzionamento 
delle periferiche e, nel 
caso riscontri un errore, 
emette una serie di bip. 
Con un BIOS Award, ad 
esempio, quando la 
scheda video non fun¬ 
ziona correttamente, 
viene emesso un bip 
lungo seguito da due 
bip brevi. 


* Ora possiamo avviare il Wipe 

g ì Selezioniamo il metodo sceso e cremiamo la barra spa- 
ziatrice. Ora non ci resta che avviare Wipe premendo il 
pulsante FIO. Sullo schermo possanoooekolare la percentuale 
di avanzamento, il numero di passate esea^s e quelle rimanenti 
al termine della procedura. 


\ Un disco come nuovo 

0 I Al termine apparirà la schermata DBAN succeeded. Pos- 
siamo ora rimuovere il disco di Ultimate Boot CD e pro¬ 
cedere all'installazione del nuovo sistema operativo. Se, invece, 
abbiamo dati importanti sull’hard disk. p r ma di eseguire il Wipe 
seguiamo il Macropasso G per recupera' 
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1 File perduti? Recuperali con Linux 

Con Parted Magic abbiamo un vero Sistema Operativo che mette a disposizione strumenti avanzati 
per recuperare file cancellati, masterizzare, partizionare il disco e svolgere normali attività sul Web. 



^ Un sistema nascosto 

1 Dal menu di Ultimate Boot CD selezionia¬ 
mo Parted Magic e premiamo Invio. Sele¬ 
zioniamo poi l'opzione 1 per awiare il caricamento 
sulla RAM. Questa distribuzione Linux ci metterà 
a disposizione diversi tool per risolvere i problemi 
che affliggono il computer. 


^ Attiviamo la rete 

2 ? Parted Magic ha un’interfaccia che ricorda 
quella di Windows, con menu e finestre. Se 
volessimo accedere a Internet, colleghiamo il PC al 
router attraverso un cavo LAN e clicchiamo sull'ico¬ 
na Start Network. Selezioniamo Start via DHCP a 
wired network interface e premiamo Continue. 


* Navigare è ora possibile! 

0 | La scheda di rete sarà configurata auto- 
mattamente e, dopo alcuni secondi, nella 
barra in basso i due piccoli monitor diventeranno 
attivi e sarà avviato il browser di Google. Potremo 
così accedere alla casella di posta elettronica e ai 
servizi Internet anche quando II PC è KO. 





^ Un pronto recupero dei file 

^ Se l’hard disk è danneggiato (e il Sistema 
TmmJ non si avvia), prima di sostituirlo proviamo a 
recuperare i file con PhotoRec (avviabile dal menu 
System Tools) per salvarli su un disco esterno col¬ 
legato al PC. Dalla finestra del terminale selezio¬ 
niamo Il disco danneggiato e premiamo Invio. 


^ Selezioniamo la partizione 

g Proseguiamo su Continue e selezioniamo il 
tipo di partizione dell'hard disk, Nel nostro 
caso, trattandosi di un PC su cui è installato Win¬ 
dows, selezioniamo Intel e premiamo Invio. Uno 
dei vantaggi di PhotoRec è di poter essere utilizza¬ 
to anche su sistemi operativi come Mac e Linux. 


Opzioni di ricerca avanzate 

0 Selezioniamo Options e diamo Invio per 
■~~J accedere alle impostazioni avanzate di ricer¬ 
ca. La modalità Paranoid, selezionata di default, , 
recupera solo i file validi, mentre Keep corrupted 
fi/es è valida anche per quelli corrotti. Se il PC ha 
poca RAM, selezioniamo Lowmemorye poi Quite. 




^ : Solo per i tini di file adatti 

7 | PhotoRec ci permette di specificare le tipo- 
-v ■ logie di file da recuperare. Per farlo andia¬ 
mo in File Opt di default sono selezionati tutti i tipi, 
ma possiamo specificarne solo alcuni. Premiamo 
bper salvare le nuove impostazioni e poi Quit per 
tornare alla finestra precedente. 



^ I Lo spazio da analizzare 

g Proseguiamo con Search e scegliamo il 
■J tipo di partizione su cui sono memorizzati 
i dati persi (nel nostro caso Other). Selezioniamo 
Free per cercare i file solo nello spazio libero (utile 
per i file cancellati) o Whole se il file System è cor¬ 
rotto (opzione utilizzata nel nostro casoi 


Recupero eseguito! 

0 f Scegliamo, sul disco esterno, la cartella in 
«■/ cui salvare i file recuperati e premiamo Y. 
Attendiamo quindi che PhotoRec controlli i settori 
del disco danneggiato e recuperi i file. Al termine, 
usciamo dal programma e andiamo nella cartella 
scelta in precedenza per trovare tali dati. 
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| Il Rescue Disk di Windows | Fai da te 


Sistema 


13 Dividiamo in due l’hard disk 


Se il disco rigido è in buone condizioni, possiamo partizionarlo in due parti, una contenente il Sistema Operativo 
e la seconda tutti i dati. Ecco come procedere utilizzando il tool GParted. 



* Avviamo GParted 

"| | Per reinstallare nuovamente il sistema 
operativo senza perdere i dati archiviati 
4 nell’hard disk, conviene suddividere il disco in più 
partizioni, in modo da utilizzarne una per Windows 
e i programmi e l'altra per il backup. Per farlo, 
clicchiamo sull'icona Partition Editor, presente sul 
desktop di Parted Magic. 


un !«•■«•• •)«* 



M Una* -ita.’tali! a ran ■■ . .ih., ih. , 

‘ OaMNMVfM*n«l it«tt, va nMct<,nii|Mii>i< 


s .... 

!<U fcM» crn»:i ini. 



^ Riduciamo la partizione... 

. 2 I Selezioniamo il disco da partizionare e clic 
w f chiamo Resize/Move. Automaticamente 
verrà aperta una nuova finestra, che ci permet 
terà di impostare la dimensione della partizione. 
Servendoci del mouse trasciniamo il bordo destro 
verso sinistra, fino a scegliere la dimensione desi¬ 
derata. 
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^ ... e creiamone una nuova 

3 Rimane lo spazio di destra non allocato. 
«mJ Accediamo al menu Partition e selezionia¬ 
mo la voce New. Si aprirà una nuova finestra per 
specificare il tipo di partizione e il file System (nel 
nostro caso scegliamo FAT32). Assicuriamoci che 
la partizione occupi tutto lo spazio rimanente e pre¬ 
miamo su Add. 
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* Un’ultim a verifica 

4 f Controlliamo che le impostazioni siano cor- 
= rette. Premiamo il pulsante Apply per con¬ 
fermare o Lindo se vogliamo tornare sui nostri pas¬ 
si e modificare qualche cosa. A questo punto viene 
avviata la procedura di partizionamento del nostro 
disco rigido e non ci resta che attendere il com¬ 
pletamento. 


▲ | Ope r azion e terminata 
51 con successo! 

Sul monitor possiamo controllare lo sta¬ 
to di avanzamento. Se il disco è molto capiente 
e frammentato, la procedura potrebbe richiedere 
anche molto tempo. Al termine, ci verrà mostrata 
una finestra che ci informa che la partizione è sta¬ 
ta creata con successo. 


▲ Trasferiamo i file 

0 Dopo aver creato la seconda partizione, 
■mmP possiamo avviare il File Manager dal¬ 
le applicazioni di sistema, che potrà essere utile 
per copiarci velocemente I file. Al termine, uscia¬ 
mo da Parted Magice riavviamo Windows (o even¬ 
tualmente procediamo a una nuova installazione 
dell’OS). 


WINDOWS NON SI AVVIA PIÙ? 

COPIAMO ! DATI SU DVD 


Parted Magic ci permette di eseguire 
un backup dei file recuperati su CD/ 
DVD. Per farlo ci serviamo di Simple- 
Burn CD/DVD, che si avvia dal menu 
Accessories. In Informations, selezio 
niamo il masterizzatore e verifichiamo 
il tipo di disco inserito. Spostiamoci 
quindi in Burn audio/data In Direc 
tory selezioniamo Other e scegliamo 
la cartella in cui abbiamo salvato i file 


recuperati con PhotoRec. In CD/DVD 
writer selezioniamo il masterizzatore 
e premiamo il pulsante Burn data CD/ 
DVD Viene infine avviata la scrittura 
del disco e, nella parte bassa del pro¬ 
gramma, possiamocontrollarne lo stato 
di avanzamento. Opzionalmente, i file 
possono essere copiati su una periferica 
U SS con PCMan File Manager (presente 
m System Toots). 



~ ■ -• Mi T"<~ • • luaai " -1 i 1 - :i 

file tWp 

Informaoont 

Dfltclory i- IMO C 

txuact ISO un*** 

CD / DVD Witter : /dev/wO Q 


FWArt aiitfij CD 

Bum audio / data 

NCt*y MP3 CDs are diuCOs 

Blouk 




Burnmi data « òwfory /foot/Desktop/TMG’ an /dev/vO 1 ... 


! kAIKel 

T otal «me 

LUpsed trr*t 00’-23“ Asmaimng Urne 
































































C Sistema 


Faldate I II Rescue Disk di Windows 


O L’ultimo controllo spetta alla CPU 

Anche se il processore si danneggia raramente, è di certo uno di quei componenti che potrebbe compromettere 
la stabilità del PC. Meglio, però, non escludere alcuna ipotesi e sottoporlo ad un test 




Un test anche per la CPU 

■J Difficilmente un PC va in panne per un pro- 
. ' blema al processore, ma è sempre un'even¬ 
tualità che può accadere. In questo caso, si può 
provare a testare la CPU utilizzando un program¬ 
ma come StressCPU V2, che è possibile avviare dal 
menu CPU semplicemente premendo Invio. 


Un controllo alla ventola 

Verifichiamo che il dissipatore sulla CPU sia 
correttamente fissato. Il raffreddamento può 
essere compromesso dalla polvere, ma potremmo 
risolvere con una bomboletta ad aria compressa. 
Se è tutto OK, procediamo alla sua rimozione. I tipi 
di ganci da togliere dipenderanno dal socket. 



^ Una spalmata salutare 

~J i Servendoci del tubetto trovato all'inter- 
no della conlezione del nuovo processore, 
mettiamo un po' di pasta termica sul lato superiore 
rimasto esposto. Con una piccola paletta spalmia¬ 
mo la pasta per creare uno strato omogeneo che 
favorirà un contatto perfetto tra dissipatore e CPU. 
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^ Avviamo il test 

2 I Per eseguire il test premiamo su un tasto 
.. . / qualsiasi o attendiamo qualche secondo, 
dopodiché partirà automaticamente. StressCPU 
rileva il numero di core e li stressa: così verifica la 
stabilità del sistema o se ci sono eventuali proble¬ 
mi al processore o al sistema di dissipazione. 
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-*! Rimuoviamo la vecchia CPU 

5 I Sblocchiamo la levetta che si trova accan- 
"...J to al socket presente sulla scheda madre e 
rimuoviamo la vecchia CPU. A questo punto inseria¬ 
mo il nuovo processore facendo sempre attenzio¬ 
ne a non forzare (sui lati sono presenti anche delle 
guide che ci impediscono di sbagliare verso). 



^, Tocca al dissipatore 

0 Posizioniamo il dissipatore completo di ven¬ 
tai/ tola sulla CPU. Fissiamolo al socket con 
cura e assicuriamoci che il cavo di alimentazio¬ 
ne raggiunga facilmente il connettore sulla scheda 
madre. Controlliamo, infine, che il dissipatore sia 
saldamente fissato alia motherboard. 



Prepariamo l’intervento 

0 I Se il test ha rilevato qualche errore, è il 
caso di controllare la ventola ed eventual¬ 
mente sostituire la CPU, Posizioniamo il PC su una 
superficie stabile e scolleghiamo ogni cavo di cor¬ 
rente. Rimuoviamo le viti che fissano il pannello 
laterale al case per accedere al suo interno. 



Fissiamo il processore 

0 1 Dopo aver inserito la CPU, abbassiamo la 
piccola gabbia di metallo in modo da bloc¬ 
care Il processore sulla scheda madre. Abbassia-. 
mo, quindi, la levetta laterale e ancoriamola al pic¬ 
colo gancetto presente sul lato del socket in modo 
da fermare il meccanismo di blocco. 



Diamo alimentazione 

0 3 Prendiamo il piccolo cavetto che esce dalla 
vJ ventola e inseriamolo nel connettore di ali¬ 
mentazione a 4 pin presente sulla scheda madre. 
Non ci resta che richiudere il case e riavviare il PC. 

Se abbiamo eseguito tutto correttamente, il com¬ 
puter riprenderà a funzionare come prima! ■ 


70 Win Magazlne Speciali 
















































XXXX | XX 



Windows nuovo di zecca 


•/ Posso ripristinare il PC senza reinstallare Windows? 


•/ Come correggere malfunzionamenti dell'OS causati 

da errate configurazioni o modifiche al Registro? 


SERVE A CHI... 

... vuole porre rimedio agli errori 
di sistema senza ricorrere alla 
formattazione 


L i unico modo per preservare l'integrità del 
■ sistema, sarebbe quello di non installare al¬ 
cun programma o driver sul PC, utilizzando solo 
i software a corredo del sistema operativo. Pur¬ 
troppo anche attività banali, come riprodurre 
un video, leggere documenti, collegare il nostro 
smartphone al PC, richiedono l'installazione di 
codec, applicazioni, driver e plug-in. In ogni mo¬ 
do, anche senza installare software aggiuntivi, 
dovremo effettuare modifiche a servizi e chiavi 
del Registro di Windows. Continue installazioni/ 
rimozioni dei programmi, abbinate a modifiche 
fai-da-te apportate alla configurazione del si¬ 
stema, portano all'inevitabile conseguenza di 
dover prima o poi reinstallare Windows. 

Ripristino rapido 

Chi in questi ultimi mesi ha seguito i rumors 
sulle caratteristiche del prossimo sistema ope¬ 
rativo Microsoft, saprà che una delle novità di 


Windows 8 sarà uno strumento che permetterà 
agli utenti di ripristinare il sistema allo stato 
di fabbrica. Il ripristino avverrà senza dover 
reinstallare Windows e senza apportare mo¬ 
difiche ai file salvati sul disco rigido. Nel caso 
in cui, ad esempio, una modifica avventata al 
Registro causasse problemi che non riusciamo 
più a risolvere, il ripristino di Windows, in pochi 
minuti, ci permetterà di riportare il sistema allo 
stato di default e riavere un PC funzionante. Uno 
strumento del genere non potrà che farfelici noi 
utenti! Nel frattempo, per ottenere (quasi) gli 
stessi risultati, possiamo avvalerci del software 
RefreshPC per sfruttare questa funzionalità 
anche sugli attuali sistemi Windows. 

Tentar non nuoce 

RefreshPC è un programma gratuito che, anche 
se è lontano da quanto promette lo strumen¬ 
to di cui sarà dotato Windows 8, permette di 
ripristinare le componenti essenziali al funzio¬ 
namento del sistema operativo, riportandole 
allo stato di default. Il software può ripristinare i 
servizi e il Registro di sistema facendoli ritornare 
allo stato in cui si trovavano quando Windows 
era ancora immacolato. Inoltre, RefreshPC si 


occupa anche di ripulire la cartella che contiene 
i file temporanei e i file prefetch (file generati 
da Windows che raccolgono informazioni ri¬ 
guardanti la configurazione e le dipendenze 
delle applicazioni installate). In altre parole, 
se a causa di modifiche troppo avventate o in 
seguito all'attacco di un malware il sistema è 
diventato instabile, prima di optare per una 
formattazione, proviamo a rimettere a posto 
le cose con RefreshPC. 

REFRESHPC 

uti wi.„, CO ✓DVD 


QUANDO TUTTO SEMBRA PERDUTO 

Nel caso in cui Windows fosse gravemente danneggiato e 
non riuscissimo nemmeno ad avviarlo, uno strumento per 
recuperare la situazione lo troviamo nel disco d'installa - 
rione di Windows. Inseriamo il disco nel lettore ed ese¬ 
guiamo il boot dall'unità CO/DVD pigiando un tasto qual¬ 
siasi non appena compare il messaggio sullo schermo. 
Proseguiamo con A vanti quindi dicchiamo su Ripristino il 
computer. Selezioniamo l'installazione di Windows da ri¬ 
parare (Avanti) e scegliamo l'opzione Ripristino all'avvio 
o Ripristina configurazione di sistema (in quest'ultimo 
caso utilizzeremo un punto di ripristino). Al termine cuc¬ 
chiamo su Riavvia e incrociamo le dita. Se il ripristino ha 
avuto effetto. Windows si avvierà normalmente. 


Un solo pulsante per avviare il ripristino di servizi e chiavi del registro di Windows 



1 Estraiamo l’archivio RefreshPCzip (pre¬ 
sente nel DVD-ROM) e avviamo con un 
doppio clic il file refreshpcinstall.exe. Rispon¬ 
diamo Si qualora il prompt UAC ci richieda 
di fornire le autorizzazioni e clicchiamo su 
Next. 


2 Spuntiamo la voce laccept thè agreement 
e, lasciando invariate le opzioni proposte 
dal wizard, proseguiamo diccando per 4 vol¬ 
te Next. Confermiamo con Instali e chiudiamo 
la procedura con Finish. Avviamo RefreshPC 
dall'omonima icona aggiunta sul desktop. 


3 11 software ci propone di creare un punto 
di ripristino, accettiamo il consiglio diccan- 
do su Yes. A questo punto ci troveremo nella 
schermata principale. Facciamo clic sul pulsante 
Refresh My Windows 7Settings e al termine clic¬ 
chiamo prima su O/ce poi su Riawia ora. 
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Speciale trucchi | Dropbox 



I tuoi dati ti 



Le dritte per gestire l’account 
Dropbox e avere file e documenti 
sempre con te, anche col cellulare 


Cosaci» 
occorre ^ 

SOFTWARE 
DI CONDtVISIONE RLE 

DROPBOX 1.0.20 

Lo trevi su: I ICO ►'DVD 


SOFTWARE COMPLETO 


D 


I ropbox è un servizio ili hosting che per¬ 
mette di sincronizzare, una volta die ci si 
è registrati come utenti, alcune cartelle 
del computer locale con un disco virtuale on- 
line (una sorta di NAS via Internet) in modo da 
potervi accedere in ogni momento e soprattutto 
usando PC diversi. Lo spazio a disposizione per 
archiviare i documenti parte da un minimo 
di 2 GB per la versione gratuita, ma può salire 
in funzione delle esigenze acquistando uno 
dei tanti pacchetti offerti, indipendentemente 
dallo spazio di cui si dispone, però, è importante 
conoscere tutti i segreti di questo sistema per 
sfruttare al massimo il disco virtuale e condi¬ 
videre, con la massima sicurezza, i file in esso 
contenuti. Inoltre è fonda mentale sapere come 
fronteggiare i problemi più comuni, per riuscire 
ad accedere sempre ai propri dati ovunque ci si 
trovi e con qualunque sistema. 


LEGENDA ■ PASSWORD E ACCOUNT 


DIFFICOLTA 

ELEVATA 

DIFFICOLTÀ 

MEDIA 


DIFFICOLTÀ 

BASSA 


ACCESSO IMMEDIATO 
AL PROPRIO ACCOUNT 

Una volta installato sul proprio computer l’ap¬ 
plicativo Dropbox (che in gergo è chiamato 
Client) si potrà accedere alla maggior parte delle 
funzionalità messe a disposizione del servizio. 
Per controllare, ed eventualmente modificare il 
proprio account, bisogna usare il browser. 

Il metodo più rapido per accedere al proprio account 
via Web è quello di tare clic con il tasto destro del 
mouse sull’Icona del Client Dropbox, che si trova 
nella System tray di Windows, vicino all'orologio di 
sistema, e poi scegliere la voce Launch Dropbox 
website dal menu contestuale che appare. 

Il programma richiamerà automaticamente il brow¬ 
ser predetinito ed eseguirà il login utilizzando le cre¬ 
denziali che abbiamo inserito in fase di installazione, 
e cioè il nostro username (che poi equivale al no¬ 
stro indirizzo e-mail) e la password corrispondente. 





















| Dropbox | Speciale trucchi | Si 

isten 

na 


1 * 


La prima pagina visualizzata è solitamente 
quella relativa alla visualizzazione della ra¬ 
dice del disco remoto, che corrisponde alla 
copia sincronizzata localmente che si trova 
nella nostra cartella Documenti con il no¬ 
me Dropbox. Basta un clic per accedere ai 
vari contenuti. 




CAMBIAMO 
LA PASSWO 


WORD 


Dopo un po' di tempo di utilizzo del 
servizio è consigliabile modificare la 
password di accesso per incrementare 
la sicurezza del proprio disco. L’unico 
modo per farlo è di usare l’interfaccia 
Web. Vediamo come. 

Subito dopo aver effettuato l'accesso alla 
pagina Web della propria area di Dropbox, 
facciamo clic sul link Account, che si trova 
in alto a destra, vicino all’indirizzo e-mail. 
Per modificare l'attuale password di acces¬ 
so basta poi cliccare sulla pagina Account 
Settings e compilare i campi del blocco Pas¬ 
sword Reset Dopo aver inserito la vecchia 
parola chiave (Oldpassword] e due volte 
la nuova ( New password e Confirm Pas¬ 
sword, la seconda serve come conferma 
per evitare errori) scorriamo la pagina ver¬ 
so il basso e premiamo il pulsante Change 
settings per confermare. 


UN NUOVO INDIRIZZO 
E-MAIL 

Abbiamo appena cambiato indirizzo e-mail 
e non vogliamo più che quello precedente, 
benché ancora esistente, sia ancora asso¬ 
ciato all’account Dropbox? Pochi passaggi 
e il nostro disco virtuale farà riferimento 
alla nuova casella di posta! 

Sempre nella pagina Web appena usata per 
il cambio della password (chiamata Account 
SettingS] è presente il blocco User Info do¬ 
ve, oltre al nostro nome e cognome, appa¬ 
re l’indirizzo e-mail che abbiamo utilizza¬ 
to per creare l'account. Sulla destra è pos¬ 
sibile scorgere.il link Change : dopo averlo 
cliccato apparirà una finestra in cui inseri¬ 
re, per due volte, in modo da evitare errori, 



il nuovo indirizzo e-mail e la password. È 
importante ricordarsi che quest'ultima non 
è una nuova parola chiave che sarà asso¬ 
ciata al nuovo indirizzo, ma è quella attual¬ 
mente utilizzata per eseguire l'accesso a 
Dropbox. Quando tutti i campi sono com¬ 
pleti, non rimane che premere il pulsante 
Change email. 



PAROLA CHIAVE 
DIMENTICATA? 
RECUPERIAMOLA! 


Quando si utilizza l’applicazione Client di 
Dropbox, la password serve solo durante 
la prima installazione o quando si vogliono 
modificare alcune impostazioni del proprio 
accounL Quindi, se si è utilizzata una se¬ 
quenza di caratteri non convenzionale può 
essere facilmente dimenticata. Esiste però 
una procedura per reimpostarla. 

Le possibilità per richiedere la reimpostazio¬ 
ne della parola chiave da parte del sistema 
sono due. Una avviene sempre utilizzando la 
pagina Account Settings che abbiamo visto 
nei passaggi precedenti, in cui si deve clic¬ 
care Il link Forgotpassword? L’altra, inve¬ 
ce. è più generica e consiste nell’utilizzare 
un computer qualsiasi per collegarsi al si¬ 
to www.dropbox.com/forgot. In entrambi i 
casi sarà comunque sufficiente inserire l'in¬ 
dirizzo e-mail associato al nostro account e 
fare clic sul pulsante Submit per ricevere, 
solitamente dopo pochi istanti, un messag¬ 
gio di posta elettronica con tutte le istruzioni 
necessarie per il reset. In particolare, all’In¬ 
terno del messaggio viene indicato un colle¬ 
gamento Internet: basterà cuccarlo per fare 
in modo che il browser raggiunga un'appo¬ 
sita pagina di conferma. 


CONNESSIONI 



BANDA DI RETE: 
OCCHIO Al CONSUMI 


La sincronizzazione deila nostra cartella 
locale con quella di rete avviene owiamen- 


IN BREVE 


ACCESSO 

LIBERO 


Una delle caratteristi¬ 
che più interessanti 
di Dropbox è data 
dalla possibilità di 
accedere al proprio 
disco virtuale on-line 
usando qualsiasi si¬ 
stema operativo, pur¬ 
ché questo disponga 
di un browser Web e 
di un accesso a In¬ 
ternet. 

La procedura è mol¬ 
to semplice: nel¬ 
la barra degli indiriz¬ 
zi del browser digitia¬ 
mo www.dropbox.com 
e poi facciamo clic sul 
link Log in che si trova 
in alto a destra. Appa¬ 
rirà una finestra In cui 
inserire le credenzia¬ 
li del nostro account 
(e-mali e password): 
dopo aver cliccato sul 
pulsante azzurro con 
la scritta Log in ver¬ 
rà visualizzato il con¬ 
tenuto del nostro di¬ 
sco virtuale. 


te utilizzando la connessione Internet e 
solitamente il programma ottimizza auto¬ 
maticamente l’uso in upload di tale canale 
di comunicazione per evitare di interferire 
troppo sulla navigazione dell’utente. In 
alcuni casi, però, potrebbe essere interes¬ 
sante intervenire manualmente. Vediamo 
come procedere. 

Facciamo clic con il tasto destro del mouse 
sull'icona di Dropbox che si trova nell'area 
di notifica della barra delle applicazioni, vi¬ 
cino all'orologio di sistema, e scegliamo dal 
menu contestuale che appare la voce Prefe- 
rences. Sullo schermo sarà visualizzata una 
finestra di dialogo da cui è possibile modifi¬ 
care alcuni parametri fondamentali del pro¬ 
gramma. Quelli che ci interessano per agire 
sulla connessione alla Rete si trovano nella 
sezione Bandwidth. Dopo avere cliccato la 
relativa icona si può decidere di limitare sia 
la velocità di download (attivando la voce Li- 
mit download rate to: e inserendo il valore 
massimo espresso In KB/sec) sia quella in 
upload. Normalmente quest'ultima è impo¬ 
stata su Limit upload rate automatically, 
ma selezionando la voce Limit upload ra¬ 
te to è possibile, anche per il caricamento 
dei file sullo spazio on-line, definire manual¬ 
mente il valore massimo di trasferimento dei 
dati, In genere si interviene su questi valori 
per ridurli, in modo da poter assegnare più 
banda di trasferimento ad altri programmi, 
come ad esempio ad un Client P2P. I limi¬ 
ti di download e upload, comunque, posso¬ 
no essere modificati In ogni momento per 
adattarli alle proprie esigenze. 





M LEGAMENTO 

PC E ACCOUNT 

Durante la fase di installazione del pro¬ 
gramma Client di Dropbox, il computer 
viene assegnato ad un account, in modo 
che la sua cartella locale venga man¬ 
tenuta in sincronia con il disco remoto, 
senza nessun ulteriore intervento da parte ► 
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Drop box Preferente 
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General 

Account 

Bandwidth 

Proxies 

Advanced 


Account Information fo« |thiì computer ftóordicchic)) 

This computer n Untori to jGipvanm s f w*diriaa<Mn«n "fc ropbc* 
account. 


il traffico dei dati che transitano su Internet. 
Perché questo meccanismo possa funziona¬ 
re, così come per procedere con una corret¬ 
ta sincronizzazione temporale dei vari file, è 
però fondamentale che l'orologio di sistema 
sia correttamente impostato, altrimenti ot¬ 
terremmo un errore di connessione. 


Unlink thà computer, 


dell'utente e senza la necessità di inserire 
nuovamente username e password. È però 
possibile rimuovere tale collegamento o 
assegnarne uno nuovo in funzione delle 
proprie esigenze. Ecco la procedura cor¬ 
retta da seguire. 

Per conoscere ed eventualmente rimuove¬ 
re l'attuale collegamento con f'account uti¬ 
lizzato su di un determinato computer, fac¬ 
ciamo clic sull’icona di Dropbox che appa¬ 
re nella System tray di Windows, sceglia¬ 
mo la voce Preferences dal menu conte¬ 
stuale che appare e nella finestra di dialogo 
che viene visualizzata cucchiamo sull'icona 
Account. In questa pagina, dove verranno 
mostrati il nome del computer e dell'uten¬ 
te Dropbox, oltre all'e-mall utilizzata per il 
login, è presente anche un pulsante con la 
dicitura Unlink this computer cucchiamo¬ 
ci sopra per attivare la procedura di scolle¬ 
gamento. Il programma ci chiederà un'ulte¬ 
riore conferma per procedere, ricordandoci 
al contempo che, sebbene questa procedu¬ 
ra interrompa la sincronia dei file, non impli¬ 
cherà la contemporanea rimozione dei da¬ 
ti nella cartella locale (che andranno quin¬ 
di eventualmente cancellati manualmente). 
Pochi istanti dopo il programma ci chiede¬ 
rà se creare un nuovo account oppure se 
procedere inserendo altre credenziali di ac¬ 
cesso (che possono comunque essere an¬ 
che quelle usate in precedenza). 



Se dopo aver inserito l'indirizzo e-mail 
e la parola chiave del nostro account e 
averle ricontrollate più volte, il sistema ci 
rifiuta la connessione, potrebbe essere un 
problema di ora e data. Vediamo perché e 
come risolverlo. 

La connessione verso il server Dropbox uti¬ 
lizza un protocollo SSL (Secure Socket La - 
yer) con un relativo certificato di sicurezza 
in modo che nessuno, all’infuori dei com¬ 
puter da noi autorizzati, possa visualizzare il 
contenuto del nostro disco di rete virtuale né 


IN BREVE 


ATTENTI 
AL FIREWALL 

Solitamente il Client 
Dropbox non incontra 
problemi a connet¬ 
tersi al server; infatti 
il canale o meglio la 
porta utilizzata per la 
sincronizzazione è la 
stessa del browser 
Internet. Quindi se si 
può navigare si può 
anche accedere al 
disco condiviso. 

In caso però di proble¬ 
mi improvvisi e dura¬ 
turi, in genere se¬ 
gnalati da una Cros¬ 
sa sull'Icona di Drop- 
box presente nell'area 
di notifica della bar¬ 
ra delle applicazioni di 
Windows, può essere 
opportuno, dopo aver 
verificato che questi 
non coinvolgano l'in¬ 
tera rete, controllare le 
impostazioni del pro¬ 
prio firewall o magari 
di quello del router, per 
verificare che il traffi¬ 
co sulle porte 80 (HT¬ 
TP) e 443 (HTTPS) sia 


consentito e che non 
vi sia nessuna regola 
che blocchi l'applica¬ 
tivo Dropbox.exe. 



Email 


Password ••••••••• 


Questo non vuole dire che tutti i compu¬ 
ter debbano essere sincronizzati al millesi¬ 
mo di secondo, ma che la data degli orolo¬ 
gi di sistema non sia sfasata di giorni o an¬ 
ni. Per evitare errori dì questo tipo, quasi 
tutti i sistemi operativi di ultima generazio¬ 
ne aggiornano automaticamente via Inter¬ 
net l’ora locale. Un controllo delle Imposta¬ 
zioni dell'orologio, però, anche sui disposi¬ 
tivi portatili utilizzati per collegarsi al proprio 
account Dropbox, è comunque sempre con¬ 
sigliato prima di Iniziare ad usare intensiva¬ 
mente il sistema. 
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SICUREZZA E CONDIVISANE 



IL LINK ADESSO 
E PUBBLICO 


Ogni account Dropbox dispone di un'area 
pubblica che può essere utilizzata per 
condividere velocemente e con chiunque, 
file e documenti. Bastano pochi passaggi 
per attivare tale funzione e per rendere 
possibile l’accesso ai dati anche a chi non 
possiede un account Dropbox. Scopriamo 
quali sono. 

I file che possono essere resi pubblici de¬ 
vono risiedere all'Interno della cartella Pu¬ 
blic (per accedere alla cartella locale prin¬ 
cipale facciamo clic sull'icona di Dropbox 
nell'area di notifica della barra delle appli¬ 
cazioni di Windows 7 e scegliamo la voce 
Open Dropbox folder ). Per rendere quindi 
visibile un documento dobbiamo per prima 
cosa spostarlo o copiarlo in tale area. Per 
ogni documento presente nella zona pubbli¬ 
ca, il sistema Dropbox crea un collegamen¬ 
to Internet univoco: è quindi sufficiente in¬ 
viare tale dato ad un amico affinché possa 
accedere al file in questione utilizzando un 
qualsiasi browser. Per copiare il link faccia¬ 
mo clic con il tasto destro del mouse sul fi¬ 
le che intendiamo pubblicare e spostiamo il 
puntatore sulla voce Dropbox del menu con¬ 
testuale che appare. Tra le tre possibili azio¬ 
ni clicchiamo su Copy public link A questo 
punto basterà incollare il collegamento ap¬ 
pena generato in un messaggio (ad esempio 
di posta elettronica) e il gioco $ fatto! 




MOSTRIAMO A TUTTI 
LE NOSTRE FOTO 


Con Dropbox è possibile anche definire 
un’area pubblica in cui creare, con il mi¬ 
nimo sforzo, delle gallerie fotografiche 
accessibili a chiunque decidiamo di mo¬ 
strarle. Basta inserire le immagini che ci 
interessano e in pochi clic potranno essere 
consultate anche dai nostri amici che vivo¬ 
no dall’altra parte del Mondo mediante una 
comoda e gradevole interfaccia grafica. 
Per generare una galleria fotografica bi¬ 
sogna per prima cosa creare una cartella 
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Sistema C* 


DIMMI DI CHE COLORE SEI E TI DIRÒ COSA FAI 

L'attività di Dropbox e l’attuale stato della sincronia dei diversi documenti sono rappresentati con 
informazioni grafiche sovrapposte alle icone standard di file e cartelle. Ecco come interpretarle. 


.'ì_t 

E mi 

m 

(4* thpwe 

Indica che il documento o la cartella è stata completamente sincronizzata e quindi che il file locale e quello 
remoto sono identici. 

a : h 

9 — — 

Questa icona compare durante la fase di sincronizzazione (relativa sia al caricamento sia al download 
dei file). 

Ut ifopiwa 

M 

cmtu 

Viene utilizzata per le normali cartelle aH'interno della directory Dropbox. Tutti i dati contenuti al loro 
interno saranno sincronizzati con il proprio disco virtuale di rete e l’accesso ai documenti sarà consentito 
solamente al proprietario dell’accountww 

M 

MkKc 

Il mappamondo identifica una cartella pubblica: questo significa che i file in essa contenuti possono essere 
visti da chiunque, purché in possésso del link pubblico di accesso qenerato dal proprietario dei contenuti 
(leggi il trucco II link adesso è pubblico). 

Ph«M 

La macchina fotografica viene associata ad una cartella in cui inserire fotografie. È cosi possibile creare, 
senza alcuno slorzo, un album fotografico pubblico. 

Jm 

C*riHa 

condivisa 

Due utenti stilizzati Indicano una cartella condivisa, il cui contenuto sarà visibile (in lettura o in lettura/ 
scrittura) solamente agli utenti Dropbox che decideremo di "invitare" (indicando l’e-mail del loro account). 


all’lnternò della directory Photos (quella 
con l'icona che riproduce una macchina 
fotografica) e poi riempirla con le Immagi¬ 
ni che vogliamo far vedere ai nostri amici o 
conoscenti. Una volta pronta ci sarà suffi¬ 
ciente Inviare, ad esempio via e-mail, Il link 
pubblico della cartella affinché ci si possa 
collegare remotamente a tale area. Per co¬ 
piare l'indirizzo di una galleria dobbiamo 
fare clic con il tasto di destra sulla cartella 
con le foto, spostare il puntatore sulla voce 
Dropbox nel menu contestuale che appare 
e poi scegliere l'azione Copy Public Galle- 
ryLink. Basterà poi copiare questo link nel 
corpo del messaggio di posta elettronico e 
inviarlo a chi vogliamo. 


MOBILE 


: SINCRONIZZIAMO 
I FILE ANCHE SULLO 
SMARTPHONE 


Sui dispositivi mobili la sincronizzazione 
dei file non avviene in automatico: pos¬ 
siamo però trasferire localmente ogni 
documento per poterlo consultare anche 
senza essere on-line. Vediamo come fare 
usando un iPhone. 

Il trasferimento dei file sulla memoria del di¬ 
spositivo avviene, al contrario di ciò che ac¬ 
cade con i computer, solamente dietro nostra 
esplicita richiesta I motivi sono molteplici, 
in primo luogo perché la memoria Interna 





del dispositivi non è sicuramente in grado 
di competere con quella del disco virtuale di 
Rete (che può arrivare, nelle versioni a pa¬ 
gamento di Dropbox, anche a 100 GB) ma 
soprattutto perché il trasferimento di grandi 
quantità di dati potrebbe consumare il traf¬ 
fico Internet disponibile del nostro contrat¬ 
to telefonico o ancora peggio aumentare a 
dismisura la nostra bolletta telefonica. Ma 
se desideriamo a tutti i costi avere un docu¬ 
mento sul nostro iPhone basta selezionarlo 
e poi premere, una volta che è stato visua¬ 
lizzato, l'icona a forma di stella. 



i • iPhone intro.pdf 

OT* 307 8KB, mnaltleO 2 moni!» ago 

mrnm 


, Manuale.pdf 

li—I 712,«KB, moottlw 2 mon 


«30 
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w Photo ott 17,1 40 21 p .jpg 

_l 24.0KB nwitnoo 2 monito ago 

u 
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In questo modo verrà scaricato e aggiun¬ 
to alla cartella del favoriti (che si trova sulla 
schermata principale dell'applicazione). I fi¬ 
le scaricati sono anche contraddistinti da un 
pallino viola con una stella bianca che viene 
aggiunta alla loro icona. 

Ogni volta che entreremo nell'area dei favoriti ► 
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(Favorites), i documenti saranno controlla¬ 
ti e nel caso in cui siano diversi, sincroniz¬ 
zati automaticamente. 




My Dropbox 


Settings 


Favorites 


Help 




LE FOTO DELL’IPHONE 
VANNO ON-LINE 


Scattare foto e video e caricarti subito sul 
nostro disco virtuale è un modo velocissi¬ 
mo per trasferire questi file multimediali 
su tutti i computer collegati al nostro ac- 
count La procedura è facilissima e ci evita 
anche di dover collegare lo smartphone al 
computer per visualizzare i file. 

Dal menu principale di Dropbox per iPhone, 
cucchiamo l’icona MyDropboxpw accede¬ 
re al nostro disco virtuale e poi tocchiamo 
quella che riproduce una macchina fotogra¬ 
fica e che si trova sul fondo della scherma¬ 
ta, per attivare la modalità di caricamento. A 
questo punto potremo scegliere se scattare 




I 


CLIENT 
PER TUTTI 


Il programma Client 
per accedere al disco 
virtuale è disponibi¬ 
le per diversi sistemi 
operativi e in partico¬ 
lare, oltre a Windows, 
possiamo installarlo 
anche su computer 
Apple con OS X e su 
sistemi basati su 
GNU/Linux. 

Le differenze tra le va¬ 
rie versioni sono ve¬ 
ramente esigue, an¬ 
zi forse l'unica de¬ 
gna di nota è la po¬ 
sizione dell'icona del 
programma, che sul 
Mac si trova nella bar¬ 
ra dei menu in alto a 
destra, mentre su Li¬ 
nux dipende dal tipo di 
Window Manager in¬ 
stallato (Gnome o KDE 
sono i più diffusi). 



What urotJld yre'Mié'io'upwàd^ 



.HÌ5uiù:'::r.r^u7^r?^g 


-rr : - 

BpWPIiilii 

archlvio2.zip 

*:El 


" zi*Ff- ■ 

.1 3" archivk>3 up 

iJ- archivio .zip % 

: :;rr.;!i5jì H ; 1 •.i;; i: ;:rii.'| 

SilllÉlslIlip 

IH i f 


IHod-V 


Existing Photo or Video ffi 


Cancel 


una foto o registrare un video per poi inviar¬ 
li al nostro account oppure se spedire diret¬ 
tamente un file tra quelli già presenti nella 
memoria del nostro dispositivo. 

Possiamo anche modificare la qualità e le 
dimensioni del file che caricheremo sempli¬ 
cemente accedendo alta pagina Settings e 
agendo sulla voce Upload Quality. Tenia¬ 
mo presente che le impostazioni prede¬ 
finite, in questo caso, rappresentano un 
buon compromesso tra qualità e rispar¬ 
mio di traffico. 


Dropbox Account 

■H HHI 

Email 


Space Used 0.7% of 2,0 GB 

Settings 


Upload Quality 

> 

Passcode Lock 

OH > 

Locai Storage 

200 MB > 

About 


App Version 

1.3.1 



Sebbene siano stati sviluppati appositi 
programmi Client da installare sui dispo¬ 
sitivi mobili (come iPod Touch/iPhone/ 
iPad, BlackBerry e Android), l’accesso 
all'interfaccia Web di Dropbox può av¬ 
venire da qualsiasi terminale in grado di 
collegarsi a Internet. 

Per facilitare però la lettura sui display di di¬ 
mensioni ridotte, come quelli degli smart¬ 
phone, è presente un'apposita pagina Web 
all'indirizzo http://nn.dropbox.oom, Dopo aver 
effettuato il login potremo consultare il con 
tenuto delle varie cartelle e scaricare local¬ 
mente i file di nostro interesse. Ovviamen¬ 
te, per poterne visualizzare il contenuto de¬ 
ve essere presente un applicativo sul nostro 
smartphone in grado di leggerne il forma¬ 
to. Sarà anche possibile visualizzare tutti gli 
eventi e le modifiche applicate ai file presenti 
sul nostro account (pagina ftecent events). 
Purtroppo non potremo invece accedere al¬ 
le sezioni relative alla modifica dell'account 
né alle impostazioni di condivisione delle 



cartelle, a meno di non passare alla moda¬ 
lità di visualizzazione convenzionale. 


SINCRONIZZAZIONE 


(Sì) LA MACCHINA 
W DEL TEMPO 

Quando si lavora a lungo su un documento, 
può capitare di accorgersi che le modifi¬ 
che apportate nelle ultime ore non siano 
esattamente quelle volute. In questi casi 
sarebbe molto bello poter tornare indietro 
nel tempo per recuperare una versione 
precedente. Con Dropbox si può. 

Il disco virtuale, anche nella sua versione gra¬ 
tuita, conserva una copia di tutte le versioni 
di un singolo file che sono state salvate negli 
ultimi 30 giorni. Grazie a questa caratteristi- ’ 
ca potremo cosi ripristinare l'esatta condi¬ 
zione di un file o addirittura recuperarne uno 



cancellato in maniera accidentale. Per recu¬ 
perare una versione precedente di un docu¬ 
mento dobbiamo fare clic con il tasto destro 
del mouse sulla sua icona presente sul disco 
locale e poi scegliere, dal menu contestua¬ 
le che appare, la voce Dropbox/View Pre- 
vious Versions. Pochi Istanti e il browser 
aprirà una pagina Web con l'elenco di tutte 
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ie revisioni (cioè le modifiche) apportate ad 
un file. Per aiutarci nel recupero, ogni mo¬ 
difica è contraddistinta dalla data e dall’ora 
dell’operazione, cioè dell'azione da noi svol¬ 
ta sul file, chiamata event e che può essere 
la creazione, l'editing o la sua cancellazio¬ 
ne, oltre che dal nome del computer da cui 
è avvenuta la sincronia (molto utile nel ca¬ 
so in cui si utilizzino più sistemi). Inoltre è 
presente un'icona con la lente di Ingrandi¬ 
mento: cliccandoci sopra verrà visualizzata 
un’anteprima del documento. Appena indi¬ 
viduiamo l'istante temporale che corrispon¬ 
de alla versione del documento che stiamo 
ricercando, basterà selezionarla e poi pre¬ 
mere Restore per sostituirla a quella attua¬ 
le e sincronizzarla su tutti i computer colle¬ 
gati all'account Dropbox. 


MULTIMEDIA 


$0 

Se vogliamo tenere sempre sincronizzata 
la musica di iTunes con più computer, 
possiamo usare una cartella creata ad hoc 
nel nostro account Dropbox come libre¬ 
ria musicale, che sarà automaticamente 
sincronizzata con gli altri PC. 

Per spostare la libreria musicale già cre¬ 
ata in precedenza, con iTunes chiuso bi¬ 
sogna spostare il contenuto dell’attuale li¬ 
breria (generalmente archiviato nella pro¬ 
pria directory utente, in Musica/iTunes) 
in Dropbox (ad esempio, in Dropbox/Mu- 
sica). Completato il trasferimento, bisogna 
indicare ad iTunes dove si trova la libreria 
appena spostata. Per fare ciò, avviamo iTu¬ 
nes tenendo premuto il tasto Shift sulla ta¬ 
stiera: il programma ci chiederà di indicare 
una nuova libreria o di ricrearla. Premiamo 
Scegli una libreria, spostiamoci nella car¬ 
tella precedentemente creata e selezionia¬ 
mo il file iTunes Library. HI. Completata la 
sincronizzazione dei brani sul secondo com¬ 
puter, basterà ripetere quest'ultimo passag¬ 
gio per avere la propria libreria sempre ag¬ 
giornata e sincronizzata, nei limiti dei 2 GB 
gratuiti (o di quelli che abbiamo acquista¬ 
to) su Dropbox. 
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DALL’ALLEGATO 
DI POSTA A DROPBOX 




Con un semplice script, possiamo stampa¬ 
re documenti con la stampante collegata 
al nostro computer mettendoli in coda da 
altri PC o dallo smartphone, così da trovarti 
pronti all’uso al nostro rientro a casa. 

Sul CD-Rom è presente l'archivio compresso 
ScripLDropbox.zip: scompattiamolo in una 
qualsiasi cartella dell’hard disk per estrarre il 
file Stampa, vbs. Fatto questo, accediamo al 
menu Start/Tutti i programmi e selezionia¬ 
mo col tasto destro del mouse la voce Ese¬ 
cuzione automatica. Dal menu contestua¬ 
le che appare clicchiamo su Esplora car¬ 
tella utenti, in questa directory copiamoci 
il file Stampa.vbse poi clicchiamoci sopra 
due volte. Nel proprio account Dropbox ver¬ 
rà automaticamente creata la cartella Co- 
daStampa. Da un telefonino o da un altro 
computer proviamo a copiarci dentro un file 
di testo o un’immagine. Se il computer do¬ 
ve abbiamo eseguito lo script è acceso, la 
stampa partirà automaticamente: il file ap¬ 
pena stampato sarà poi spostato nella sot¬ 
todirectory log, a conferma dell’intero pro¬ 
cesso. Inoltre, lo script verrà avviato ad ogni 
avvio del PC, così da essere sempre pron¬ 
to a stampare senza però occupare risor¬ 
se di sistema. 


Andando su www. 
dropbox.com/refer- 
rals ed effettuato il 
login, è possibile in¬ 
vitare i nostri amici 
a Dropbox mediante 
un’e-mail di invito o 
tramite i social net¬ 
work. 

Se qualcuno di lo¬ 
ro dovesse decidere 
di iscriversi, non solo 
gli avremo consigliato 
un ottimo programma, 
ma entrambi otterre¬ 
mo 250 MB di spazio 
utilizzabile in più! Con¬ 
siderato che si posso¬ 
no far iscrivere fino a 
32 persone, si può ar¬ 
rivare ad avere ben 8 
GB extra, senza aver 
speso un centesimo! 


Grazie ad un plug-in di terze parti, è possi¬ 
bile trasferire file nel nostro disco virtuale 


Nome 

Ultima modifica 

Tipo 

Un 

li 1 AHro 

19/M/2M1 IMO 

Cartella di file 


Attachments 

2DD1/20U 17:00 

Cartella eh Me 


Coda Stampa 

20/01/2D1116.-03 

Cartella di Me 


tìt Musica 

19 /m ami ìzx 

Cartrila cfcfde 


Photos 

013:26 

Cartella di Me 


£ Pubbc 

11/12/201913i28 

Cartella di file 



SINCRONIZZAZIONE 
A PIACIMENTO 

Se su alcuni dei computer che sincroniz¬ 
ziamo con Dropbox non abbiamo biso¬ 
gno di tutte le cartelle virtuali, è possibile 
escluderle per velocizzare il processo di 
sincronizzazione o per occupare meno 
spazio su disco. 

Facciamo clic destro sull'icona di Drop- 
box nell'area di notifica di Windows, vicino 
all'orologio di sistema, e selezioniamo Pre- 
ferencesdaì menu contestuale che appare. 
Nella relativa schermata spostiamoci nell’ul¬ 
tima scheda, Advanced, e premiamo il pul¬ 
sante Selective Sync : da qui sarà possibi¬ 
le deselezionare le cartelle che non ci inte¬ 
ressano. Cliccando su Switch to advanced 
view attiveremo la vista avanzata e sarà an¬ 
che possibile escludere determinate sotto¬ 
cartelle da ogni sincronizzazione 


semplicemente inviandoli come allegati 
ad un’e-mail. Scopriamo come procedere 
utilizzando il servizio SendToDropbox. 

Colleghiamoci al sito http://seridtodropbox 
com e clicchiamo su Connect to Dropbox 
inseriamo I nostri dati di login e consentia¬ 
mo l'accesso all'account premendo il pul¬ 
sante Allow. Se il procedimento è avvenu¬ 
to con successo, verrà caricata una pagina 
con alcune opzioni selezionabili e un indi¬ 
rizzo e-mail: annotiamolo, Se desideriamo, 
possiamo cambiare alcuni settaggi relativi 
al salvataggio dei file. Una volta finito, con¬ 
fermiamo con Save settings: il messaggio 
Settings saved successfully confermerà il 
processo. A questo punto, basterà inviare 
un messaggio di posta all’indirizzo prece¬ 
dentemente annotato per fare in modo che 
il suo allegato venga automaticamente ai 
chiviato nella cartella Attachments del no¬ 
stro account Dropbox! 


-send te-drepbox 
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Cosa ci 
occorre 


SOFTWARE DI 
DIAGNOSTICA 

CORE TEMP 

lo trovi su: ! CD MDVD 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Intaniti! www, 
alcpu.com/CoreTemp 

CPU-Z 

Lo trovi u: ( ICD •'DVD 

mammwbì 

Gratuito 

WWW. 

cpuid.com/ 

GSMART 

CONTROL 

L o trovi SU' CD ►'DVD 

fc/ilai ' W-T-r^U I Uàii fc 

Quanto costa: 

Gratuito ùlu liiternet 

gsmartcontrol. 

Berlios.de/ 

SISOFT 
SANDRA LITE 

Lo trovi su: CD ►'DVD 
KnaimiiMtiAfllSIil 

Quante) costa: Gratuito 
Sìw Intente: www. 
sisoftware.net/ 

SPEEDFAN 

Lu trovi su: [ CD ►'DVD 

ltMnV/J;l*tM?ilil»M> 

Quanto costa; 

Gratuito tr. IiiIkitv:I- 

www.almico.com/ 

speedfan.pltp 


U n utilizzo “spinto" del computerpuò 
creare nel tempo non pochi problemi, 
come il rallentamento del sistema o 
addirittura il blocco casuale ed inaspettato 
del PC. Ricorrere a programmi specifici 
per la defram mentazione del disco rigido, 
la pulizia del registro di Windows o l’in¬ 
dividuazione e la rimozione di eventuali 
virus annidati nel sistema, molto spesso 
conducono a risultati deludenti, senza 
risolvere il problema. C'è da dire però che 
tutte le azioni appena elencate, seppur 
lecite e obbligatorie in casi di anomalie 
col PC, non sono le uniche da compiere 
affinché il proprio computer possa tornare 
a godere di buona salute. 

Non solo di software vive il PC 

Oltre al lato software, infatti, merita la 
giusta attenzione anche quello hardware, 
spesso erroneamente poco considerato o ' 
del lutto ignorato. Una maggiore attenzio¬ 
ne si traduce in un monitoraggio dei vari 
componenti che costituiscono la propria 
macchina, e soprattutto il controllo delle 
loro temperature di funzionamento. Un 
componente che si surriscalda, infatti, può 
causare instabilità e blocchi del sistema 
operativo. Nel peggiore dei casi il sistema 
può addirittura danneggiarsi seriamente, 
più di quanto qualsiasi malware possa fare. 
Allo stesso modo, un periodico controllo 
della salute dei nostri hard disk può evi¬ 
tare spiacevoli sorprese a causa di rotture 
inaspettate. A tal proposito, abbiamo fatto 
qualche ricerca in Rete e abbiamo scovalo, 
testato e selezionato per te alcuni software 
in grado di riportare in modo chiaro ed ef¬ 
ficace le temperature, di gestire le ventole 
e di "stressare” i principali componenti del 
PC. Vediamo di seguito come utilizzarli 
correttamente. 


lardwarer 


Affinché il PC rimanga in salute 
bisogna monitorare le temperature 
dei singoli componenti 
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Utile per gestire le ventole del sistema di raffreddamento 
del PC, sia in maniera automatica che manuale. Dispone 
di tool ad hoc per la lettura dei dati rilevati dalla tecnologia 
S.M.A.R.T. degli hard disk e per l'overclock del sistema. 
Consente anche la creazione di grafici. 


SPEEDFAN 


PROGRAMMA 


TIENE SOTTO CONTROLLO. 


I MIGLIORI SOFTWARE PER SCONGIURARE 
MALFUNZIONAMENTI DI SISTEMA 

CPU, scheda video, hard disk e ventole di raffreddamento: tenere sotto controllo 
questi dispositivi hardware può allungare la vita del PC! 


CORE TEMP 


GPU-Z 


GSMART CONTROL 


Software usato per leggere le temperature dei core della 
CPU (che sono diverse da quella letta direttamente dalla 
mottieiboard tramite un sensore esterno alla CPU stessa). 
Fornisce anche informazioni utili come CPUID, frequenza, 
VID eoe. e consente d'impostare un livello di soglia sulla 
temperatura del processore e due tipi di notifica deH'evento. 
Permette di conoscere ogni aspetto della scheda video. È 
in grado di monitorare le temperature di funzionamento, le 
frequenze e i voltaggi della scheda. Nel pannello Sensore 
riassume questi dati ed offre la possibilità, tra le altre cose, 
di disabilitare il controllo di alcuni sensori o mostrare i valori 
medi, minimi o massimi in luogo di quelli attuali. 
Verifica il cornetto funzionamento del disco mediante i 
parametri del sistema S.M.A.R.T. (Self-Monitoring, Analysis, 
and Reporting Technology, sistema di monitoraggio per 
dischi rigidi, per rilevare e fornire diversi indicatori di 
affidabilità, con lo scopo di prevenire malfunzionamenti). 
Oltre a fornire informazioni su ciascun disco, consente di 
effettuare due test rapido e completo, per diagnosticarne lo 
stato, oltre ad offrire report dettagliati su quanto rilevato. 


SS 


□ Monitoriamo il processore 

La CPU è uno dei componenti essenziali per il corretto funzionamento del sistema. Se si surriscalda 
può creare blocchi casuali del computer. Teniamo la temperatura sotto controllo con Core Temp. 
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^ CPU sotto controllo 

■J Avviamo il software Core Temp. Nella sezione Tempe¬ 
rature Readings (in basso), per ogni core del processo¬ 
re, oltre alla normale temperatura d’esercizio, troviamo anche 
quelle massime registrate durante i controlli periodici ed il carico 
lavorativo attuale. Cucchiamo quindi sul pulsante Optìons, poi 
su Overheat protection. 


▲ Allarme temperatura! 

2 Mettiamo un segno di spunta sulla casella di controllo 
Enable overheat protection e poi sulle due della sezio 
ne Notification Per modificare il valore di soglia mettiamo il pai 
lino accanto a Adivate atspecified temperature ed inseriamolo 
immediatamente sotto il valore desiderato (ad esempio 75°). Dia¬ 
mo OKper confermare. 



RECUPERARE 
INFORMAZIONI 
DAL SISTEMA 


CPU-Zèun tool che 
permette di recupera¬ 
re informazioni gene¬ 
riche sull'hardware: 
marca e modello della 
CPU, quelli della sche¬ 
da madre, la quantità 
di RAM installata, ecc. 
Per utilizzarlo, è suffi¬ 
ciente avviare l'esegui¬ 
bile e cliccare sulla lin¬ 
guetta che c’interessa 
(CPU, Memory, Caches, 
ecc.) per ottenere le 
informazioni ricercate. 
Inoltre, diccando su 
About, poi su uno dei 
due pulsanti che Ini¬ 
ziano per Save report. 
possiamo esportare I 
dati recuperati in for 
mato TXT o HTML. 


► 
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BENCHMARK 
DEI COMPONENTI 

Sisoft Sandra Lite è un 
ottimo strumento per 


GPU senza intoppi 


Affidiamoci ad un programma come GPU-Z per tenere sotto controllo temperature, frequenze 
meda video d ' 


e voltaggi della scr 


del nostro computer. 


effettuare benchmark 
del proprio hardware 
e capire se qualche 
dispositivo presenta 
delle anomalie. Avviato 
il programma, cucchia¬ 
mo sul tab Benchmark. 
L'elenco dei test pre¬ 
senti è suddiviso per 
categoria e, all'interno 
di ciascuna, possiamo 
trovarne uno o più di 
uno. Per eseguire un 
test a scelta, dicchiamo 
ad esempio due volte 
su Aritmetica proces¬ 
sore e premiamo FS. 
Dopo qualche minuto 
avremo i risultati dei 
benchmark, rappor¬ 
tati ad altri sistemi 
di riferimento sotto 
diverse viste (Grafico 
componenti, Perfor¬ 
mance/Potenza, ecc) 
visualizzabili diccando 
sull'apposito tab a 
destra della schermata 
principale. In basso 
alla finestra dei risul¬ 
tati, esiste una comoda 
barra degli strumenti 
dalla quale possiamo 
poi salvare i test in 
un file esterno (utile 
per confronti futuri), 
disabilitare un certo 
tipo di test, ordinare i 
risultati, ecc. Per effet¬ 
tuare un indice delle 
prestazioni dell'intero 
sistema, invece, dic¬ 
chiamo sulla voce di 
menu Tools, presente 
nella schermata prin¬ 
cipale e poi su Indici 
prestazioni. Per avviare 
i test, premiamo Invio 
ed attendiamo il termi¬ 
ne dell'operazione per 
leggerne i risultati. 
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-*■ Informazioni importanti 

■f | Dopo aver installato e avviato il programma cucchiamo 
: 1 sul tab Graphics Card, verranno mostrate una serie d’in¬ 
formazioni dettagliate sulla scheda video corrente. Se il sistema 
ne possiede più di una. è sufficiente selezionarla dall’elenco che 
viene mostrato cliccando in basso su NVIDIA GeForce 8600M 
(la voce dipende dal modello di scheda in possesso). 


^ i Quanti sensori! 

2 : Dal tab Sensors, accederemo alle varie rilevazioni, Accanto al 

..* nome di ogni voce, troviamo il relativo valore ed un grafico che 

mostra l’andamento nel tempo, Cliccando sulla casella relativa ad ogni 
voce, apparirà un menu dal quale è possibile abilitare o disabilitare il 
monitoraggio, decidere se visualizzare il valore attuale Show Current 
Reading, il minimo Lowest. il massimo Highest o medio Averag. 


9 Hard disk sotto protezione 

Per non perdere i dati, oltre ad effettuare periodicamente un backup, andrebbero effettuati 
controlli sullo stato di salute del disco. Affidiamo l’hard disk a GsmartControl. 



^ 1 Scopri gli attributi del tuo disco! 

■| | Avviamo GSmartControl e clicchiamo sull’hardisk da con- 
" bollare, Facciamo clic poi su Attributes Eventuali para¬ 
metri evidenziati in rosso sono quelli che hanno problemi. Posi¬ 
zioniamo il cursore del mouse sopra questi valori, senza muo¬ 
verlo, per avere una descrizione rapida e dettagliata. 



ai Un test al giorno... 

2 Cucchiamo sul tab Perforai Testse su Execute per ese- 
f guire un test rapido (Short Self-Testi Al termine clic¬ 
chiamo su View Outputpet leggere i risultati e scoprire eventuali 
problemi. Se non siamo soddisfatti, clicchiamo sulla casella Test 
type e selezioniamo Extended Self-Test. Premiamo Execute. 
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Sistema f* 


a Ventole bloccate: che guaio! 

Uno dei nemici principali dei dispositivi hardware è il surriscaldamento. Se si riesce a tenere sotto controllo le ventole 
di raffreddamento sicuramente si allungherà la vita dei propri componenti. Un valido aiuto ci viene dato da SpeedFan. 
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^ Informazioni sul sistema 

| jj Avviamo il programma e impostiamo 
■■■■,■= la lingua Italiana dal menu Configure/ 
Option. Dal box Language scegliamo Italia¬ 
no e confermiamo con OK. Prestiamo la nostra 
attenzione alla sezione Letture: ci mostra una 
serie d’informazioni tra le quali spicca il riqua¬ 
dro di destra, sottola voce Uso CPU, con i det¬ 
tagli dei giri al minuto di ogni vento SpeeedOl 
Speed02,Speed03). 


Modifica manuale 

2 Per variare in modo manuale il regime di 
rotazione delle ventole, è sufficiente varia¬ 
re la percentuale associata ai canali velocità (Spe- 
edOI, Speed02, ecc.). Man mano che queste 
percentuali vengono impostate a valori più bas¬ 
si, scendono anche gli RPM delle ventole. Ovvia¬ 
mente, per valori via via più vicini allo 0 % si arri¬ 
va, in maniera non lineare, fino all'arresto della 
ventola stessa. 


a Controllo automatico 

3 | Clicchiamo su Configura, presente nel- 
la sezione Letture e accediamo al tab 
Temperature. Da qui possiamo, cuccando su 
ogni componente, intervenire su ciascuna ven¬ 
tola che può interessare quel componente. Inol¬ 
tre, in basso alla schermata, possiamo imposta¬ 
re la temperatura desiderata e la soglia massima 
variando i valori contenuti nelle caselle Deside¬ 
rata ed Attenzione. 


TUTTI GU STRUMENTI PER TENERE L’HARDWARE SOTTO CONTROLLO 


Uno stress-test consente di verificare 
la stabilità del sistema o quella dì un 
determinato componente, generando 
un elevato carico lavorativo sullo 
stesso e verificandone contempo¬ 
raneamente la corretta esecuzio¬ 
ne. Naturalmente, trattandosi di test 
piuttosto severi, è molto facile porta¬ 
re quel determinato componente ad 
un surriscaldamento sopra la norma 
e pertanto si consiglia di monitorare 
la sua temperatura costantemente 
per intervenire in tempo qualora si 
registrasse una situazione crìtica. 
OCCT (acronimo di OverClock Che- 
cking Tool} è una suite completa di 
test per il proprio sistema che com¬ 
prende diversi strumenti dedicati 
al processore, a scheda madre e 
RAM, oltre che alla scheda video e 
all’alimentatore. Inoltre, proprio per 
la natura del programma, è provvisto 
anche di un modulo di monitoraggio 
e controllo molto efficienti, oltre ad 
un generatore di grafici che mostra 
l’andamento della sessione di test. 


Una volta avviato, a sinistra troviamo 
i vari test che possono essere lanciati 
(CPU: OCCT, CPU: LINPACK, GPU: 
OCCT, GPU: MEMTEST e POWER 
SUPPLY). Se clicchiamo su una di 
queste voci, immediatamente a 
destra troviamo i parametri utili a 
configurare quel determinato test. 
Le impostazioni variano a secon¬ 
da di quello che si sceglie, anche 


OCCT vi.i.o 





se alcune di esse come la casella 
Tipo di test (dalla quale possiamo 
scegliere, tra le altre cose, la voce 
Personalizzato che ci permette poi 
di modificare i restanti valori) è quasi 
sempre presente. Anche il campo 
Durata del Teste molto importante 
perché maggiore è l'intervallo di 
tempo impiegato nell’esecuzione 
di quanto si è scelto e più accurata 
sarà l'indagine e la diagnosi sul di¬ 
spositivo. Una volta decisi i parametri 
di avvio, è sufficiente cliccare sul 
pulsante ON presente alla destra 
delle impostazioni appena viste. 
Poiché il controllo delle tempera¬ 
ture è sempre attivo, costantemen¬ 
te, qualora OCCT evidenziasse un 
surriscaldamento sopra la norma, 
è sufficiente fermare i test (se lo 
riteniamo opportuno), cliccando sul 
pulsante OFF. Al termine del test, il 
programma produce un output che 
può essere una o entrambe queste 
forme: grafico e file .CSV. Questo 
comportamento è deciso cliccando 


OCCT vi i o 



sulla voce Options (immediatamente 
sotto le linguette che identificano 
ogni test) e mettendo la spunta 
accanto alla voce che c’interessa. 
Infine, è importante sottolineare 
che, cliccando sui pulsante a forma 
di rotella presente nella schermata 
delle opzioni, possiamo definire le 
impostazioni di monitoraggio di ogni 
componente. 
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Così disinstalli i programmi del PC, 
in tutta sicurezza e senza lasciare 
alcuna traccia sul disco rigido 


Cosa ci ' 
occorre ^ 

STRUMENTO PER LA 
RIMOZIONE SICURA 
DEI PROGRAMMI 

ASHAMPOO 
MAGICAL 
UNINSTALL2 

Lui!- CD VDVD 

Quanta così Gratuito 

Sito Internet 

www.astiampoo.com 


Q uando rimuoviamo un software 
installato nel PC con l'apposito 
strumento di Windows, non tutte 
le modifiche apportate al sistema in fa¬ 
se di installazione vengono annullate. 
Cartelle, file orfani e voci del registro di 
configurazione lasciali “appesi”, come 
si dice in gergo, possono non solo occu¬ 
pare prezioso spazio sul disco, ma anche 
causare rallentamenti e crash di sistema. 
Per evitare di trovarci in una di queste 
spiacevoli situazioni, conviene utilizzare 
un software che tenga traccia delle ope¬ 
razioni effettuate in fase di installazione 
dei programmi. Tali informazioni risulte¬ 
ranno così utili per effettuare una perfetta 
rimozione, in caso di necessità; Ashampoo 
Magical Unlnstall esegue queste opera¬ 
zioni in modo completamente automatico, 
permettendoci quindi di mantenere il 
computer in perfetta efficienza. 


I J Wup - UrinUri 


Completino tl»e Ashampoo Magical 
Un In stai 2 Setup Wizard 

S«u> «jrurapa: Jr.r*+ *a* 
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ashampoo- 


Installiamo il software 

Scarichiamo il file ashampoo_magical_ 
uninstall_2_2.00_7789.exe, avviamolo con 
un doppio clic e seguiamo le indicazioni 
della procedura guidata Al termine, accertiamoci di 
essere connessi ad Internet e dicchiamo Finish Verrà 
avviato automaticamente il browser predefinilo sulla 
pagina Web dalla quale richiedere il codice di 
attivazione. 








































Aj^ampoo Magical Unlnstall 2 | Software 
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Home, cognome e indirizzo 

& Digitiamo il nostro indirizzo e-mail e facciamo die su Send 

2 : Controlliamo la casella di posta elettronica eapnamo il nuovo 
messaggio inviato da Ashampoo. Nel corpo del messaggio 
individuiamo il link di attivazione e cricchiamoci sopra. Attendiamo il 
caricamento della nuova pagina Web: compiliamo il form e confer¬ 
miamo con un clic su OK, Send 



■nSiailqZKHH 5lmO COfiliCMIO,,- 

Nel momento in cui avviamo l'installazione di un nuovo pro¬ 
ir, . gramma, Ashampoo Magica! Unlnstall identifica subito il 
- processo in corso e ci segnala l'evento nella finestra Instai- 
lation Monitor chiedendoci se deve essere controllato. Per farlo, 
selezioniamo l'opzione Monitor Installation e dicchiamo OK. 



^ llcodicedisboccovienevisualizzatodirettamentenellapagina 
■5 del browser Web: selezioniamolo e copiamolo (Ctrl+C) 
Avviamo Ashampoo Magical Unlnstall 2 dal collegamento 
sul Desktop nella finestra di avvio dicchiamo Poste from clipboard 
e poi Activate Now. Facciamo clic su Continue per avviare Ashampoo 
Magical Unlnstall, 



... col salvataggio della configurazione 

A Attendiamo che Ashampoo Magical Unlnstall completi il sal- 
p vataggio della configurazione di sistema. Facciami clic su 
Ok nella finestra Information e completiamo l'installazione 
del nuovo programma. Quando appare la finestra Installation appears 
to be complete, dicchiamo Save Installation Log 



MONITORAGGIO 
SU RICHIESTA 


Per riconoscere 
tempestivamente le 
procedure di instal¬ 
lazione, è necessario 
che Ashampoo Ma¬ 
gical Unlnstall sia in 
esecuzione (la sua 
icona deve trovarsi 
nell'area di notifica di 
Windows). Se però un 
processo in corso non 
viene individuato, o 
abbiamo disattivato 
il monitoring dalle op¬ 
zioni del programma, 
possiamo avviare ma¬ 
nualmente la registra¬ 
zione delle modifiche 
apportate al sistema. 
Per farlo, dal menu 
dell'area di notifica 
scegliamo Instali an 
Application e selezio¬ 
niamo l'installer del 
nuovo programma 
dall'apposito esplora 
risorse integrato nella 
finestra Select thè in¬ 
stallation program. 

RIMOZIONE 

MANUALE 

Se lasciamo il segno di 
spunta sull'opzione A 
list ofselected items 
in fase di rimozione, 
possiamo controllare 
la lista delie modifiche 
apportate al sistema. 
Nella finestra Confina 
nestore troviamo tutte 
le operazioni che ver¬ 
ranno eseguite con le 
relative informazioni. 
In basso, selezionando 


* Sitaci tal'-(G. lo,file et thè cragmciyou .tatti, uctaHUt 1 

(tor a «tato»»*: K«co IMttuI 2 - 01 r 3» 

Nome Ulbma modtfici Tipo 
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Risone recenti 




le diverse opzioni, 
possiamo decidere 
come intervenire (can¬ 
cellando, ad esempio, 
solo le nuove voci del 
registro di configu¬ 
razione o riportando 
quelle modificate ai 
valori iniziali). 


E in caso di rimozione... 

3 K ■ dicchiamo col tasto destro sull'icona di Ashampoo Magical 

6 Unlnstall nell'area di notifica e scegliamo Uninstall an Appli- 
cabon. Nella finestra Se/ect thè *.ECL Log File selezioniamo 
il file associato al programma da rimuovere. Cfcctnamo Apri Accer¬ 
tiamoci che l'applicazione non sia in esecuzione e oremiamo OK 


... tutto toma come prima! 

a. Selezioniamo No nella finestra Confina In Restore All toglia- 

7 1 mo il segno di spunta solo dall'opzione A list of selected 
items e dicchiamo OK. Facciamo nuovamente clic su OK per 
confermare la rimozione. Completato il processo dicchiamo OK nella 
finestra Confina per cancellare il file d 1 log 
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hardware 
a costo zero 

Ecco il tool che risolve tutti 
i malfunzionamenti del PC, per 
fare a meno di costose assistenze 


Cosa ci 
occorre 


SOFTWARE 
DI DIAGNOSTICA 

MICROSOFT 
FIXIT CENTER 

i CD ✓DVD 

fliliMI:HiliMill518l 

Quanto cos!. Gratuito 
Sito Internet www. 
mlcrosoftcom/italy 


M 


I entre tutto sembra funzionare alla 
perfezione, il sistemasi blocca all'im¬ 
provviso visualizzando uno strano 
messaggio di errore o, ancora peggio, una 
famigerata schermata blu (conosciuta dagli 
addetti ai lavori con il poco consolante noni i- 
gnolo di Biue Screen of Death, la schermata 
blu della morte)! Purtroppo a poco serve 
leggere il report visualizzato a video: il più 
delle volte, infatti, viene indicato solo il nu¬ 
mero di codice dell’errore accompagnato 
da strane stringhe di testo che farebbero 
la gioia di qualche sistemista appassionato 
di linguaggio macchina, ma che risultano 
totalmente incomprensibili ai normali uti¬ 
lizzatori di computer. 

Ecco la soluzione 

Trovandoci in questa spiacevole situazione, 
non rimane altro da fare che riavviare il com¬ 
puter sperando che l'errore non si ripresemi 
nuovamente. Ma sarebbe sbagliato, comun¬ 
que, sottovalutare questo campanello d’allar¬ 
me: magari si tratta solo di un’incompatibilità 
soft ware faci! mente risolvibi le d isinstall a lido 
le applicazioni o i driver interessati, ma molte 
volte nasconde un ben più serio problema 
di Windows che, nei casi peggiori, potrebbe 
addirittura costringerci a formattare l’hard 
disk mettendo a repentaglio l'incolumità 
dei nostri dati archiviati nel computer. Per 
fortuna, la maggior parte delle volte, la solu¬ 
zione ai problemi in cui possiamo imbatterci 
durante l’utilizzo quotidiano del PC è più 
semplice del previsto e con pochi clic del 
mouse riusciamo a portare nuovamente in 
sesto il sistema operativo. Ecco, quindi, una 
raccolta delle soluzioni agli errori più comuni 
di Windows (in versione XP, Vista e 7): una 
vera e propria enciclopedia da tenere sempre 
a portata di mano e consultare in caso di 
emergenza! 
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Windows si ripara da solo 


Microsoft ha messo a punto Fixit Center, uno strumento per aiutare gli utenti a risolvere i problemi più comuni 
col PC. L’obiettivo è automatizzare la diagnosi e fornire le soluzioni migliori. Vediamo in che modo. 




* Un controllo completo 

■| Da www.winmagazine.it/link/752 clicchia- 
mo Try il Now! per scaricare e installare II 
Client (al momento non è disponibile in italiano). 
Al termine, verranno elencati i test utili per rileva¬ 
re i problemi più comuni. Per ognuno è presente 
il modulo che permette di ripristinare Windows. 
Basta premere Run e aspettare l'esito. 


Soluzioni anche on-line 

2 i Collegandosi al sito Internet di Fixit Center 
... J (ma si può fare anche dal Client appena 
installato) si ottengono ancora più aiuti. Per acce¬ 
dere al supporto, occorre un account Microsoft 
LivelD: dopo essersi identificati basta raggiungere 
la sezione Find Solutions e indicare la versione 
del sistema operativo da “riparare”. 


^ Una precisa diagnosi 

3 I Per ogni macro categoria di problemi 
sono disponibili diverse possibilità di aiuto: 
Automatic Troubleshooters è la più interessante, 
visto che offre diagnosi e correzione automatici. 
I pulsanti Run Now consentono l'esecuzione del 
test: le correzioni vengono applicate immediata¬ 
mente nel caso vengano individuati problemi, 


Microsoft' 

Windows xp 

Un errore nei driver di periferica rende 
impossibile installare il componente 
■ hardware. 

Dopo l’aggiornamento del computer a Win¬ 
dows XP, quando si tenta di installare una pe¬ 
riferica, ad esempio una stampante, è pos¬ 
sibile che venga visualizzato un messaggio 
di errore simile. 



Per risolvere il problema, dobbiamo attener¬ 
ci alla seguente procedura. 

Riawiamo il computer in Modalità provvi¬ 
soria (premendo F8 prima che appaia il lo- 
go di Windows). 

2. Rinominiamo II file Driver, cab contenuto 
nella seguente cartella C:\Windows\Dri- 
ver Cache\l386 in Driver_ OLD.cab 

3. Inseriamo il CD di installazione di Win¬ 
dows XP e clicchiamo su Esegui altre 


operazioni. 

4. Clicchiamo su Esplora il CD-ROM. quindi 
facciamo doppio clic sulla cartella 1386. 

5. Copiamo II file Driver.cab nella cartella 
C:\Windows\Driver Cache\l386 

6 . Rimuoviamo la periferica che si è tentato 
di installare mediante Pannello di con¬ 
trollo o Gestione periferiche. 

7. Riawiamo il computer. La nuova perife¬ 
rica dovrebbe essere rilevata e installa¬ 
ta automaticamente. 


La disattivazione di un servizio o di 
una periferica impedisce l’avvio di 
■ Windows. 

Se un servizio o un driver di periferica av¬ 
viato automaticamente è incompatibile con 
la versione corrente di Windows, potrebbe 
non consentire un'esecuzione del sistema 
operativo sufficientemente lunga da arre¬ 
stare il servizio o disattivare il driver di pe¬ 
riferica non aggiornato. Questo compor¬ 
tamento può verificarsi qualora nel com¬ 
puter siano installati componenti hardwa¬ 
re o software utilizzati per configurare una 
periferica o un servizio incompatibile con 
Windows. 




IN BREVE 


Un errore nella 
RAM di sistema 
■ blocca l’avvio 
del computer. 

L'errore potrebbe veri¬ 
ficarsi all'awlo del PC. 
La causa è da ricerca¬ 
re nel danneggiamen¬ 
to di uno o più modu¬ 
li RAM (Random Ac¬ 
cess Memory) Instal¬ 
lati nel computer o in 
caso di incompatibili¬ 
tà della configurazio¬ 
ne RAM. Per risolver¬ 
lo, rimuoviamo i mo¬ 
duli di memoria instal¬ 
lati nel computer, la¬ 
sciando una quantità 
di RAM sufficiente per 
l'awiodel computer e 
l’esecuzione di Win¬ 
dows, quindi riawia- 
mo il sistema. 



Per risolvere il problema, occorre utilizzare 

la Console di ripristino di emergenza per 

l'accesso al PC. 

1. Awiamo il computer utilizzando i dischi 
di awio o il CD di installazione di Win¬ 
dows XP. 

2. Quando viene visualizzata la scherma¬ 
ta iniziale dell'Installazione, premiamo R 
per avviare la procedura di ripristino del 
sistema, quindi C per awiare la Console 
di ripristino di emergenza. 

3. Scegliamo di installare Windows e acce¬ 
diamo al computer utilizzando l'account 
di amministratore. 

4. Avviamo il prompt dei comandi e posi¬ 
zioniamoci nella directory %SystemRo- 
ot%\System32. 

5. Diamo il comando listsvc e confermia¬ 
mo con Invio. 

6 . Nell'elenco visualizzato individuiamo il ser¬ 
vizio o il driver che causa il problema. 

7. Digitiamo il comando disablet 
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nomeservizio (dove nomeservizio è il 
nome del servizio da disabilitare) e, fat¬ 
to ciò, confermiamo premendo Invio. 
NOTA 1: se dovessimo seleziona¬ 
re Il servizio o la periferica errata, po¬ 
trebbero verificarsi ulteriori problemi. 
NOTA 2: con il comando disableè possi¬ 
bile visualizzare il tipo di avvio preceden¬ 
te del servizio prima che venga disabili¬ 
tato. È opportuno prendere nota del tipo 
di avvio precedente qualora sia neces¬ 
sario riattivare il servizio. 

8. Digitiamo exit II computer si riavvierà au¬ 
tomaticamente. Confermiamo, quindi, il 
riavvio normale di Windows XP. 


9 Un file mancante blocca la fase di 
boot del sistema. Come risolvere? 

■ Questo problema può verificarsi quan¬ 
do l'unità di avvio del computer (come può 
essere un'unità floppy, un disco rigido o 
un'unità CD-ROM) non contiene i file di bo¬ 
ot del sistema operativo. Ecco la procedura 
da seguire per risolvere il problema. 



Rimuovere il disco non di sistema dalla pe¬ 
riferica di avvio. 

Modificare la sequenza di avvio del compu¬ 
ter. Assicurarsi che la prima sequenza di av¬ 
vio del computer sia da CD-ROM. 

1. Rimuoviamo eventuali dischi non di av¬ 
vio dalle rispettive unità (ad esempio un 
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Éf II controllo 
sull’integrità dei 
5: file di sistema 
riconosce i driver di 
periferica corrotti. 
All'avvio di Windows 
viene verificata l'inte¬ 
grità dei file del driver 
(ad eccezione di quelli 
usati dal programma di 
caricamento del siste¬ 
ma operativo) e delle 
librerie DLL. Se viene 
trovato un file danneg¬ 
giato, viene mostrato 
il messaggio di erro¬ 
re STOP C0000221 
Grave errore scono¬ 
sciuto oppure STOP: 
C0000221 STATUS_ 
IMAGE_ CHECKSUM_ 
MISMATCHo ancora 
STOP: 0xC0000221 
grave errore scono¬ 
sciuto C:\Winnt\Sy- 
stem32\Ntdll.dll. L'er¬ 
rore può presentarsi 
anche se si installa un 
driver non corretto per 
l'hardware. Per risol¬ 
vere il problema, oc¬ 
corre procurarsi una 
nuova copia dei file 
danneggiato o rein¬ 
stallare Windows. 


floppy disk o un CD/DVD-Rom) Modifi¬ 
chiamo nel BIOS (accessibile premen¬ 
do il tasto Cane al riavvio del computer, 
prima che appaia il logo di Windows) la 
sequenza di boot del sistema sceglien¬ 
do l’unità CD-Rom come primaria. Inse¬ 
riamo il CD di instaliazione di Windows 
XP e riavviamo il computer. 

2. Quando viene visualizzata la schermata 
d'installazione, premiamo fl per avviare la 
Console di ripristino di emergenza. 

3. Se è configurato un sistema per l’avvio 
multiplo di più sistemi operativi, selezio¬ 
niamo l'installazione a cui si deve accede¬ 
re mediante la console di ripristino. 

4. Quando richiesto, digitiamo la password 
di amministratore. 

5. Eseguiamo le seguenti operazioni (so¬ 
stituendo ad -Via lettera di unità relati¬ 
va al CD-Rom): 

• Copiamo il file X:\i386\NTLDRsu C: 

• Copiamo il file X:\i386\NTDETECT. 
COM su C: 

7. Estraiamo II CD di installazione di Win¬ 
dows, digitiamo ex/'fal prompt dei coman¬ 
di e premiamo Invio per riavviare normal¬ 
mente Windows. Il messaggio di errore 
non dovrebbe più comparire. 


9 Le opzioni per cambiare lo sfondo del 
desktop di Windows XP non sono più 
■ disponibili. 

Quando si tenta di cambiare lo sfondo del 
desktop su un computer con Windows XP, 
le opzioni per effettuare questa operazione 
potrebbero essere assenti o non disponibi¬ 
li. Non è quindi possibile utilizzare le opzioni 
presenti nella finestra Proprietà/Schermo. 


Questo problema può verificarsi dopo la ri¬ 
mozione di uno spyware che aveva modifi¬ 
cato la chiave del registro di configurazio¬ 
ne che sovrintende alla gestione del tema di 
Windows, impostando II valore Nascondi o 
Blocca le impostazioni dello schermo. 



Per risolvere il problema, seguiamo que¬ 
sta procedura. 

1 . Dal menu Start/Eseguì dìnamo regedit 
e premiamo Invio per confermare. 

2. Individuiamo e selezioniamo la seguente 
sottochiave del registro di configurazio¬ 
ne servendosi dell'elenco ad albero pre¬ 
sente a sinistra: 

HKEY_CURRE3rrentVersion\Policies\ 

System. 

3. Nel riquadro di destra cucchiamo col ta¬ 
sto destro del mouse sul valore NoDi- 
spAppearancePage, se presente, e sce¬ 
gliamo Elimina dal menu contestuale 
che appare. 

4. Ripetiamo /I Passo 3 anche per questi al¬ 
tri valori del registro, se presenti: 

• NoDispCPL 

• NoDispBackgroundPage 

• NoDispScrSavPage 

• NoDispSettingsPage 

Nota: Individuiamo qualsiasi valore conte¬ 
nente la stringa Wallpaper eventualmen¬ 
te presente nel registro di configurazione 
ed eliminiamo il valore corrispondente se¬ 
lezionandolo col tasto destro del mouse e 


I driver di una periferica hardware bloccano 
Windows XP dopo l'aggiornamento. 

■ Quando si esegue l'aggiornamento di un com¬ 
puter da Microsoft Windows 98 o Microsoft Win¬ 
dows Millennium Edition (ME) a Windows XP, è pos¬ 
sibile che venga visualizzato questo messaggio di 
errore. Il problema può verificarsi se nel computer 
è stato installato hardware o un driver di periferi¬ 
ca non compatibile con Windows XP. Per risolver¬ 
lo, atteniamoci a questa procedura, 
t. Riavviamo il PC e verifichiamo se viene visualiz¬ 
zata l’opzione per ripristinare un sistema opera¬ 
tivo precedente. Se disponibile, selezioniamola, 
altrimenti procediamo al Passo 3. 

2. All’avvio di Windows 98 o Windows ME disin¬ 
stalliamo eventuali programmi antivirus e utili¬ 
tà di gestione dell’avvio (quali, ad esempio, Ro- 
xio GoBack). Quindi eseguiamo l'avvio parzia¬ 
le del computer utilizzando le informazioni di 


uno dei seguenti articoli della Microsoft Know- 
ledge Base: 

• 267288. Come effettuare un avvio parziale 
in Windows Millennium Edition (www.winma- 
gazine.it/link/753) 

• 192926: Risoluzione dei problemi mediante 
l'avvio parziale di Windows 98 (www.winma- 
gazine.it/link/755) 

Una volta riavviato il sistema, proviamo ad ese¬ 
guire nuovamente l’aggior¬ 
namento a Windows XP. Se 
viene visualizzato lo stesso 
messaggio di errore, è pos¬ 
sibile che si sia verificato un 
problema hardware. 

3. Rimuoviamo l'hardware non 
necessario. Scolleghiamo 
periferiche e stampanti USB 
e rimuoviamo schede di 


rete, schede audio, schede seriali e cosi via. 

4. Se il messaggio di errore non sparisce, potreb¬ 
be essere necessario effettuare l'aggiornamen¬ 
to flash del BIOS della scheda madre (consul¬ 
tiamo il produttore del computer o il sito Web 
del produttore della scheda madre). 

NOTA: teniamo presente che eventuali modifiche 
all'hardware o al BIOS del computer potrebbero 
invalidarne la garanzia 
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Windows XP non riesce a 

ff trovare il “punto di ingres- 

■ so" aU’avvio del computer. 

Questo errore può verificarsi a cau¬ 
sa di un problema di funzionamen¬ 
to dei driver delle schede video 
NVIDIA. Il messaggio di errore po¬ 
trebbe anche essere del tipo RUN- 
DLL32.EXE - Impossibile trova¬ 
re punto di ingresso: Impossibile 
trovare il punto di ingresso Thun- 
kConnect32 della procedura nella 
libreria a collegamento dinamico 
KERNEL32.dll oppure RUNDLL - 
Errore in NvQTwk Voce mancan 
te: NvCpIDaemon Per risolvere il 
problema occorre scaricare e in¬ 
stallare il driver più recente per la 
propria scheda video NVIDIA (scari¬ 
cabile dal sito www.nvidia.it). 
NOTA: se non è possibile avviare 
il computer normalmente, si può 
provare a utilizzare la funzionalità 


dell’ultima configurazione sicura¬ 
mente funzionante di Microsoft 
Windows XP. Solo dopo andranno 
scaricati e installati I driver NVI¬ 
DIA aggiornati. Ecco la procedu¬ 
ra da seguire: 

t. Avviamo il computer e premia¬ 
mo il tasto F8 prima che appaia 
a video il logo di Windows. 

2. Quando viene visualizzato il me¬ 
nu relativo alle opzioni avanzate 
di Windows, selezioniamo Ulti¬ 
ma configurazione sicuramen¬ 
te funzionante (impostazioni 


funzionanti più recenti) e pre¬ 
miamo Invio per confermare. 

3. Se nel computer sono in ese¬ 
cuzione altri sistemi operati¬ 
vi, utilizziamo I tasti freccia per 
selezionare la voce Microsoft 
Windows XP, quindi premia¬ 
mo Invio. 

4. Al successivo riavvio del siste¬ 
ma operativo con una configu¬ 
razione sicuramente funzionan¬ 
te, scarichiamo e installiamo 
i driver aggiornati della sche¬ 
da video. 


scegliendo Elimina dal menu contestua- 
ie, confermando con Jmo. 
l ■ : . juiamo e selezioniamo la sottochia¬ 
ve: HKEY_LOCAL_MACHINEJSoftwa- 
re\Microsoft\Windows\CurrentVersion\ 
°cUcies\System 

ó. «i nquadro destro cucchiamo con il pul¬ 
ente destro del mouse sul valore NoDi- 
spAppearancePage, se presente, e sce¬ 
gliamo successivamente Elimina dal me¬ 
nu contestuale. 

7. Ripetiamo il Passo 6 per i seguenti va¬ 
lori del registro: 

• NoDIspCPL 

• NoDispBackgroundPage 

• NoDispScrSavPage 

• NoDispSettingsPage 
Nota: Individuiamo qualsiasi valore conte¬ 
nente la stringa Wailpaper eventualmen¬ 
te presente nel registro di configurazione 

, di Windows ed eliminiamo il valore corri¬ 
spondente. Per fare ciò selezioniamolo col 
tasto destro del mouse e, scegliendo Eli¬ 
mina dal menu contestuale, confermiamo 
con Invio. 

8 . Per rendere effettive le modifiche, potreb¬ 
be essere necessario rlawiare il computer 
dopo l'eliminazione di questi valori. 


Uno strano messaggio di errore ap¬ 
pare quando si tenta di installare gli 
■ aggiornamenti di Windows XP dal 
sito Web Windows Update. 

Quando ci connettiamo al sito Web Micro¬ 
soft Windows Update e proviamo a instal¬ 
lare gli aggiornamenti per Windows XP, po¬ 
tremmo imbatterci in un messaggio di er¬ 
rore simile al seguente: Winlogon.exe. En¬ 
try Point non trovato il AssocIsDangerous 
di routine voce punto non trovato nella li¬ 
breria di collegamento dinamico Shlwapi. 
dii. Questo comportamento può verificarsi se 
è installato Microsoft Windows XP Service 
Pack 1, ma non è stato riavviato II compu¬ 
ter prima del tentativo di installare altri ag¬ 
giornamenti con Windows Update. Il proble¬ 
ma si verifica perché alcuni file DLL sono 
danneggiati. Per risolvere il problema e far 
sì che il messaggio di errore non si presen¬ 
ti più, durante il tentativo di aggiornamenti 
da Windows Update è necessario riawiare 
il computer dalla Console di ripristino e so¬ 
stituire I file DLL danneggiati, Per effettua¬ 
re questa operazione, atteniamoci alla se¬ 
guente procedura, 

1. Avviamo il computer utilizzando il CD a 
installazione di Windows XP. 

2. Premiamo R nella schermata Installa¬ 
zione e quindi C per avviare la conso 
le di ripristino. 


3. Digitiamo il numero relativo all’instal¬ 
lazione da correggere (qualora avessi¬ 
mo configurato un sistema multiboot) e 
digitiamo la password dell account am¬ 
ministratore. 

4, Dal prompt digitiamo i seguenti coman¬ 
di, facendo attenzione a premere Invio 
dopo ognuno di essi: 

• cd\ 

• cd windows\system32 

• ren winlogon.exe winlogon.old 

• ren msgina.dll msgina.old 

• ren shell32.dll shell32.old 

• ren shlwapi.dll shlwapi. old 

• cd.. 

• cd servicepackfiles\i386 

• copy Msgina. dii c:\windows\system32 

• copy Shell32.dll c:\windows\system32 

• copy Winlogon.exe c:\windows\sy- 
stem32 

• copy Shlwapi.dll c:\wlndows\system32 
Nota: Qualora le librerie DLL riportate 
prima non fossero presenti nella cartella 
Servicepackfiles, è necessario copiar¬ 
le direttamente dal CD d’installazione di 
Windows XP nella cartella System32. In 
questo caso, atteniamoci alla seguen¬ 
te procedura:- 

1. Inseriamo il CD di Installazione di Win¬ 
dows XP nel lettore del computer, 

2. Digitiamo i seguenti comandi premen¬ 
do di volta in volta il tasto Invio per con¬ 
fermare: expand CD_Dnve_ Letter: \ 
i386\MS6INA.DL_ C:\windows\sy- 
stem32 expand CD_ Drive Letter: \ 


Ì386\SHELL32.DL_ C:\wlndows\sy- 
stem32 

expand CD_Drive_Letter: \i386\WIN- 
LOGON.EX_ C:\windows\system32 
expand CD_Drive_ Letter: \i386\SHL- 
WAPI.DL_ C:\windows\system32 
5. Digitiamo exite premiamo Invio per usci¬ 
re dalla Console di ripristino e riavviare 
il computer, 


#4/ Windows Vista 

Le impostazioni del default gateway 
vengono perse quando si ripristina 
■ un computer Windows Vista dalla 
sospensione. 

Il gateway è un dispositivo òi rete che per¬ 
mette di veicolare i pacchetti di dati all’ester 
no della rete LAN (compilo svolto, In gene¬ 
re, dal router stesso), Ripristinando un PC 
con Vista da uno stato di sospensione, può 
succedere che le impostazioni del gateway 
predefinito vadano perse. Eseguendo il co¬ 
mando ipconfig/all per visualizzare la con¬ 
figurazione IP della scheda di rete, non sarà 
possibile visualizzare il suo indirizzo. 

O Le impostazioni del defautt gateway vengono 

perse quando «I ripristina un computer Windows 
Vista dalla sospensione 
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Per risolvere il problema è necessario scari¬ 
care un apposito aggiornamento a seconda 
cheli proprio sistema operativo sia a 32bit 
o a 64bit. In particolare: 

• Windows Vista, versioni x 86 : www.win 
magazine.lt/link/756 

• Windows Vista, versioni a 64 bit: www 
wlnmagazlne.it/link/757 

Una volta scaricato il pacchetto relativo 
al proprio sistema operativo, è sufficien¬ 
te installarlo cliccandoci sopra due volte 
per applicare la patch relativa al proble¬ 
ma riscontrato. 


9 11 PC non risponde o viene visualizzato 
il messaggio di errore “Spazio su 
■ disco insufficiente” quando si tenta 
di creare una presentazione su un DVD o 
per creare un DVD in Windows Vista. 
L'errore di presenta quando si tenta di utiliz¬ 
zare la funzionalità Crea CD/DVD in Media 
Center per creare una presentazione su un 
DVD o per creare un DVD Video. 



Per risolvere il problema, bisogna assicurar¬ 
si innanzitutto che il disco rigido disponga 
di almeno 6 GB di spazio libero prima della 
creazione di un nuovo DVD da 4.7 GB, Per 
determinare la quantità di spazio disponibi¬ 
le sull’hard disk, dal menu Start cucchiamo 
su Computer e scegliamo l'unità desidera¬ 
ta. La capacità totale del disco e lo spazio 
libero verranno visualizzati nella sua descri¬ 
zione. In alternativa, selezioniamo l'unità col 
tasto destro del mouse e scegliamo la vo¬ 
ce Proprietà dal menu contestuale che ap¬ 
pare. Per liberare spazio, si può utilizzare il 
tool Pulizia disco presente tra le utilità del 
sistema. Un modo per accedere ad essa è 
quello di accedere al menu Start , digitare 
la parola pulizia nella casella Inizia ricerca 
e quindi fare clic su Pulizia disco nei pro¬ 
grammi che costituiscono il risultato della 
ricerca. Dalla finestra principale scegliamo 
l'unità su cui operare e diamo OK. Mettia¬ 
mo il segno di spunta accanto alle voci re¬ 
lative agli oggetti da eliminare ( Cestino , File 
temporanei ecc.) e premiamo OK. 


ì .Viene richiesto di attivare Windows 
Vista dopo l’installazione di un Ser¬ 
vice Pack. 


Le cause di questo problema possono es¬ 
sere relative alla rilevazione di modifiche 
all'hardware e ai driver di uri dispositi¬ 
vo hardware oppure al fatto che la copia 
di Windows Vista installata sul computer 
non è stata effettivamente ancora attiva¬ 
ta (magari a causa di un exploit installato 
precedentemente all’installazione del Ser¬ 
vice Pack che impedisce l’attivazione del 
sistema operativo). Nel primo caso occor¬ 
re attivare nuovamente la copia di Win¬ 
dows Vista. Ulteriori informazioni su que¬ 
sta procedura sono consultabili su www. 
wlnmagazine.it/link/758. Nel secondo ca¬ 
so, invece, dopo aver installato un Service 
Pack in un computer basato su Vista in cui 
viene eseguito un exploit malevolo, il pro¬ 
cesso di attivazione di Vista viene riattiva¬ 
to. È quindi possibile che venga richiesto 
di attivare Vista e di fornire un nuovo co¬ 
dice Product Key valido. Seguire pertanto 
le indicazioni per l’attivazione, la cui pro¬ 
cedura è consultabile al link indicato pre¬ 
cedentemente. 


9 Non è più possibile avviare un com¬ 
puter basato su Windows XP dopo 
■ il tentativo non riuscito di eseguire 
l'aggiornamento a Windows Vista. 

Terminato l'upgrade al nuovo sistema ope¬ 
rativo, il sistema si blocca e viene visualiz¬ 
zata una schermata nera con un carattere di 
sottolineatura intermittente. Il problema può 
verificarsi se nel computer viene utilizzato un 
Boot Manager di terze parti, quali ad esem¬ 
pio PowerQuest BootMagic o GRUB (GRand 
Unified Bootloader), quest’ultimo tipico delle 
installazioni Linux, che la nuova Installazio¬ 
ne non riesce a ripristinare. Per risolvere il 
problema, è necessario utilizzare la Conso¬ 
le di ripristino di emergenza di Windows XP 
per scrivere un nuovo settore di avvio (boot 
sector) nella partizione di sistema. Per ef¬ 
fettuare questa operazione, occorre attener¬ 
si alla seguente procedura. 

1. Avviamo II computer con il CD di instal¬ 
lazione di Windows XP (impostando dal 
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Windows Movie 
Maker non rile¬ 
va la modalità 
di una videocamera 
digitale su un PC con 
Windows Vista. 
Esegue Windows Mo¬ 
vie Maker su un PC 
basato su Windows Vi¬ 
sta, è possibile che la 
modalità di una vide¬ 
ocamera digitale non 
venga rilevata corret¬ 
tamente, Ciò può In¬ 
terferire con l’acqui¬ 
sizione video. Gene¬ 
ralmente le camcor- 
der dispongono di tre 
o quattro modalità 
operative, che com¬ 
prendono Camera , 
Off. VCR e Memory 
Quando si passa da 
una modalità all’altra, 
in Windows viene rile¬ 
vata automaticamente 
la modalità del dispo¬ 
sitivo. Se però il pas¬ 
saggio avviene troppo 
velocemente, è possi¬ 
bile che la notifica non 
venga ricevuta corret¬ 
tamente da Vista. Per 
risolvere il problema, 
occorre attendere che 
Windows rilevi il cam¬ 
biamento di modalità. 
Fare una pausa dopo il 
passaggio alla modali¬ 
tà successiva e atten¬ 
dere quindi che Win¬ 
dows rilevi II cambia¬ 
mento di modalità. 


fin: »•«*». oF iÙ imi bus XPxitl 1 IWm/ttrv f’onso 

Th« H«c*ivm»i*v Consola providan nysten re un ir ami uecuuerv f unirti 
lupe EXIT U» <|uit thè Recovery Coma* lo orni rc-jtwrl thè cuoputor 

! : C:\VJ 1 MD 0 WS 

Which Windows ino tctlltU ioti wunld you lihr tu log onto 
<Tu c<iMcrl. prr-.* (ÌNTER)? X 
Typc thè Administratur p« word 
C:\UI NDOMS >f ixhoot 

Thn target partitimi ir. C:. 

Hit yaiii stiro you unni tu urite «i nmi bootsoctoi 1 tu thè partitilo 
The file systen on fin? atartuy partitimi NTl’S. 

FIXBOOT is «ritinti a neu hnot. •utetor. 

Ihr new liootsector wns successiully written. 


: WINDOWS >. 


BIOS il lettore/masterizzatore come uni¬ 
tà primaria di boot) 

2. Nella schermata introduttiva dell'Instal¬ 
lazione del sistema operativo premiamo 
flper ripristinare Windows. 

3. Accediamo alLinstallazione di Windows 
che desideriamo ripristinare. 

4. Digitiamo fixboot dal prompt della Reco¬ 
very Console e premiamo Invio. 

5. Digitiamo Ye premiamo Invio per confer¬ 
mare che si desidera scrivere un nuovo 
settore di avvio nella partizione di siste¬ 
ma. Quando si effettua questa operazio¬ 
ne, viene visualizzato un messaggio si¬ 
mile al seguente: Il nuovo settore di av¬ 
vio è stato scritto correttamente. 

6. Digitiamo exite premiamo Invio per usci¬ 
re dalla Console di ripristino. 

7. Riavviamo il computer senza il CD di Win¬ 
dows inserito nel lettore, quindi comple¬ 
tiamo l’operazione di aggiornamento a 
Windows Vista. 

8 . Reinstalliamo il programma Boot Mana¬ 
ger di terze parti precedentemente instal¬ 
lato che causava il problema. 


9 La procedura di installazione di Win¬ 
dows Vista si blocca quando si tenta 
■ di installare il sistema operativo su un 
computer con un quantitativo di memoria 
RAM superiore ai 3 gigabyte. 



O Quando si tenia di installare Windows Vista in uri 
computar che utilizza piu di 3 06 di NAM viene 
visualizzato il messaggio di errori» "STOP 
QxQOOQOQOA (parami irol. parametro!, 
parametio3, parametro-») 

RtìL. NOTALE S3_0R_EQUAL" , 


Per risolvere questo problema, è necessario 
Installare l’aggiornamento KB929777 pre¬ 
levabile dal sito della Microsoft al seguen¬ 
te link sia in versione a 32 bit, sia in ver¬ 
sione a 64 bit: 

• Aggiornamento per Windows Vista 32 bit: 
www .winmagazine.it/li nk/759 

• Aggiornamento per Windows Vista 64 bit: 
www.winmagazine.it/link/760 

Una volta scaricato il pacchetto relativo al 
proprio sistema operativo, basta un doppio 
clic col tasto sinistro del mouse per applicare 
la patch relativa al problema riscontrato. 


9 L’opzione di aggiornamento di Win¬ 
dows Vista non è disponibile quando 
■ si avvia il computer utilizzando il DVD 
di Windows Vista. 

Per risolvere il problema, è sufficiente met¬ 
tere in pratica una semplice procedura. 
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1. Assicuriamoci che il DVD di installazione 
di Windows Vista non sia inserito nell’uni¬ 
tà quando si avvia il computer. 

2. Avviamo il sistema e, dopo aver visua¬ 
lizzato la schermata iniziale della pro¬ 
cedura di aggiornamento, inseriamo il 
DVD di Windows Vista nell'unità ottica 
del computer, 

3. Nella finestra di dialogo Windows Vi¬ 
sta clicchiamo sull'opzione di aggior¬ 
namento. 

Se il DVD di Windows Vista non si avvia au¬ 
tomaticamente: 

1. Dal menu Start/Esegui tifiamo Lette- 
ra_Unità_DVD:\startup.exe e premia¬ 
mo Invio. 

2. Nella finestra di dialogo Windows Vi¬ 
sta clicchiamo sull'opzione di aggior¬ 
namento. 


La funzione di risparmio energia di 
Windows Vista blocca il computer 
■ dopo una fase di sospensione. 

In presenza di problemi legati al risparmio 
energetico con Vista, come ad esempio l'im¬ 
possibilità" ad arrestare il PC o l'errata riat¬ 
tivazione del sistema dopo una sospensio¬ 
ne, è necessario seguire alcune procedure 
che potrebbero risolvere questo genere di 
comportamenti errati 


riquadro sinistro. 

2. Nel riquadro destro osserviamo il valo¬ 
re visualizzato accanto a Versione/da¬ 
ta BIOS. 

3. Proviamo a individuare un aggiornamento 
del BIOS per il computer in uso, visitan¬ 
do il sito Web del produttore del compu¬ 
ter o della scheda madre. 

4. Se viene individuato un aggiornamen¬ 
to del BIOS, esaminiamo la documen¬ 
tazione o contattiamo il produttore per 
determinare se nel l'aggiornamento so¬ 
no incluse le modifiche necessarie per 
risolvere il problema relativo al rispar¬ 
mio energia. 

'5. Utilizziamo lo strumento di aggiornamen¬ 
to del BIOS consigliato dal produttore per 
aggiornare il computer in uso. 

Passaggio 2: 

Esaminare le impostazioni del BIOS 

Impostazioni non corrette del BIOS potreb¬ 
bero causare problemi di avvio o di arresto 
di Windows Vista. Avviamo pertanto il PC e 
premiamo Cane (o F2 o FIO, a seconda del 
modello di scheda madre) prima che appa¬ 
ia il logo di Windows per accedere al BIOS. 
Una volta recuperate tali informazioni, qua 
lora non sia chiaro o evidente qual è l'impo¬ 
stazione che impedisce a Vista di funzionare 
correttamente con il risparmio energetico, 



Phoenix - AuardBIOS CltOS Setup Utility 

► Standard CHOS Featurcs 

i Frequencij/Uoltagc Control 

h BIOS Fcntitres 

l.oad Fail-Safc Befaults 


Lead Optinixed tefaults 

► fi (tuoniceli Cllipset Featurcs 

Set Supcroisor Passuord 

► integrated fcripherals 

Set User Passuord 

1 ► Pouer flanngetieut Setup 

Sane 5 Exit Setup 

► PnP/rCI Configurations 

Exit Ulthont Swing 

► PC Health Status 


Esc : Quit 

I FIO : Sane » Exit Setup 

li • • : Select Ite» 


fine. Dati*. Hard flisk fune... 


Passaggio 1: Aggiornare il BIOS 
del computer 

Verifichiamo che nel computer sia installa¬ 
ta la versione più aggiornata del BIOS della 
scheda madre. Per determinare la versione 
del BIOS, dal menu Start/Esegui diamo il co 
mando Msinfo32.exe seguito da Invio per 
avviare il tool System Information, 

1. Nella finestra di dialogo System Informa¬ 
tion clicchiamo su Risorse di sistema ne 


contattiamo il produttore per sapere se esi¬ 
stono eventuali correzioni alle proprie impo¬ 
stazioni utili a risolvere il problema. 

Passaggio 3: Risoluzione dei problemi 
relativi al programmi di risparmio 
energia di terze parti 

Esaminiamo il computer per determinare 
se sono installati eventuali programmi di 
gestione energia di terze parti. A volte tali 


programmi sono progettati esclusivamen¬ 
te per determinate combinazioni di siste¬ 
ma operativo e BIOS e in casi diversi cur 
consentendo l’installazione, non funziona¬ 
no a dovere. Per risolvere questo proble¬ 
ma, disattiviamo o rimuoviamo i program¬ 
mi di gestione energia non progettati per 
Windows Vista. 


Windows-7 

9 L’aggiornamento da Windows Vista a 
Windows 7 si interrompe al 62%. 

■ Occorre prestare attenzione al fatto che 
il metodo suggerito non deve essere esegui¬ 
to se l'aggiornamento si interrompe ad una 
percentuale diversa dal 62% o se le voci di 
registro non sono registrate. Premesso ciò, 
esistono due metodi attuabili. 



Procedura di correzione automatica 
Per correggere il problema automaticamen¬ 
te, riawiamo il computer quando l'aggiorna¬ 
mento a Windows 7 si interrompe al 62%. Il 
computer tornerà ad eseguire Windows Vi¬ 
sta. Eseguiamo, quindi, un controllo di si¬ 
stema utilizzando il tool Microsoft Fixit per 
correggere eventuali errori presenti nel¬ 
le chiavi del registro di sistema che impe¬ 
discono il completamento della procedura 
di aggiornamento (vedi Macropasso Win¬ 
dows si ripara da solo) 

Procedura di correzione manuale 
Se la correzione automatica non dovesse 
fornire i risultati sperati, seguiamo que¬ 
sta procedura. ► 
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1. Riawiamo il computer che tornerà ad 
eseguire Windows Vista. 

2 . Dal menu S&rtclicchiamo col tasto destro 
del mouse sulla voce Computer e sceglia¬ 
mo Proprietà dal menu contestuale. 

3. Nella scheda A vanzafe clicchiamo su Va¬ 
riabili d'ambiente. 

4. In Variabili di sistema facciamo clic su 
Nuovo 

5. Digitiamo MIG UPGRADE_ IGNOREPLU- 
GINS nel campo Nome variabile. 

6. Digitiamo lphlpsvcMigPlugin.dll r\e\ cam¬ 
po Valore variabile 

6. Scegliamo OK per chiudere le finestre 
di dialogo. 

7. Avviamo nuovamente la procedura di ag¬ 
giornamento del sistema operativo. 


9 Si verifica un errore irreversibile o il 
computer si blocca durante il tenta- 
■ tivo di avvio di Windows 7. 

Questo problema può verificarsi se il regi¬ 
stro di configurazione è danneggiato, un fi¬ 
le di sistema è mancante o danneggiato op¬ 
pure ancora se un file dei driver di periferi¬ 
ca è mancante o danneggiato. 



IN BREVE 


Alcuni tasti lun¬ 
azione o i tasti 
s di scelta rapi¬ 
da non funzionano 
correttamente su un 
computer che esegue 
Windows 7. 

Per poter risolvere 
questo problema, è 
necessario scaricare 
ed applicare un hotfix 
rilasciato da Microsoft 
e destinato esclusiva- 
mente alla risoluzio¬ 
ne del problema de¬ 
scritto. Possiamo sca¬ 
ricarlo gratuitamen¬ 
te dal sito www.win- 
magazine.it/linW761. 
Terminato il downlo¬ 
ad, è sufficiente av¬ 
viare!'hotfix cuccan¬ 
doci sopra due volte 
col mouse e seguire 
le indicazioni mostra¬ 
te. Quando richiesto, 
riavviamo il compu¬ 
ter per rendere effet¬ 
tive le modifiche. 


Per risolvere il problema, occorre utilizzare 
lo strumento Ripristino all'avvio del siste¬ 
ma operativo. È possibile eseguire tale stru¬ 
mento utilizzando il disco di installazione di 
Windows 7, oppure utilizzando le opzioni di 
ripristino del sistema predefinite. 

Eseguire lo strumento Ripristino all’avvio 
utilizzando il disco di installazione di Win¬ 
dows 7 

1. Inseriamo il disco d’installazione. 

2 . Riavviamo il computer facendolo partire 
dal DVD di Installazione di Windows 7. 

3. Impostiamo la lingua desiderata, quindi 
clicchiamo Avanti. 

Nota: Nella maggior parte dei casi, il pro¬ 
cesso di ripristino viene avviato automati¬ 
camente, pertanto non verrà visualizzata 
l’opzione selezionabile nel menu Opzio¬ 
ni ripristino di sistema. 

4. Clicchiamo Ripristina il computer. 

5. Nella finestra di dialogo Opzioni ripristi¬ 
no di sistema selezioniamo il sistema 


operativo che si desidera ripristinare e 
premiamo Avanti 

6 . Nel menu Opzioni ripristino di sistema 
clicchiamo su Ripristino all'avvio per ini¬ 
ziare la procedura di ripristino. 

7. Una volta completato il processo di ripri¬ 
stino, scegliamo Fine. . 

Eseguire il Ripristino all'avvio se il PC dispo¬ 
ne di opzioni di ripristino preinstallate 
Se il computer dispone di opzioni di ripristi¬ 
no già preinstallate, basta seguire la proce¬ 
dura seguente. 

1. Riavviamo il computer, senza alcun CD/ 
DVD inserito nel lettore e atteniamoci al¬ 
la seguente procedura: 

• Se nel computer è installato un solo si¬ 
stema operativo, teniamo premuto F8a\ 
riavvio del computer, prima della com¬ 
parsa del logo Windows. Se II logo com¬ 
pare, è necessario riavviare il computer 
e riprovare. 

• Se nel computer sono installati più si¬ 
stemi operativi, utilizziamo i tasti frec¬ 
cia per selezionare il sistema operativo 
di cui eseguire il ripristino. Quindi, tenia¬ 
mo premuto F8. 

2. In Opzioni di avvio avanzate selezio¬ 
niamo Ripristina il computer e premia 
mo Invio. 

3. Selezioniamo il layout di tastiera Italiano 
e clicchiamo Avanti. 

4. Selezioniamo un nome utente dall’elenco, 
immettiamo la password e diamo OK. 

5. Nel menu Opzioni ripristino di sistema 
clicchiamo Ripristino all'avvio. 

6 . Una volta completato il processo di ripri¬ 
stino, scegliamo Fine. 

Nota: Può accadere che, terminata que¬ 
sta procedura, il problema persista. In tal 
caso, è sufficiente ripetere nuovamente la 
procedura. 


I programmi con Microsoft Agent abi¬ 
litato hanno smesso di funzionare in 
■ Windows 7. 

Il modulo Microsoft Agent permette di Inte¬ 
grare funzionalità interattive nei program¬ 
mi. Per poter risolvere questo problema, è 
necessario scaricare ed applicare un hotfix 


rilasciato da Microsoft e destinato esclusi¬ 
vamente alla risoluzione dgl problema de¬ 
scritto (www.winmagazine.it/link/762). Una 
volta scaricato, avviamolo cuccandoci sopra 
due volte e seguendo le indicazioni mostra¬ 
te a video. Al termine riawiamo il computer. 
Nei computer basati su Windows 7 si po¬ 
trebbe arrivare a questo hotfix tramite Riso¬ 
luzione problemi compatibilità programmi 
(PCA). Quando viene visualizzata la finestra 
di dialogo PCA, scegliamo Cercare solu¬ 
zioni in linea. Verrà chiesto d'installare Mi¬ 
crosoft Agent, quindi si verrà reindirizzati al 
link dell'hotfix visto prima. Si noti anche che 
la pagina di destinazione dell’hotfix deter¬ 
mina la versione corrente di Windows e of¬ 
fre il pacchetto di download per tale versio¬ 
ne. Per scaricare un hotfix diverso da quel¬ 
lo proposto, ad esempio per installarlo da 
un PC diverso da quello dal quale ci si sta 
collegando, basta fare clic sul collegamen¬ 
to Mostra hotfix per tutte le piattaforme e 
lingue impostando i parametri necessari a 
scaricare la versione desiderata. 


Il notebook con Windows 7 non viene 
riattivato dallo stato di sospensione 
■ per le attività pianificate. 

Per impostazione predefinita, la capacità di 
riattivare II sistema dalla modalità di sospen¬ 
sione per un evento programmato è disat¬ 
tivata nei PC portatili basati su Windows 7. 
Eventi a tempo programmato non riattivano 
il sistema indipendentemente sé il PC por¬ 
tatile è alimentato a batterie o tramite la re¬ 
te elettrica. Tuttavia, è possibile modificare 
le impostazioni Opzioni risparmio energia 
per abilitare i timer di riattivazione. Ecco co¬ 
me risolvere il problema descritto. 

1. Accediamo al menu Start. 

2. Nella casella Inizia ricerca, digitiamo op¬ 
zioni risparmio energia e clicchiamo Op¬ 
zioni risparmio energia nell’elenco Pan¬ 
nello di controllo. 

3. Clicchiamo Modifica impostazioni com¬ 
binazione che si trova vicino alla combi¬ 
nazione per il risparmio di energia sele¬ 
zionata e premiamo Cambia impostazio¬ 
ni avanzate risparmio energia. 

4. Espandiamo la voce Sospensione, poi 
Consenti timer di riattivazione e sele¬ 
zioniamo Attiva. 

5. Confermiamo con OK. 

Nota: Il notebook potrebbe riattivarsi per 
procedere con alcune attività anche in alcu¬ 
ne circostanze inattese. Un esempio molto 
frequente, spesso ''sottovalutato", accade 
quando il PC portatile viene trasportato in 
borsa. In tali casi, potrebbe riattivarsi anche 
a seguito di variazioni termiche. ■ 





90 Win Magazine Speciali 


















Grazie ad una nuova funzione di Windows 7, scopriamo l’effettiva 
efficienza della batteria del nostro portatile. Proteggiamo l’accesso 
indesiderato ai nostri dati disabilitando l’uso di pendrive USB 


IH » Windows 7 0 ► Windows 7 

LA BATTERIA È CARICA? ACCESSI SOTTO CONTROLLO 


Le batterie, anche quelle che alimentano notebook e netbook, perdono con 
il passare del tempo la loro efficienza. Una funzione di Windows 7 permette 
di scoprirne l’efficienza e decidere se è arrivato il momento di sostituirle. 


Per proteggere il sistema dai virus che utilizzano le memorie USB per 
diffondersi o prevenire copie non autorizzate dei nostri dati, disabilitiamo 
il riconoscimento automatico dei drive, riattivandolo solo all’occorrenza. 



Con i diritti giusti 

Chiudiamo i pro¬ 
grammi attivi sul 
computer e scolle¬ 
ghiamo tutte le periferiche 
collegate alle porte USB. Dal 
menu Start digitiamo cmd 
e. trai risultati della ricerca, 
selezioniamo col tasto de¬ 
stro del mouse la voce cmd. 
exee clicchiamo su Esegui 
come amministratore. 



Mettiamo mano 

al registro 

Dal menu Start/Esegui 
; ; digitiamo il comando re- 
gedit e premiamo Invio 
per avviare l’editor del registro di 
configurazione di Windows. In¬ 
dividuiamo la chiave HKEY_LO - 
CAL_ MACHINE\SYSTEM\Cur- 
rentControlSet\services\USB- 
STOR e nel pannello di destra 
selezioniamo il valore Start. 


Check-in 
della batteria 

Digitiamo powercfg 
-energy nel prompt dei 
comandi e diamo Invio. 
Verrà cosi avviala un'analisi che 
durerà 60 secondi entro i quali 
saranno raccolte informazioni 
sull'efficienza della batteria. Al 
termine, nel prompt vedremo 
un’anteprima del numero di 
problemi riscontrati. 



Chiudiamo 
quelle porte... 

: Clicchiamoci sopra due 
2 volte e digitiamo 4 nella 
casella Dati valore. 
Confermiamo con OK e chiu¬ 
diamo l'editordel registro. D'ora 
in avanti, quando vena collegata 
una pendrive, Windows non 
potrà rilevarla e non sarà pos¬ 
sibile accedere al suo contenuto 
o copiare file al suo interno 




È tempo di sostituirla 

Per visualizzare il report 
dettagliato, apriamo il 
file C:\Windows\sy- 
stem32\energy-report.html. 
scorriamolo e individuiamo la 
voce Batteria. Capacità nomi- 
nale indica l'efficienza massima 
della batteria, mentre Ultima 
carica completa valuta il valore 
effettivo. Se è troppo basso, la 
batteria è da sostituire. 



... e apriamole 

quando serve 

I Per ripristinare nuova- 
3 mente il funzionamento 

.e il corretto rilevamento 

degli archivi rimovibili, è suffi¬ 
ciente modificare nuovamente 
il valore Start digitando Snella 
casella Dati valore Ricordia¬ 
moci di confermare con O/Ce 
chiudiamo l'editordel registro 
di sistema. 


0 Abitudini dure a morire 

Ad alcuni manti non placa la disposizione delle Icone suda Pam 
applicazioni di Windows 7 Per tornare alla visualizzazione tos¬ 
sica, cucchiamo col tasto destro del mouse sulla barra, scegliamo 
Pmprietè/Pulsanti della barra delle applicazioni, selezior.*-.; Aton 
combinare e diamo Applica 


H L’icona la faccio io 

Se vogliamo ampliane la raccolta di icone disponibili per la perso¬ 
nalizzazione dell account utente in Windows 7 usando le nostn 
loto, ndimensioniamolea 128 x 128pixele spostiamole all mter 
no della cadella C:\PmgramOata\Mlcrosoft\Ussr Account Pictu 
resi Default Piclures 


£. Frasi di benvenuto 

Pe visualizzare messaggi all'awlo rii Windows 7, digitiamo tega¬ 
mi r StartEsegui per accedere al registro di sistema. Individu 
tono la chiavo HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFIWAfìE\Microsoft\ 
VAndows\CurrenlVersion\Policies\System>'. modifichiamo i valori 
’egainobcecaptioo e legalnoticetext 
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va in crash 


Blocco totale del sistema e avvio 
impossibile? Così ripristini l’OS 
senza perdere i tuoi file 


Tempo 

20 minuti 

Difficoltà 

Media 


DAL POMPT 
DEI COMANDI 

Un comodo strumento 
messo a disposizione da 
Windows è il Prompt dei 
comandi che si trova in 
Start/Tutti i Programmi/ 
Accessori. Con questo 
tool possiamo avviare 
anche lo strumento Ri¬ 
prìstino configurazione 
di sistema (utilizzato nel 
Macropasso A) digitando 
rstrui.exe e premendo 
Invio. 

RIPRISTINO IN XP 

Con una modalità simile 
a quella descritta nel 
Macropasso A, possiamo 
recuperare anche Win¬ 
dows XP. Qui, per sceglie¬ 
re il punto di ripristino 
avremo a disposizione 
un calendario, con in 
grassetto le date alle 
quali è possibile riporta¬ 
re lo stato del sistema 
operativo. Basterà sele¬ 
zionare un giorno in cui 
siamo sicuri che XP fun¬ 
zionava correttamente 
e diccare su Avanti per 
due volte per procede¬ 
re con il ripristino. Il 
computer si riavvierà 
automaticamente. 


P uò capitare che accendendo il computer 
ci si trovi di fronte ad una schermata 
nera o blu, che ci impedisce d i accedere 
al sistema operativo. Le possibili cause so¬ 
no molteplici: eliminazione accidentale di 
qualche file di sistema o driver, variazione 
di alcuni parametri nelle impostazioni di 
avvio, o altri piccoli errori che spesso com¬ 
mettiamo senza nemmeno accorgercene. 
Talvolta, quando la situazione non è dispera¬ 
ta, è possibile rimettere tutto a posto con un 
ripristino del computer; quindi, senza dover 
necessariamente formattare o perdere ore 
nel cercare di reinstallare i file danneggiati. 
Lo strumento di ripristino è già integrato 
nei sistemi operativi Windows é può essere 
utilizzato in qualunque momento, sia in mo¬ 
dalità provvisoria (una sorta di avvio selettivo 
che carica soltanto alcuni elementi dell'OS) 
sia in modalità normale (ossia con tutto il 
sistema operativo in esecuzione). A secondi» 
della versione di Windows utilizzata (XP, 
Vista o Windows 7) l'interfaccia grafica dello 
strumento di ripristino varia leggermente 
e con essa anche alcune funzionalità (ma 
concettualmente lo strumento rimane lo 
stesso). Questo potente tool ci viene incontro 
anche quando installiamo accidentalmente 
un file malevolo e il nostro antivirus non 
riesce ad eliminarlo. Ripristinando infatti il 
sistema operativo ad una data antecedente 
l'installazione del malware (o di qualsiasi 
altro programma/driver che abbia compro¬ 
messo la stabilità del sistema), sarà possibile 
riportare il computer allo stato in cui tutto 
filava liscio come l'olio. 

Come funziona? 

Ogni volta che spegniamo il computer ese¬ 
guendo la procedura standard (dal menu 
Start), il nostro sistema operativo scatta 
un'istantanea dei file di sistema critici, di 
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Sistema C* 


SI Ripristinare Vista e Windows 7 

Se il nostro OS non si avvia più normalmente, carichiamolo in modalità provvisoria ed eseguiamo lo strumento 
di ripristino integrato nel sistema. Da qui possiamo rimettere tutto a posto. Ecco come. 
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^ Il lato nascosto di Windows 

■j Per accedere alla modalità provvisoria di 
Windows, accendiamo il computer e pre¬ 
miamo il tasto F8 subito dopo la schermata di 
caricamento del BIOS. Ci troveremo di fronte una 
schermala nera con alcune possibili scelte (scrit¬ 
te in bianco), che variano leggermente a seconda 
della versione di Windows utilizzata. 



^ Il punto è quello giusto 

4 | Selezioniamo un punto di ripristino e clic- 
chiamo su Cerca programmi interessati 
(funzione non presente in Vista) per visualizzare i 
software e/o i driver che con esso verranno ripristi¬ 
nati. Vagliamo le alternative, scegliamo quella che 
si avvicina di più alle nostre esigenze (che ipotizzia 
mo risolva il problema) e cucchiamo Avanti. 


^ Entriamo in modalità 
provvisoria 

Selezioniamo Modalità Provvisoria e aspet¬ 
tiamo che il sistema si awii Per accedere allo stru¬ 
mento di ripristino clicchiamo Start, andiamo in 
Tutti i Programmi e poi Accessori. Dentro la car¬ 
tella Utilità di Sistema troveremo la voce Ripristino 
configurazione di sistema: cucchiamoci sopra. 



^ Completiamo il ripristino 

g I Cucchiamo Fine e poi Si per procedere 
wl con le operazioni di ripristino. Il computer 
verrà riavviato automaticamente ed un messag¬ 
gio ci avviserà dell'awenuto ripristino. L'operazio¬ 
ne potrà richiedere anche diversi minuti, a secon¬ 
da della quantità di dati da recuperare. Attendia¬ 
mo fiduciosi... 


Ampliamo la scelta 

3 Nella finestra di ripristino di Windows 
/ clicchiamo Avanti per visualizzare i pun¬ 
ti di ripristino disponibili. Possiamo mettere una 
spunta su Mostra ulteriori punti di ripristino 
per ampliare la nostra scelta e visualizzare quel¬ 
li relativi agli ulteriori aggiornamenti di Windows 
Update. 



Torniamo sui nostri passi 

0 I A riavvio completato, se non siamo sorJdi- 
. J sfatti del risultato ottenuto (quindi se il pro¬ 
blema non è stato risolto), entriamo nuovamente 
nello strumento di ripristino (Passo A2) e optiamo 
per Scegli un punto di ripristino diverso selezio¬ 
nando così un punto più vecchio del precedente 
(andando a ritroso troveremo la soluzione). 


alcuni programmi e delle impostazioni di 
registro, memorizzando tali informazioni 
sotto il nome di "punti di ripristino”. Ogni 
volta che installiamo un driver incompatibile 
con la nostra versióne di Windows o un sof¬ 
tware malevolo, oppure quando eliminiamo 
involontariamente un file di sistema impor¬ 


tante, possiamo utilizzare lo strumento di 
ripristino per riportare il sistema operativo 
ai momento in cui il problema non c’era. Il 
bello è che tale strumento opera unicamente 
sui file di sistema e sulle configurazioni dei 
programmi, senza modificare in alcun modo 
i docu menti e i file presenti nel computer. Ciò 


significa che se ripristi n i amo u n pii n to creato 
un mese prima, i nuovi file creati nel PC, da 
quella data in poi, resteranno lì dove sono! 
Uno strumento potente, quindi, che vale la 
pena di imparare ad usare per cavarsi fùori 
dai guai e non dannarsi piii a formattare e 
reinstallare tutto. ► 
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Sebbene l'installazione 
di driver e programmi 
creino in automatico 
dei punti diripristino, 
è bene farlo anche ma¬ 
nualmente. A tal fine, 
in Vista e 7, cucchiamo 
Start, col tasto destro 
su Computer scegliamo 
Proprietà e cucchiamo 
Impostazioni di sistema 
avanzate [a sinistra). 

Da Protezione Sistema 
selezioniamo l'unità di 
Sistema e clicchiamo 
Crea. Diamo un nome al 
punto di ripristino per 
facilitarne l'individua¬ 
zione e clicchiamo Crea. 
In XP, invece, questo 
strumento è integrato 
in Ripristino matu¬ 
razione di sistema e la 
creazione di un punto 
di ripristino è una delle 
possibili scelte presenti 
nella schermata princi¬ 
pale del tool. 


RECUPERIAMO 

SPAZIO 

(Cleaner(www.piri- 
form.com) offre la pos¬ 
sibilità di eliminare uno 
o più punti di ripristino 
che non ci interessano 
per recuperare spazio 
sul disco. Avviamo CClea- 
ner, clicchiamo Strumen¬ 
ti, scegliamo Ripristino 
Sistema e selezioniamo 
il punto da eliminare. 
Con Rimuovi portiamo 
a termine l'operazione. 


m Backup punti di riprìstino 

Salviamo una copia dei file dei punti di ripristino su chiavetta USB o hard disk esterno per evitare 
di appesantire il computer e averli sempre a portata di mano qualora fosse necessario. 
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Sveliamo i file nascosti 

■J : Cucchiamo Start e poi Pannello dì Controllo-, sceglla- 
.. mo Aspetto e personalizzazione e cucchiamo su Opzio¬ 
ni cartella. Nella scheda Visualizzazione mettiamo la spunta 
su Visualizza cartelle, file e unità nascoste e togliamola da 
Nascondi i file protetti di sistema. Confermiamo con OK, cuc¬ 
chiamo Start e poi Computer 



* Permesso, dosso entrare? 

2 ; Apriamo l'unità C:, clicchiamo col tasto destro sulla car- 
-= - fella System Volume Information e scegliamo Proprie¬ 
tà, Dalla scheda Sicurezza clicchiamo sul pulsante Continua 
(o Modifica) e premiamo Aggiungi: nel box di testo scriviamo il 
nome del computer e II nostro nome utente nella forma NOME- 
COMPUTER\NOME UTENTE. Confermiamo con OK 



* I punti sono serviti 

3 Cucchiamo Applica e poi ripetutamente su Continua agli 
avvisi di sicurezza che appaiono. Al termine, entriamo 
nella directory per visualizzarne i file. Per individuare il punto di 
ripristino di cui vogliamo fare una copia, non facciamo riferimen¬ 
to al nome (incomprensibile) ma confrontiamo la data del file con 
quella in cui è stato generato. 


^ Salviamo itile trovati 

4 | Possiamo salvare questi file su una chiavetta USB o hard 
-. J disk esterno per farne una copia di riserva prima di elimi¬ 

narli per recuperare spazio su disco. In seguito, basterà ricopiarli 
in C:\System Volume Information e Ripristino configurazione 
di sistema li riconoscerà consentendoci di usarli con la proce¬ 
dura descritta al Macropasso A 


CREARE UN DISCO Di RIPRISTINO DEL SISTEMA 


Quando Windows non vuole proprio sa¬ 
pere di avviarsi (nemmeno in modalità 
provvisoria), la soluzione potrebbe essere 
quella di utilizzare un disco di ripristino. 
Windows 7 introduce un sistema molto 
utile e veloce per creare un CD/DVD-ROM 
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da tenere sempre a portata di mano. In¬ 
seriamo un CD vuoto nel masterizzatore. 
clicchiamo Programmi e poi Pannello 
di Controllo, scegliamo Sistema e si¬ 
curezza e poi Backup e ripristino. Tra 
le voci presenti sulla sinistra scegliamo 
Crea un disco di ripristino del sistema. 
Dal menu a cascata selezioniamo l'unità 
contenente il supporto da masterizzare 
e clicchiamo Crea Disco. Per ripristinare 
il sistema con il disco appena creato 
dobbiamo eseguire il Boot da CD. A tal 
fine, riavviamo il computer e premiamo 
Esc( o F8o F12a seconda della scheda 
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madre) nella schermata di 
BOOT (la prima disponibi¬ 
le al riavvio). Selezioniamo 
l'unità CD/DVD per avviare 
lo strumento di ripristino 
che abbiamo masterizzato. 

Tra tutte le possibili scelte 
offerte da questo tool, ce 
ne sono due molto utili al 
nostro scopo. La prima Ri¬ 
pristino all'avvio permet¬ 
te di riparare i file necessari all’avvio sistema, non è altro che lo strumento 
qualora questi fossero danneggiati e la di ripristino utilizzato al Macropasso A 
seconda Ripristino configurazione di da modalità provvisoria. 
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Creiamo un backup dei punti di ripristino per poter ritornare in 
ogni momento ad una precedente configurazione di sistema. Come 
disinstallare i programmi dalla modalità provvisoria di Windows 




Il software lo trovi sul 

PCD •''DVD 


IL BACKUP DEL RIPRISTINO 

I punti di ripristino del sistema vengono cancellati appena manca lo spazio 
a loro riservato. Creandone una copia, possiamo riportare il sistema ad uno 
stato precedente, anche dopo mesi di modifiche alla configurazione. 


RIMOZIONI PROVVISORIE 

La Modalità provvisoria di Windows permette di recuperare l’OS nelle 
situazioni più gravi, ma serve a poco se a mettere KO il PC è stato un 
programma appena installato. A meno di non usare il tool SafeMSI... 



Prima li vedi e poi li salvi 

Apriamo una cartella qualsiasi, 
clicchiamo Organizza e sce¬ 
gliamo Opzioni cartella e ri¬ 
cerca Spostiamoci nella scheda Visua¬ 
lizzazione e scorriamo l'elenco delle 
Impostazioni avanzate contrassegnia¬ 
mo la casella Visualizza cartelle, file 
e unità nascosti e togliamo la spunta 
da Nascondi file protetti di sistema 
Confermiamo con Si e quindi Applica 



Windows ai minimi termini 

Accendiamo il PC e premiamo ri¬ 
petutamente il tasto F8 subito 
dopo il caricamento del BIOS Tra 
le voci in elenco, con i tasti direzionali 
scegliamo Modalità provvisoria e con¬ 
fermiamo con Invio. Dopo qualche minuto 
ci troveremo in una versione ridotta di 
Windows, dove sono in esecuzione solo 
i componenti strettamente necessari al 
funzionamento del sistema 


Questione di autorizzazioni 

Da C: clicchiamo col tasto de¬ 
stro sulla cartella System Vo¬ 
lume Information, nella 
scheda Sicurezza premiamo Modi¬ 
fica e poi Aggiungi Digitiamo il nome 
del computer e quello dell'account 
con cui accediamo a Windows (divisi 
dal segno \) e confermiamo con OK 
Rispondiamo con Contìnua a tutti gli 
avvisi di sicurezza che verranno mo¬ 
strati a video. 



Avviamo Windows 

Installer 

Estraiamo il file SafeMSI. 
zip (presente nel DVD- 
Rom) e facciamo doppio 
clic su SafeMSI.exe clicchiamo 
OK nella finestra che ci informa 
che il servizio Windows Installer è 
stato attivato. Spostiamoci in Start/ 
Pannello di controllo e facciamo 
clic sulla voce Programmi e 
funzionalità 




La data paria chiaro 

Ora entriamo nella cartella Sy¬ 
stem Volume Information per 
scovare un determinato punto 
di ripristino dobbiamo rifarci alla data di 
creazione del file, che corrisponde esat¬ 
tamente alla data in cui è stato generato. 
Copiamo e salviamo altrove il file: per 
ripristinarlo, in futuro, dovremo copiarlo 
nuovamente in C:\System Volume In¬ 
formation e avviare l'applicazione Ri¬ 
pristino configurazione di sistema 



Rimozione possibile 

Cosi come nella versione 
classica di Windows, 
l'elenco Programmi e fun¬ 
zionalità contiene tutti i software; 
e gli strumenti che abbiamo in¬ 
stallato. Scoviamo il programma 
che vogliamo rimuovere dal si¬ 
stema, selezioniamolo e clicchia¬ 
mo Disinstalla Al termine della 
procedura non ci resterà che riav¬ 
viare il sistema. 


□ Raccolta differenziata 

Grazie a BlnManager (presente sul DVD-ROM) possia 
mo decidere quali elementi cancellare definitivamente da 
disco rigido. Installato BinManagei, ciccando col tasto destro 
sul Cestino comparirà il menu Delete item older than 
Li saranno presemi le voó per rimuovere gli elementi cancella 
ti da uno a 30 giorni prima. 


li decodifica errori 

Ogni volta che un programma o un servizio fa i capricci, Win¬ 
dows mostra un ctiotrt : ; codice d'enore. impassibile da dee r 
•rare. ErrMsgllo poveri > s DVD-ROM) è una piccola utility 
che, senza la necessita o> installazione. permeile di individua 
re l'errore in questione Avviamo EriMsg, digitiamone il codice 
e clicchiamo Error Msg 


Un dottore per l’hardware 

Aggiornare i driver delle periferiche è un operazione fondamen¬ 
tale dot l'efficienza del sistema. Per farlo nella maniera più rapl- 
■39 possibile, possiamo awaleia d Onice Dottor (presente 
s • VD-ROM) Facciamo doppio die sul file DeviceDoctor.exe. 

1 Begfn Scori. Con il pulsante Download updote scaricne- 
remo i driver aggiornati da installare sul PC 
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Il nostro computer è stato messo fuori gioco da 
un virus o da un driver danneggiato? Ecco come 
rimetterlo in sesto premendo un semplice tasto 


V irus, aggiornamenti sbagliati o perdila di 
alcuni file possono mettere in ginocchio 
il nostro PC. Cosa fare in questi casi per 
tentare di risolvere il problema? La prima idea 
che ci frulla in lesta è quella di formattare e 
reinstallare il sistema operativo; tale procedura 
richiede molto tempo e, prima di procedere, 
occorre mettere al sicuro i dati per evitare di 
perderli per sempre. Una soluzione alternativa 
prevede l’utilizzo della modalità provvisoria, un 
potente sirumento di Windows che permette di 


risolvere in poche fasi quei problemi software 
che mettono fuori gioco il sistema. Si tratta di 
un avvio in maniera “ridotta", molti programmi, 
servizi e driver non vengono caricati in memo¬ 
ria: questo aumenta la probabilità che il com¬ 
puter si avvìi permettendoci di intervenire sul 
problema. L'aspetto della modalità provvisoria 
è ben diverso rispetto all'avvio normale: la ri¬ 
soluzione viene abbassata al minimo e i colori 
ridotti all’osso. Il PC non è scattante come di 
solito, perché i driver utilizzati sono generici e 
non permettono alcun tipo di ottimizzazione. 
Si può usare il lettore CD/ DVD anche se esterno, 
ma la quasi totalità delle periferiche USB non 
viene riconosciuta ad eccezione di tastiera e 
mouse. Quando il sistema viene "contagiato" 
da un malware, il nostro antivirus ci avvisa 


tempestivamente dell’infezione, ma spesso 
non è in grado di eliminare il problema perché 
il virus, attivo in memoria, blocca l’accesso ai 
file infetti. Ricorrendo alla Modalità provvi¬ 
soria, invece, in fase di boot vengono caricati i 
software strettamente necessari per il funzio¬ 
namento del sistema, mentre tutto il superfluo 
viene tralasciato, virus compreso. In questo 
modo l'antivirus potrà debellare l'infezione. 
La modalità provvisoria ci torna utile anche 
quando gli aggiornamenti dei software non 
vanno a buon fine compromettendo l'integrità 
del sistema operativo; in questi casi, si ha la 
possibilità di attivare un punto di ripristino 
precedente all'aggiornamento e rimettere le 
cose a posto. Vediamo dunque come, quando e 
perché ricorrere alla modalità provvisoria. 


□ Dietro le quinte di Windows 


Ecco come accedere alla modalità provvisoria di Windows 7 attivando il tasto giusto sulla tastiera. 
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Estesi 


Ripristina lì conputeH 


Modalità provvisoria 

Modalità provvisoria con rete 

Modalità provvisoria con pronpt dei comandi 

Abilita registi-azione avvio 

Attiva video a bassa risoluzione (640x4*0) 

Ultima configurazione valida nota (avanzata) 

Modalità ripristino servizi directory 
Modalità di debug 

Disabilita riavvio automatico in caso di errore di sistema 
Disabilita imposizione firma driver 

Avvia Windows normalmente 


▲ Accendiamo il nostro PC 

“ —————————————— 

+ A PC spento, premiamo il pulsante di accensione e lasciamo che venga 
caricato il bios e controllate le periferiche. Premiamo rapidamente F8 pri¬ 
ma che venga visualizzata il logo Windows. Se abbiamo un solo sistema operativo, 
comparirà il menu della modalità prowisoria, altrimenti verrà visualizzato un elenco 
dei sistemi installati. Selezioniamo il sistema operativo e premiamo di nuovo F8 


ijiì F8 e nassa la paura 

2 II menu della modalità prowisoria presenta un insieme di scelte, spiegate 
- m dettaglio nella schermata con frecce mostrata nella pagina seguente. 
Utilizzando i tasti direzionali, selezioniamo la voce Modalità Provvisorio e pre¬ 
miamo Invio per awiare il sistema. Non resta che attendere il caricamento della 
modalità prowisona. 
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TUTTE LE ARMI DELLA MODALITÀ PROVVISORIA 

Premendo il tasto F8 in fase di boot del sistema, prima che compaia il loeo di Windows, 
la seguente finestra DOS. Cerchiamo di capire il significato di tutte le vocl 


verrà mostrata 


n RIPRISTINA l COMPUTER 

Viene visualizzato un elenco di strumenti 
per riparate i problemi altavvio, eseguire 
la diagnostica o npristinare il sistema 

H MODALITÀ PROVVISORIA 

Consente l'avvio di Windows 
in modalità ridotta, con un set minimo 
di driver e di servizi 

EJ MODALITÀ PROVVISORIA 
CON RETE 

Include i driver e i servizi 
necessari per accedere a Internet 
o ad altri computer della rete 

D MODALITÀ PROVVISORIA 
CON PROMPT DEI COMANDI 

L'interfaccia grafica non viene caricata 
l'utente può interagire con il PC usando 
• la finestra del prompt dei comandi 

Q ABILITA REGISTRAZIONE AVVIO 

Viene creato il file notbtlog.txt. nel quale 
sono elencati i driver installati all'avvio 

O ATTIVA VIDEO 
A BASSA RISOLUZIONE 

Windows viene avviato con il driver video 
conente e impostando una risoluzione 
e una frequenza di adornamento bassa 


Opzioni di avvio avanzate 


Scegli opzioni avanzate per: Windows 7 

Per selezionare Ta voce desiderata, utilizzare i tasti freccia. 

e Modalità provvisoria 
3 Modalità provvisoria con rete 
a Modalità provvisoria con prompt dei comandi 

s lAbilita registrazione avvio 
B Attiva video a bassa risoluzione (640x480) 

7 Ultima configurazione valida nota (avanzata) 
a Modalità ripristino servizi directory 
9 i Modalità di debug 

" ,oi Disabilita riavvio automatico in caso di errore di sistema 
Disabilita imposizione firma driver 

' 1E Avvia Windows normalmente 

Descrizione: Visualizza strumenti di ripristino del sistema per risolvere 
problemi di avvio, eseguire operazioni di diagnostica o 
ripristinare il sistema. 


O ULTIMA CONFIGURAZIONE 
VALIDA NOIA 

Consente di avviare Windows 
con l'ultima configurazione del Registro 
di configurazione di sistema e dei driver 
funzionante coelettamente 

Q MODALITÀ RIPRISTINO 
SERVIZI DIRECTORY 

Vengono attivali un insieme di servizi 
predisposti al controllo degli accessi 
alla risorse da pane degli utenti 

E1 MODALITÀ 01 DEBUG 

SI tratta di una modalità riservata 
agli amministratori di sistema 

EE IBS ABILITA R1AVVK) AUTOMATICO 
IN CASO DI ERRORE DI SISTEMA 

Impedisce che il sistema venga riawiato 
automaticamente nel caso in cui 
un enore ne provochi la chiusura 

SU DISABILITA IMPOSIZIONE 
FIRMA DRIVER 

Consente l'installazione di dovei 
contenenti firme non corrette 

EE AVVIA WINDOWS NORMALMENTE 

Il sistema vena avviato in modalità 
normale 


™ Virus ostinati? Combattili così! 


Un malware si è intrufolato nel PC impedendo il corretto funzionamento del sistema. Ecco la soluzione. 
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Avviamo la modalità 

provvisoria 

Seguiamo le istruzioni del Macropasso A per 
accedere al menu della modalità prowtsona e sceglia¬ 
mo la voce Modalità provvisoria Non d facciamo inti¬ 
morire dalle scritte che compaiono sul monitor: aspet¬ 
tiamo che venga visualizzato il desktop 



pD Antivirus in azione 

2 Terminato il caricamento del desktop, dicchia- 
mo sul tasto Start di Windows in basso a sini¬ 
stra e successivamente su Tutti i programmi All'inter¬ 
no dell'elenco cerdiiamo il nostro antivirus (ad esem¬ 
pio NOD32) e avviamolo Attendiamo il caricamento del 
programma prima di procedere con la scansione. 



la. Via con la scansione 

li Dal pannello dell’antivirus facciamo partire una 
scansione completa di tutti i dischi rigidi del 
sistema, in modo da scovare file infetti che bloccano 
il sistema. A scansione ultimata non ci resta che elimi¬ 
nare o riparare i file corrotti tramite le opzioni predispo¬ 
ste dall'antivirus 
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SOLUZIONE 


Se le nuove versioni falliscono 

Aggiornamenti software falliti? Driver mancanti? G pensa il punto di riprìstino a rimettere le cose a posto. 


DUE 



▲ Lanciamo la modalità 
provvisoria 

' ■ : Utilizziamo le istruzioni del Macropasso A per 
accedere al menu della modalità provvisoria. Selezio¬ 
niamo la voce modalità provvisoria e premiamo Invio. 
Attendiamo il caricamento del sistema, quindi cicchia¬ 
mo sul logo di Windows in basso a sinistra e selezio¬ 
niamo Pannello di controllo 
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Attiviamo il punto 
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^ Dal pannello di controllo selezioniamo la voce 
Ripristino e quindi selezioniamo Apri Ripristino con¬ 
figurazione di sistema; dopo pochi istanti si aprirà la 
finestra per ripristinare le impostazioni e i file di siste¬ 
ma. Cicchiamo Scegli un punto di ripristino diverso e 
procediamo con Avanti 
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'a: Ripristino completato 

2 Windows crea un punto di ripristino ad ogni 
? aggiornamento o installazione di un pro¬ 
gramma. Dalla lista selezioniamo un punto di ripristi¬ 
no precedente alfaggiornamemo errato e cicchiamo 
su Avanti. Successivamente facciamo clic su Fine e 
poi su Si per avviare il ripristino. Non resta che cari¬ 
care il sistema. 


ed Alla ricerca del link perduto 

Qualche file corrotto impedisce l'avvio corretto di Windows? Ecco come ripristinare il sistema in poco tempo. 
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▲; Ripristina il computer 

.j § Seguiamo le istruzioni riportate nel Macro¬ 
passo A per attivate il menu contestuale della 
modalità provvisoria. Nella relativa schermata selezio¬ 
niamo l'opzione Ripristina il computer e attendiamo 
l'awio di tutti i tool di ripristino di Windows 7. Succes¬ 
sivamente, scegliamo la lingua e la tastiera italiana 
tra le opzioni proposte. 


Utttttare Jbcraenti cV(pristino oer tentare d: riso(vere i orobiem 
avvio c« -.Vndovr». Sezionare un sa tema ooeratr.-o da r-pi stira 

Se r ss*ma ooerativo non è nduso ne: elenco. *»( ac su Cari 
driver. Quindi nstalare I driver oer i dscr» rtpfli. 
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a- I tool di ripristino 

■j Nella schermala successiva, se richiesto, sele¬ 
zioniamo il nostro nome utente e inseriamo 
la password. In alcune versione di Windows 7 com¬ 
parirà la finestra Opzioni ripristino di sistema, sce¬ 
gliamo l'opzione Utilizzare strumenti di ripristino 
per tentare di risolvere i problemi di avvio di Win¬ 
dows quindi dicchiamo su Avanti 


▲i Sostituzione e riavvio 

-» Apparirà una nuova finestra con tutti gli stru¬ 
menti di ripristino di Windows. Selezioniamo 
lo strumento Ripristino all’ovvio e attendiamo che 
esegua il suo lavoro. Cicchiamo su Fine per ter¬ 
minare l'operazione e successivamente facciamo 
clic su Riavvia per procedere al riavvio del nostro 
computer 
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